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DOPO 2694 GIORNI DI UNA ATROCE GUERRA COLONIALISTA 


Ben Kheddo e De Gaulle ordinano 
In fine deiie ostiiità in Aigeria 


La firma dei protocolli è avvenuta alle 17,30 
Belkacem Kriin esalta la lotta di liberazione 
Entro sei mesi il voto suirautodeterminazìone 

(Dai nostro Inviato speciale) J| proclama del CapO del GPRA 

EVIAN, 18 — € In virtù- 

del mandato del Consiglio il • | x I 

«Il pencolo e ancora gronde 

verno provvisorio algerino *_ 

abbiamo firmato oggi alle 

17,30 un accordo generale con TUNISI, 18. — Subito do- laiiza. La cessazione del fin 
i rappresentanti del governo po la lirina deH’accordo a co non è la pace. 11 per 
francese. In conseguenza di Evian le stazioni radiofor.i- colo è grande e le orde ra 
questo accordo generale r che di Tunisi, Rabat, 'l'ange- /iste fa.sciste deirOAi 
stata conclusa la cessazione ri e del Cairo hanno Irasrnes- disperando di poter mante 
del fuoco. Essa entrerà in vi- so un proclama del primo nere TAlgeria francese, tei 


Ore cruciali per la Francia e per tutto il Nord Africa 


Salan tornando all' OAS: 
«oHattaro lo fono nomithe» 


TUNISI. 18. — Subito do- 


del fuoco. Essa entrerà in vi- so un proclama del primo 
gore su lutto il territorio lu- ministro Rea Khedda: 
ned! 19 marzo allo 12.00 pre- . In nome del governo 
cise. In quest’ora storica il provvisorio della Repubblica 
nostro pensiero va a tutti co- algerina, egli ha detto, or- 
loro che dal primo novembre dino a tutte le forze com- 
1954 hanno sacrificalo la loro battenti dell’esercito di li- 
vita perchè vìva uno -Algeria herazioiie nazionale l'arre- 
libera o indipendente e che sto delle operazioni militari 
sono degni della ncunoscen- c delle azioni armate Sui¬ 
za del nostro popolo corag- l’insieme del territorio ai- 
gioso. Il nostro pensiero va gerino ». 
anche ai nostri gloriosi com- Commentando la conclu- 
battenti c a tutti i militanti sionc deil’accordo Ben Khcd- 


^ Siihilo tlo|io ralloeii/.iuiie isiva <Ii l)r Gaulle. ^i muh» \eril'irali st'uiilri I ra nllriis i‘ l‘ur/.e tlelTe.ser- | 

etiti e tl»*Ila pulizia ad Algeri - Kiitiisiasiuo e trepidazione a Parigi - Un iippello tlel PCP alla vigilanza 

laiiza. La cessazione del fno- ___ 

co non è la pace. 11 pen¬ 
colo è grande e le orde raz- (Dal nostro Inviato speciale) vatm il primo mìuistro Ih- sui t^'lcschvrmi: nu po' stuu^ tuìslro lutrsr ri ordiuuuo di 
/iste e fa.sciste dclPOAS, pMnni nT _ Ccmi/i ‘ tecnici delta tele- co, affannilo, ma deciso a rolrrc che ì'Alfjcriit dispoii- 

disnerando di noter mante- 1 AUlui. tu. t.saii i- visione, che n-gistrniumo il mostrare mi rollo raerpiro. pii. ari nostro trmpo, di sr 

nere TAlgeria francese, ten- "\emtc tlodmi vitnuli dopo Ir ^u.corso di De Canile, poi II suo disror.m è stato Ine- .-drssa. /.„ srronda rerità è 
teranno di insanguinare an- * francesi hanno apjneso generali, personali- ris.sinio: una dichiarazioiir che l'iiitrrrssr drll'Algrria r 

fora il paese. Fino a nm*- radio che il * eessatc i/o (,j/| n/jj ronUeint ehr di prinripio. piuttosto ehr nii di rolìahorarr roii In Fniii- 

sto momento le niltorit.à fuoco > è stato firmato, indicava l'immincnTa dello rapiomimento pnlilieo. Il ria. l.n lercn. rhr al di so- 


.stri duo paesi questa com¬ 
plicità dove ora ce.ssare ». 


della causa nazionale >. da ha proseguito; « Si trat- 

Con que.sta breve dichia- ta di una grande vittoria del 
razione, ditTusa dalla delega- popolo algerino, che si ve- 
zione algerina, il vice-pre,si- de infine garantito il diritto 
dento del GPRA. Belkacen alla indipendenza. 11 tenore 
Krim, ha annunciato questa degli accordi è conforme ai 
sera, pochi minuti dopo le principi della rivoluzione; 
18. che dopo 2694 giorni di D Integrità territoriale 
guerra atroce o crudele l'ac- delTAlgeria noi suoi limiti 
cordo per il < cessate il fuo- attuali, il che esclude qual- 
co » era stato raggiunto fra siasi tentativo aperto o dis- 
i francesi o gli algerini. simulato di spartizione del 

A Evian il sole e il pome- nord deirAlgeria e qualsia* 
riggio domenicale hanno fa* tentativo di amputare il 


Ben Bella e i suoi compagni a Ginevra 


i francesi o gli algerini. simulato di spartizione del 

A Evian it sole e il pome- nord deH’Algeria e qualsia* 
riggio domenicale hanno fa* tentativo di amputare il 
volito per la prima volta la nostro paese dal Sahara; 
manifestazi-jne di un’attesa; 2) Indipendenza dcll’AI- 
una gran folla dì gente si è gerla; lo Stato algerino go* 
assiepata tutt’intonio alI’Ho- dra di tutte le prerogative 
tei du Pare, sede delle trai- della sovranità con la sua 
tative per assistere all’ulti- difesa nazionale e la su«i 
ma partenza degli elicotteri diplomazia, il suo proprio 
con i delegati algerini. onenlamcnto sia sul piano 

Dopo dodici estenuanti «ntorno che su quello intcr- 

giomi di queste ultime trai- . , , 

tative ufficiali, l’aceordo — f-lmta del popolo ai- 

conte aveva ieri annunciato 8ei*ino. la Francia rinuncia 
VUnità — è finalmente un concezione dell A.- 

fatto compiuto. amalgama di di- 

Da parte mancese 1 annuii- „ riconoscimento d-*l 

CIO e stato dato t ado alesso opra come interlocutore 
ministro per gli affari aipe- eiidusìvo /* rappresentante 
nniJoxe, ,n una rapidissima autentico del nnnolo .-,lec- 


.....ow-w, .UH.—autentico del popolo algc- 

conferenza-slampa tenuta m ^ino si è imposto nei fatti, 
un salone dell Hotel du Pare. „ processo della aiifodcter- 

sede delle trattaluc. ininazione si è evoluto co.,ì 

Joxe ha dello ai cento _• . 

giornalisti che l’accordo di decisivo verso un 

tregua e i relativi doctimenli filobale sull avve- f;iXf;vR,.% — Ben Bella r i suol romp«j;iii di prixionia «.oiio 

sono stati firmati da Belka- paese. • Il periono ^/.i mnsixlio del OPR.% e sii allrl ministri alxrrini i quali 

com Krim in quanto rapo ,COnclu.so nel l!>5.=i durante un »«!.. d« Ruhat « TunI'l. sono giunti 

delegazione, nonché da lui e - .*• dì Rat,.xt. insieme «xll «Uri delexati dei OPR.A. Ncll.a foto: 

dai ministri facenti parte massima vig.- Momy. nel „re>,l di Parlxl- 

della delegazione francese. " ■ - ■ . - . — ~ " • ' ~ 

cioè Robert Buron. ministro i 

per i lavori pubblici, e Jean (jiancarlo Fajctta parla a Milano sui comunisti e il gove 

De Broglio, ministro per il------- ~ 

Sahara. _ _ _ ^ 

Una politica di pi*ofi 

gine dattiloscritte. Essi ti- ^ * ** 

guardano sia l'accordo vero ^ 

e proprio per 

che le ■nasam 

« conclusioni della confcrrn- W w^^»i 

za di Evian *. Questo ultimo -—^————-- 

è un documento che contic- ^ ^ , 

ne le condizioni poiiticiic Ventìcìnquemila contadini manifestano aIrArena 

per il nuovo assetto algerino. _____ 

tra cui le garanzie per La 

minoranza europea dopo la¥T S* •• 1. 

eh., ,c LIn grandioso comizio per la terra 

sii degli accordi saranno re- 111 1^* • 1 1* 

r°" conclude la r lera agricola di V erona 

gettato referendum in Al¬ 
geria. le garanzie per la po¬ 
polazione europea. la colla¬ 
borazione nei campi econo- I 
mico. culturale e tecnico. In 
collaborazione nel Sahara ** 
vari problemi militari. Gli 
accordi militari, ha detto 
ancora il ministro. * corri¬ 
spondono molto bene agli lu- 
tercssi della Francia »- .loxc 
ha precisalo che il governo 
francese pubblicherà anciie 
una specie di < dichiarazione 
generale > che sinleli77c.'.à i 
punti principali dclUaccordo. 

La delegazione francese ha 
lasciato Evian poco dopo le 
19 per Faeroporto di Gine¬ 
vra da dove e partita in .ic- 
rco per Parigi. In precede n¬ 
za Joxe aveva comunic ito 
I>er telefono con De Gaulle. 
per dargli il via alla Icttiir.a 
<lel messaggio che il gene¬ 
rale que.sta sera alle 20 ha 
rivolto al popolo francese 
attraverso la televisione. 

.•Mie 9.30 di sera, dopo 
molti rinvìi, uno degli espo¬ 
nenti della delegazione alge¬ 
rina che hanno proso più .so¬ 
vente contatto co: giornnli- 

(,tì. Roda Malck (che era il vr.RON.% ^ Per la prima volta nella atoria 4elU Fiera Inlematlanale 4f Verona, da malli 
portavoce dogli algerini alla anni teatro «felle adunate honomlane. le manlfeataxlonl nrristlehe si sono praticamente con- 


Giancarlo Pajetta parla a Mi lano sui comunisti e il governo Fanfan i 

Una politica di progresso sociale 
non può avere nemici a sinistra 


franco.si civili p militari so- ‘ (^u est, ci siamo — ha avvenimento. -t rrs.satr il jiioro-- — rpli pra del romimitimeiiio. i 13‘2 

no .stalo più o mono com- gridalo l’nnnnnciatore — hi Per la vie della capitale ha ilello — dipende da tre anni ih esistenza romniie 

plici ileU’OAS. Ncirintoros- conferenza é finita: la pace forze di polizia prendevano reriià ridare rome il pionio: hanno crealo^ dei legami iii- 
se superiore della pace c è fatta r. dà da alcune ore, jxisizione e sidavnno dimo- In primn è rhe il nostro in- dissolnldli. Porse — ha det- 
della coopcrazione fra i no- però, alVElisco .si notava strntivumcntc noi loro grossi t•'resse nazionale. In realtà fa De Gon/li* — giiesti anni 

.stri due paesi questa coni- iena attività febbrile. Allo nnlohiis neri. Alte 8 final- frnnri’se. algerina o mondili- di lotta hanno portalo i due 

plicità dove ora cessare ». inicio del pomeriggio arri- mente. Di' Canile è apparso le. il geniti trailhìonale del impoli ii oonqiromloro ohe 

<‘.s\si sono falli per cammina. 

'■ = ~ ' re. la mano nella mano. «• 

aa • • ■ • • non por romhallere. 

Ben Bella e i suoi compagni a Ginevra X''1:^:7!:, 

Inzione tiri hium senso »: 
primo, dalla stabilità del po- 
f’ro del nuovo .S’fdfo olio Im 
sostituito la reerhia impo¬ 
tenza dolhi Qluirtu lUquihhli- 
0 (i.‘ poi. dalla azioni’ < corag¬ 
giosa e fedele » deireserrito. 
In eoiieliisioiie, H presidente 
invila i fraiieesi ad esprìme¬ 
re con In massima forza In 
loro approvazione f< io conto 
di ehiederhi * ha ribadito). 

Il mes.'taggio di De Canile 
è stato, in.somma. un tUscor- 
so elettorale con riù .si «iii- 
aanria il referendum. P.’ nii 
discorso ricco di bniiidità (In 
mano nelhi mano, dopo sette 
anni di guerra), ,ii luoghi co- 
mani (la grande e fed'-lè 
.\mu*o). di griiliiite riveii- 
ilienzioni lil potere di oggi, 
in ronfroiilo iiella niitiea de- 
holrzzn): un discorso in mi 
fili nniri punii concreti so¬ 
no l'apertnrn dellii enmpn- 
gim eleltorale r la riconfer- 
ma (/•’/ reipme autoritario in 
Praaria. 

ì.a coiielasione di selle an¬ 
ni di gnerni meritarn nii epi¬ 
logo pia rivo, nn’npcrlnra 
verso nuovi orizzonti. Mii c 
proprio giicslo che al regi¬ 
mi’ gollisin miinra per la stia 
stessa natura 

f»INKVR.-% — Ben Bella r j suol rompaxiil di prixinnia sniiii sfati liberali r liann» ci-i lasrlulii la l'ranei.'i. Il viri* liresliiriili* Al discorso liaiiiio fatto 


Infollettuaii, giovani operai 
e contadini alla Marcia della pace 

Quindicimila 

ieri a Cortona 
per il disarmo 

Un appello alla delejjazione italiana a Gi¬ 
nevra — Una Lesa costituita da cento co¬ 
muni popolari e dal Centro per la non 
violenza per una azione permanente di pace 












f»INKVR.-% — Ben Bella r j suoi rompaxiii di prixinnia sniiii sfati liberali r liann» xi-i lasrlulii la l'ranei.'i. Il viri* presldriili* Al discorso hanno fatto 
del rntisixlin del OPR.% e xU altri ministri alxcrinl i quali. «Mime è nolo, veitiien* - Inlerreliatl • da mi aerei» fniriresi- .seguito i primi alti voiirrc- 
nel ISj.t durante un «nln d« Rubai « Tunisi, sono xiniili Ieri sIto a tìliievra. I eapl alcerinl partlraiinii iixxl alla \oli.i n.- ì/ gcn. Aiìtcrct ha dira- 
rii Rabat. Insieme «xli altri delexoti del OPR.-\. Nell.a foto: I ministri alxerini durante i<t lori» «Irleii/intie «il easlello ili ciato à tutte le forze armate 

.\mmy, nel pressi di l'arlxl- l/iillinio a destra è Ben BrII.i » l ordine di tregua per domani 

- - — - -- - ■ ■ - - - - . . - . ■ — - - a mezzogiorno. De Canile ha 

. - -1 i:* r • firmato la roavorazioiie del 

aria a Milano sui comunisti e il governo r anfani r» riamenlo por martedì. Al 

-—-—--— -—-——- easlello di .liinog. lieii llella 

e gli altri ministri prigio- 

H a Hw a H liberati ed 

Mitica di progresso sociale 

( OSI. dopo 2.695 giorni di 



tv: t f i ^ I *** 



Venticinquemila contadini manifestano all'Arena 

Un grandioso comizio per la terra 
conclude la Fiera agricola dì Verona 


L/afa • - I. <f. .•.J. . f " A 


•St? of!"! cìi in Itniin una pia genrrnlt! rosciaiizn 
Avmucratic.n ciò è lìovnto prr una parlo una 
pirrula alla nastra ftirza r alla nasini palilira 


eia CORTON.V — l.a Innxii colonna del ■ qiiindirimila • si snoda 

(’o.si. dopo 2.695 giorni di nella ranipaxno 

(jiierra. i comlmllim* ufi fra "(Dal nostro Inviato ipeclalo mime aspirazione ailn pace 
fo.sornto francese e gnetlo e al progres.so sociale al di 

algerino .slaniio per cessare. CORTONA. 18. -- Circa 15 divcr.se fedì e delle 

/ sentimento generale in mila persone, contadini del- conv.n/.on. politi- 

I rancia «• di sollievo misto fa X'al di Chiana, del Ca.seii- ^ 

fi naiira. Cosa porterà l;i noi- tino, de! Valdariio. del , 

te ' Che cosa accadrà in Al- Chianti. «Iella vai «fOrca. , In 

RttBF.NS TF.nF.RCm della vai Tiberina e del l'e- Poco doix> le 10 
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9.%VF.RIO TCTINO 
(Ccntlnux In 19 . pag. 4. col.) 


Tinse c««n una grande man'fcsiaxiane r«>ntadlna per la riforma agrario. Nella tclefoto: un 
aspetto dcll’.4r«na. mentre si va riempiendo di contadini convenati da varie regioni del- 
l'Ilalia cmtro-seitentrionale (In 9. pagina il nostro servizio) 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO. 18. — Slama¬ 
ne al Teatro Nuovo di 
fronte ad un pubblico nu¬ 
merosissimo. il compagno 
Giancarlo Paletta ha par¬ 
lalo sul tema c I comuni¬ 
sti c il governo F.'tnfani ». 

Qualcuno pare oggi — 
ha esordito Foratore — 
voler «tire agli italiani che 
il governo si o costituito, 
che ha avuto i.-i fiducia, 
clic il suo programma ce 
Fha, per cui si tratta di 
aspettare, di lasciarlo la¬ 
vorare. Già c> chi racco¬ 
manda di non parLare c 
soprattlitto di non parlare 
di politica al manovrato¬ 
re. Ebbene i comunisti 
hanno già dotto, e ripeto¬ 
no con estrema chiarezza, 
che non è loro intenzione 
stare in disparte ad aspet¬ 
tare di giudicare poi Fope- 
ra quando sia finalmente 
compiuta. 

Chi ha intenzione di ap¬ 
porre un gran cartello do¬ 
ve ci stia scritto « vietato 
l'ingressa ai non addetti 
ai lavori » .sappia che noi 
con i lavori in corso abbia¬ 
mo avuto .T che fare e cre¬ 
diamo di aver ancora a 
che fare per il futuro. Gli 
italiani h.inno più dì un 
motivo per non avere una 
fiducia senza riserve per 


«pianli sono ai po.-,li di co¬ 
niando nel cantiere mini¬ 
steriale. mentre tianno in¬ 
vece più di una ragione 
per .aver fiducia nella pro- 


RttBF.NS TFlìFRCin 
ri'tintiiiiia In IO. pax- 4 rnl.) 

Corli marziali 
ad Algeri 
e a Orano 


rugino, operai, studenti e in_ 


«l.illa frazione di Camucia. 


telletluali. giovani, donne, snodando.-,, ,n un intermi- 

lianno partecipato oggi. ,n * *7*^" 

una giornata ancora piutto- della salit.a che coiidu. 

st«, fredda ma I,mp.d.a. lumr ^ fino alla fortezza 

medioevale, in vetta alta 
■r '7. cown., ramp,., 


.... ,1 F.\RICil, l!) (fnxttina). 11 i., nn.. ..irki...,-»., — —v.. 

per aver fiducia nella prò- .Journal orfiriri • dri 19 mar. Mi compostezza, in mezzo a una 

pria forza di andare avan- ro pubblica un dcrrrio ixiliu- o«»i proi /\iao i-npi- j ^jj bandiere nuiltico- 

fi ancora, dopo aver dato «•»'» •» melo provrtsnrio- di D.nj provnn- j ^ j jj ^.^rtelli c 

«ncco ,„i .nl.M n..,nì c .,,1 «'»«•<• K«Nrtil 

, . , r di lina rorir marziale ad riigin, mxiniicsiando umia- - 


00 P lil 1 PO to1 1 4 IO70 cloi Il < 1 11 11-V 

I. 1 f vallalo della Chiana. H*t 


s<acco ari altri piani e atl 
altri disegni. 

Per la stabilita del re¬ 
gime dei monopoli, per 
garantire il predominio 
«tei partilo della Demo- 
ciazia cristiana ci furono 
già piani che si cliinmaro- 
no della legge truffa e del 
g«iverno Tambroni. Non c 
fuor «il luogo ricordare che 
noi comiini.sti fummo allo¬ 
ra fra gli « addetti ai la¬ 
vori > e operammo con 
una certa efficacia. Pajet- 
l.a lia ricordato come nel¬ 
la lunga polemica sui 
mezzi e le vie per sblocca¬ 
re la situazione e per im- 


M.\RIO RONCHI 


Orano. 


riamente o con forza la co- 


««'••nliniia In 9. pJX- 5, col > 


Maggioranza assoluta in C.l. alla lista unitaria 

510 nuovi voti alla FlOM 
all'«ltalsider» di Bagnoli 

Din* rtiiiqninlali — Gì CISL |HTt!t* \oli «• arreira in perreiitiiale 

(Dalla nostra redazione) (tanti sono stati 45^1 (3tH7): il no come i nuovi assunti < 


la lunga polemica sui (Dalla nostra redazione) tanti sono stati 45;il (3tH7): i no come i nuovi assunti dei¬ 
mezzi e le v’ic per sblocca- - voti vaLdì -1353 (3665); alla l’Italsider. i c;rca mille g’ovani 

re 11 situazione e per im- .NAPOLI. 18 — Un notevole FIOM sono andati 2510 voti che sono entrati :n fabbr:c.i 
pedìme una involuzione è stato riportato dalia pari al 57.67, (2001 voti pan questMnno (Fanno scorso i d - 

rionrittrii /-i fu /-Ili cr» I lOM nelle olczioni |»er ;a al 54,6':i); «- sette posti (5); pendenti operai erano 4409 oggi 
h ^ Commissione interna alFItals'- alla CISL sono andati 683 voti sono 53H) hanno scelto la 

stenne cne i comunisti Bagnoli. Infatti, in base pari al 20.2 ':ó (925 voti pan al FIOM. sono stati conquistai: 

rnpprcsentavnno una sor* ai risultati resi noti iiucsta 25.27,) e due posti (3). Alla dall.'i piattaforma d; tetta del 
ta di impedimento. Pre- mattina, dopo tre giorni rii vo- UIL .sono andati 587 voti (376) smdacato unitario La CISL 
messe per un’avanzata ,azion«*, la list.i dei sindacato e due posti (I): In CISNAL h.i invece, come si e visto. :ia per- 
«JcIIa democrazia c una unitario ha gu.idagnato. r'speL ottenuto invece 373 voti (36.3» duto in voti ed in posti Essa 
politica di progrcs.so so- to allo scorso anno, cinquecen- ed un posto (1). Il posto degl; ha pagato in questo modo l.-: 
ciale. secondo gruppi di todiecl voti e due po.st». con- impiegati, che Fanno scorso era ambi^iità della sua politica 
terza forza, di cattolici di qui.stando la maggioranza nel- stato conquistato dalla CISL. che ha rappresentato lo stru- 
sinlstm e norcinrt rw»r rumi- f- quest’anno è passato invece mento di cui si è servita U 

sinistra e pe^no per quai ^ risultati, tra parentesi aUa UIL. direzione per portare avaati 

(Continua In 9. pax- 1. eoi.) quelli dell'anno scorso; t vo- I risultati riportati dimostra- discriminazione e r:cdttL 


(Continua In 9. pax- 7- eoi.) 















CRONACA DI ROMA 


It eronttta riceve tutti I olorni dalle ore 18 alle 21 Telefono 450.351 . Scrivete a > Le voci della eltti > 
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Le cause delPu usura » delle ferrovie dello Stato 


Audace rapina ieri sera in via Premuda 


Alla stazione Termini manca 

f 

« 

oltre la metà del personale 


Borsa piana di miiioni 
strapptda aii'amrottdo 


h 


Il malvivente è fuggito con una «giuliet¬ 
ta» rubata e abbandonata in Trastevere 
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Brigantesco episodio, lori se¬ 
ra, in Prati: un professionista è 
stato auiiredito e rapinato di 
una borsa con tre milioni di 
lire. Fatto il - colpo » i>U sco¬ 
nosciuti malviventi sono riu¬ 
sciti a fuggire con una «giu¬ 
lietta » rubata pochi minuti 
prima L'auto è stata ritrovata 
abbandonata in Trastevere con 
nienti 1 ferri da scasso. I rapi¬ 
natori, invece, sono introvabili: 
imitiimente jier tutta la notte 
sono st.iti ricerc.'iti dalla poli¬ 
zia e filli carabinieri. 

La vittima e il dottore e av¬ 
vocato Ottorino De Angells, 
procuratore legale del pasti¬ 
ficio •. Ponte San Giovanni 
La rai>ina è stata compiuta al¬ 
le 20„')0 in via Premuda. L’uo¬ 
mo stava rinca.saiiflo con sotto 
il braccio una - bustin.i >* di 
pelle nera dfuilro la (piale av(‘- 
va oltre due milioni in contan¬ 
ti e almeno im milione di as¬ 
segni Kgli non SI è accorto che 
un giovane, daU'apparcnto età 
di 25 anni, alto, biondo, con un 
impermeabile blu. lo pedinava 
(i.i poe.i distanza Giunto in 
fondo a via Premuda, quando 
ormai stava entrando nel por¬ 
tone del palazzo dove abita, è 


Una pianta organica che risale a molti anni fa non è mai stata 
rispettata - / ferrovieri sono « creditori » di 15M0 giornate di 
congedo - Perchè i servizi non soddisfano pienamente il pubblico 


Termini, Il più grande im¬ 
pianto** ferroviario d’Italia, 
funziona con circa 500 ferro¬ 
vieri In meno di quelli ne¬ 
cessari. Vale n dire che solo 
il 50 por cento del personale 
nttunlincnte muovo il com¬ 
plesso e delicato ingranaggio 
della stazione, dalla bigliet¬ 
teria alla manovra, fino al 
« cervello » del movimento 
che è la cabina ACE, dalla 
quale viene regolato tutto il 
traffico in arrivo o in par¬ 
tenza. Sono poco più di mille 
i ferrovieri in organico, ma 
le presenze giornaliere non 
vanno oltre le 950. Il vecchio 
c superato organico di 1.020 
lavoratori non ha mai avuto 
e non ha la *■ scorta *• che dal 
regolamento è prevista nella 
misura del 22 per cento. Da 
sempre, malgrado Faumento 
del traffico c del servizi, la 
azienda ha ritenuto di poter 


neo, le nigionl per le (pKili 
alla biglietteria di Termini 

— tanto per faro riferimen¬ 
to ai servizi più appariscenti 

— spessissimo si formano lun¬ 
ghe code, perché 11 servizio 
informazioni non riesce a .sod¬ 
disfare tutte le richiesto, per¬ 
ché il settore merci e baga¬ 
gli, particolarmente a Santa 
Bibiana, apparo come un gi¬ 
rone infernale per ehi vi deb¬ 
ba ricorrere. Questa 6 la rcal- 
t.'i nonostante che, fino ad 
oggi, 11 personale abbia tap¬ 
pato le -> falle *• provocate dal¬ 
la politica del ministero del 
Trasporti con abnegazione c 
sacrificio. 

Se gli utenti delle Ferro¬ 
vie hanno più di un motivo 
di lamentarsi per 11 servizio, 
il personale si può dire sla 
giunto al limiti della re.sì- 
stenza. Limiti avvertiti dal 
lavoratori di quasi tutti l set- 
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I.a cabina degli apparati elctiriri della tlazionr Termini 


fare a meno deU'opera di al- 
• tri 230-240 ferrovieri di -scor¬ 
ta*. previsti dalla vecchia 
pianta organica; ocgì la si¬ 
tuazione è divenuta insoste¬ 
nibile e la Commissione in¬ 
terna ha valutato a circa 1.500 
i ferrovieri necessari a far 
funzionare l'impianto. In que¬ 
sti primi dati vi e una spie¬ 
gazione dell’- usura - del per¬ 
sonale delle Ferrovie, di cui. 
insieme a quella del mate¬ 
riali. tanto si paria oggi 

L.a stazione Termini può 
essere considerata una pietra 
di paragone, adattabile ad al¬ 
tre centinaLa di impianti fer¬ 
roviari La politica delle eco¬ 
nomie fini a sé stesse, a gret¬ 
ti motivi di bilancio, non può 
produrre che miseria e in* 
voluzione. logorio di xiominl 
e di mezzL Non solo, il risul¬ 
tato finale, in ultima analisi, 
sarà negativo In assoluto: il 
risparmio per il risparmio si 
sta trasformando In una palla 
di piombo per le Ferrovie 
dello Stato: in angoscia, in 
insoddisfazione per migliaia 
di ferrovieri i quali da anni 
stanno facendo le spese di 
'' una slmile politica, insieme 
alle centinaia di migliaia di 
cittadini che si servono di 
questo fondamentale scrv'lzio 
dello Stato. 

Ecco dunque, a grandi li- 


torl, tanto è vero che a Ter¬ 
mini si sta profilando una 
agitazione sindacale come for¬ 
se mai se ne sono vedute 
nel passato. 

// regolamento 
è un lusso 

E’ noto che l’orario di la¬ 
voro dei ferrovieri è di 7 ore 
e 40 minuti al giorno. A Ter¬ 
mini tutti fanno .almeno 8 
ore di lavoro e nessuno re¬ 
cupera. con il ripo.'-o una vol¬ 
ta al mese. Je ore lavorate 
in più. Starno alla fin,* di 
m.arzo c I 1000 ferrovieri di 
Termini debbono usufruire 
ancor.i di ben 15 000 giornate 
di concedo (cioè di ferie' del 
1961. di quelle del 1962 se nc 
parlerà l'anno venturo Ot¬ 
tenere il -congedo- tre aspet¬ 
tano 26 giorni all'anno a cia¬ 
scun ferroviere) diventa un 
motivo di battaglia continua, 
di snervanti e pressanti ri¬ 
chieste 

Ma è sul posto di lavoro, 
durante lo svolgimento dei 
delicati sera-izi. che l.i ca¬ 
renza deU’organlco diventa 
angoscia* 11 regolamento pro¬ 
scrive che le manovre deb¬ 
bono essere effettuate da tre 
ferrovieri, due manovratori 
e un capo manovra. Il rego- 


Dranimatico incidente in un incrocio 


lamento è un lusso a Termi¬ 
ni: le manovre por la forma¬ 
zione del convogli al parco 
Prenestlno. che fa parto del¬ 
la stazione, si fanno con due 
ferrovieri, di giorno o di not¬ 
te. E cosi si abbassano i li¬ 
miti di sicurezzii. 

Se nella siiiaziono nttiinlc 
Termini non resta congestio¬ 
nata. lo .si devo essenzial¬ 
mente ad un fatto di cui la 
azienda ò consapevole: la vio¬ 
lazione costante del regola¬ 
menti In numerosi servizi. 
Questa violazione è Incorag¬ 
giata — per supplire la ca¬ 
renza di materiali e di uomi¬ 
ni — dall’azicjula stess:i. la 
quale, però, al pari di un 
Giano bifronte, è pronta a 
‘ colpire 11 personale sia in 
un senso che noll’altro: ciofc 
.se un ferroviere applica il 
regolamento alla lettera o il 
•servizio si congestiona, la 
azienda punisce il ferroviere: 
quando poi accado qualche 
cosa perché il regolanicuto 
non è stalo rispettato, l’azien¬ 
da colpisce sovoramento im¬ 
pugnando il regolamento non 
rispettato 

16 mila viti 
da « verificare » 

Ma la politica delia econo¬ 
mia per la economia non fi- 
ni.sce qui: colpisco centinaia 
di ferrovieri a Termini, de¬ 
cine di migliabi in tutta Italia, 
proprio nella dignit.à e nelle 
capacit.’i Intrinseche. 

Sui mille ferrovieri occu¬ 
pati a Termini almeno 250 
.svolgono mansioni superiori 
alle loro qualifiche: ad esem¬ 
pio: manovali che fanno 1 ma¬ 
novratori, manovratori clic 
funzionano da capi-manovra 
e cosi via. Ai lavoratori di 
qualifica inferiore, adibiti ad 
un serx’izio di qualifica supe¬ 
riore. in baso aU’artlcolo HO 
del nuovo stato giuridico, 
spetta la paga della qualifica 
.supcriore purché il lavoro 
sla stato svolto ner quindici 
giorni consecutivi. E qui ab¬ 
biamo la misura della -< illu¬ 
minata •* politica deU’azicndn 
che arriva fino al punto di 
far lavorare. 14 giorni si o 
uno no. un ferroviere in »ma 
qti.aliflca superiore In questo 
modo i manovali fanno ì fer¬ 
rovieri. 1 manovratori f.nnno 
l capi manovra 

11 sistema ò tanto più pe¬ 
ricoloso. non solo per l'ina- 
deguntezzn deU'organico. ma 
anche per l’attuale situazione 
del parco ferroviario Citia¬ 
mo ad esempio i verificatori, 
che non appartengono all’or¬ 
ganico di Teimini. ma alla 
- trazione - 1 verificatori — 

su 70 almeno 30 hanno la 
qualifica di operaio — sono 
quel ferrovieri che debbono 
revisionare tutti i convogli, 
sia in arrivo che in partenza, 
nonché quelli di transito E' 
di loro competenza fare la 
prova dei freni interni od 
esterni, degli agganci, veri¬ 
ficare rimpianto di riscalda¬ 
mento. lo stato delle carroz¬ 
ze in generale. 1 - ceppi - cioè 
gli assi delle ruote delle vet¬ 
ture. Ogni verificatore di- 
stncc.ato a Termini, in un tur¬ 
no di 8 ore di lavoro, re- 
\ ision.a dagli 8 .ai 12 convogli 
nei periodi normali, molti di 
più nel period: di punta (ago¬ 
sto. dicembre, ccc.). Ciascuno 
di essi, in media, percorre 
dal 10 al 16 chilometri, an¬ 
dando in su e in giù per il 
convoglio e sulla banchina, 
rispondendo della efficienza 
delle carrozze por oltre 1 000 
chilometri! - A pensarci — ci 
ha detto un verificatore — 
dovremmo spararci subito, 
dopo la partenza del treno . 

~ Pensi — ci dice un altro 
vcnfic.itore — che l’altro gior¬ 
no ho scanato 5 carrozze da 
un treno in partenza per il 
Sud A volle. In mezz'ora, 
dobbiamo vonficare un con¬ 
voglio di 19 carrozze. E scri- 
scriva questo: un funzio¬ 
nario mi ha f.atto xin rapporio 
perché su una carro7z.a c’ora 
un.ì vite che scorgeva un po’ 
c mi è sfuggita Sa quante 
viti ci sono in un convoglio? 
Sedicimila. Con t materiali e 
il tempo a dispoziono. sarei 
felice di avere sempre "n 
” rapporto ” per non essermi 
accorto di una \ite che spor¬ 
geva.. 

r. r. 


Auto con ferito a bordo 
si scontra a Montesacro 

Il commerciante Sergio Piperno, il fratello e la moglie coin¬ 
volti in un incidente presso il raccordo anulare suirAppia 


Un’auto con un ferito a bor¬ 
do. lanciata a tutta velocità 
verso il Policlinico, .si è scon- 
tr.lta, in via Nicola Marchese, 
con im’Appfa sulla quale viag¬ 
giava iin.'i .signora in stato di 
avanzata gravidanza. La donna, 
I.iliana De Carolis. 20 anni, tibi- 
taiite in via Bretmcrii 48. è sta¬ 
ta ricoverata in osservazione 
L’altro ferito è il macellaio 
Antonio Hivora, 20 anni, atii- 
tante in via Monte Bove 18. Lo 
hanno giudicato guaribile In 50 
giorni. Poco prima era ruzzo¬ 
lato dalla motocicletta, in via 
Casal Boccone, a un 'ncrocio 
sulla Nomentana. per evitare 
di scontrarsi con mia vcttuni 
diretta n Mentana. 

Rim.asto in mezzo alla stra¬ 
da sanguinante, il giovane, è 
stato soccorso dal signor An¬ 
tonio Minutolo che proprio in 
quel momento si era trovato 
a transitare sul luogo dell’inci¬ 
dente. Era proprio il Minuto- 
Io che. resosi conto della gra¬ 


vità del ferito, premeva sul- 
Faccpleratore e si lanciava ver¬ 
so rospednle. Il viaggio, pero, 
non poteva e.ssere portato tran¬ 
quillamente a termine: in via 
Nicola Marchese, infatti, l’au¬ 
to si scontr.ava con la vettiini 

L'orario 
dei negozi 

Oggi, festività di San 
Giuseppe, I negozi del set¬ 
tore alimentare resteranno 
aperti sino alle 13 senza li¬ 
mitazione di vendita per al¬ 
cun genere. 

t negozi dì abbigliamen¬ 
to, arredamento e merci 
varie osserveranno la chiu¬ 
sura totale per l'Intera gior¬ 
nata. 

Gli esercizi di parrucchie¬ 
re per signora resteranno 
aperti fino alle 13. 


Un droghiere denunciato 

Vende foto spinte 
alle studentesse 

Gli « ottimi affari )» interrotti dai carabi¬ 
nieri, mobilitati dalla denuncia di una madre. 


Una volta, i negozi di droghe¬ 
ria n due p.issi da una scuola 
vendevano solo caramelle c 
pizza agli studenti. Una volta, 
dicov.amo. perché il signor 
R M„ proprietario di un eser¬ 
cizio del genere In via dei 
Firnnroli a Trastevere, ha ten¬ 
tato di portare una ventata di 
aria nuova nel suo commercio 
c ha piazzato, ini un oaratto- 
lo dì entrò c una scatola di dc- 
fcnsivi. iin bel pacco di ma.sco- 
Imc immagini pornografiche. 

Vicino al negozio, c'è una 
scuola media, frequentata da 
decine di giovanetto dagli 11 
.11 15 anni d’ct.’i. E In nuova 
merce, almeno a staro ai cara¬ 
binieri. h.a incontr.ato un ina¬ 
spettato favore o ha comin- 
ci.ato ad andare a ruba. Le ra¬ 
gazze entravano ogni mattina 
nella drogherìa, si guardavano 
intonio con ana circospetta, 
allungavano <|ualche moneta da 
cento al signor R. M. e. in cam¬ 


bio. ricevevano quel cartonci¬ 
ni proibiti. 

Il commercio, florentissimo. 
è andato avanti per un bel 
pezzo. Fin quando, cioè, una 
madre ha trovato nel libro di 
storia della figlia, fra la ripro¬ 
duzione di una statua di Giu¬ 
lio Cesare e un'immagine di 
Muzio Scevola, una foto illu¬ 
strante eloquentemente gli sco¬ 
perti attributi fisici di un fu¬ 
sto sconosciuto 

I..I eon.seguenza di tutto ciò 
è st.it. I un.i denuncia ai cara¬ 
binieri del I^uclco di polizia 
giudiziaria di via Palestre. I 
quali, come falchi, sono piom¬ 
bati nel negozio di R. M . sen¬ 
za neppure prendersi la briga 
di travestirsi da scolarette. Poi 
c’è stata una^pida visita nel 
retrobottega e l’arsenale pomo¬ 
grafico del fantasioso commer¬ 
ciante è st,ito scoperto: la de¬ 
nuncia ora immanc.abilc ed è 
venuta, seppure a piede libero 


condotta da Giancarlo Jacca- 
rini. 48 anni, che aveva al fian¬ 
co la moglie Liliana Do Caro¬ 
lis. Era j>roprio Ja donna a 
rimanere leggermente ferita 
.sicché doveva essere nccompi- 
gnata al Policlinico con un’al¬ 
tra m.icchina. Suo manto, in¬ 
vece. ò restato illeso 
Cinque persone sono rimasto 
ferite, ieri pomeriggio, nello 
scontro front.alc fra duo auto, 
sulla via Appia. all’altezza del 
raccordo anulare. Il più grave 
ò il noto commerciante Clau¬ 
dio Piperno, 36 anni, abitante 
in piazza Re di Roma: i medi¬ 
ci del pronto soccorso dell’o- 
spcdalc San Giovanni Io han¬ 
no giudicato guaribile in 40 
giorni. L’uomo viaggiava a bor¬ 
do di una «seicento» targata 
Roma 297528, condotta dal fra¬ 
tello Sergio, 38 anni, abitante 
in via Rubattino 6, in compa¬ 
gnia anche della cognata Leti¬ 
zia Pavoncello, di 31 anni. 
L’incidente 6 accaduto poco do¬ 
po le 16,30: l’aulo. mentre ten¬ 
tava di immettersi in una vil¬ 
la. è stata Investita dalla-1100* 
targata Roma 493120 guidata 
da Guido Bolognini, 74 anni 
e sulla quale viaggiava anche 
la moglie Giorgina Nocentini. 
L’urto è stato violentissimo e 
le due vetture hanno sbandato 
sulla strada rovesciandosi I 
primi soccorritori sono stati 
automobilisti di passaggio i 
quali hanno estratto i feriti 
dalle vetture con le lamiere 
accartocciate. Le cinque per¬ 
sone sono state accompagnate 
al San Giovanni con due auto¬ 
lettighe, piombate sul posto dal 
posto di pronto Intervento stra¬ 
dale del Quarto Miglio. Per 
fortuna, se si esclude Gaudio 
Piperno, gli altri non sono gra¬ 
vi; i medici li hanno giudicati 
guaribili in pochi giorni- Sul 
posto per l’inchiesta si è por¬ 
tata una pattuglia della «stra¬ 
dale ». A causa dello scontro 
il traffico sulla consolare è ri- 
m.asto bloccato per mezz’ora. 


stato colpito con un pugno al¬ 
ia nuca c prima ancora che si 
fosse reso conto di quello che 
stava accadendo, lo sconosciu¬ 
to gli aveva sfilato la borsa 
con il «grisbi». 

« Al ladro, al ladro — ha ap¬ 
pena fatto In tempo a gridare 
— fermatelo, mi ha rapinato, 
fermatelo» Nessuno, però ha 
raccolto la drammatica Invo¬ 
cazione; il giovane è fuggito, 
stringendosi ni petto il pre¬ 
zioso .. malloppo **. ha attraver¬ 
sato la strada ed è saltato sopra 
una « giulietta **, appena so¬ 
praggiunta con due uomini a 
bordo. Qualcuno, nella confu¬ 
sione, è tuttavia riuscito n ri¬ 
levare la targa: Ferrara 35840. 
Altri hanno subito telefonato 
alla «Mobile» e un'alfa è 
piombata sul posto con alcuni 
carabinieri Le indagini sono 
iniziate a ritmo febbrile. Do¬ 
po un’ora è stata ritrovata la 
vettura serx’ita per il «colpo» 
(piando, ormai. I rapinatori la 
avevano abbandonata in via 
Politeama Polizia e carabinie¬ 
ri hanno rilevato sulla macchi¬ 
na alcune impronte. Più tardi 
si è saputo che la «giulietta» 
è (li propriet.à della signora 
Ida Cavalieri, di 35 anni, da 
Fi'rrara. soltanto da pochi 
giorni ospite di amici nel quar¬ 
tiere Prati La donna, poco pri¬ 
ma. SI era recata in caserma 
por denunciare il furto della 
sua auto, lasciata in sosta prcs- 
so piazza Mazzini. I carabinie¬ 
ri l’hanno lungamente interro¬ 
gata ma nessun elemento utile 
alle indagini è stato raccolto 
dagli investigatori La vettura 
era stata posteggiata regolar¬ 
mente chiusa, poche centinaia 
di metri lontano da via Premu¬ 
da. Nessuno, però, ha veduto ì 
ladri all’opera. 

Carabinieri e polizia hanno, 
inoltre, interrogato il rapinato 
nella speranza di poter racco- 
gli('re qualche particolare im¬ 
portante per una rapida con¬ 
clusione delle indagini. L’uo¬ 
mo, però, non h.a saputo fare 
altro che ricostruire la rapi¬ 
na. Egli ò stato aggredito .-Jle 
spalle con una rapidità tanto 
sconcert.nnte da impedirgli di 
vedere in faccia il suo aggres¬ 
sore 

I malviventi che lo hanno af¬ 
frontato con tanta audacia de¬ 
vono averlo pedinato per lun¬ 
go tempo: essi, infatti, conosce¬ 
vano con tutta probabilità le sue 
abitudini 11 De Angells, in¬ 
fatti. quasi tutte le sere, an¬ 
che nel giorni festivi, era solito 
rientrare a quell’ora con la 
borsa piena di denaro. 

Grave luflo 
del compagno 
Bottino 

E’ morto il signor Lorenzo 
Battlno. padre del compagno 
aw. Augusto Battlno, membro 
del Comitato cittadino, e suo¬ 
cero della compagna Licia Bat¬ 
tine, segretaria deU’U.D.I. pro¬ 
vinciale, Ai compagni Augusto 
c Licia, in questa mesta circo¬ 
stanza. giungano le fraterne 
condoglianze della Federazione 
comunista, deirU.D.I. provin¬ 
ciale e dell’Unità. 

I ftmerall si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 8,30 partendo 
dalla chiesa del Rosario in via 
degli Scipioni. 


Scomparsa da tre giorni 
una donna in Trastevere 


Una donna è scomparsa di 
casa misteriosamente e da 
tre giorni nessuno ha più a- 
vuto sue notizie. Si chiama 
Nazzarena Farina, ha 70 anni 
c abita in piazza San CosUna- 
to 63. In Trastevere era co¬ 
nosciutissima con il nomigno¬ 
lo di « Sora Peppina ». 

La signora è uscita di casa 
poco dopo le nove di venerdì 
scorso, 10 marzo. » Vado in 
ospedale a trovare un’amica 
— aveva detto al parenti — 
ma sarò nuovamente a casa 
prima dell’una ». Inutilmente 
l'hanno attesa fino a questa 
notte. La scomparsa della 
donna è stata denunciata alla 
polizia c al carabinieri ma le 
ricerche non sono servite. 

I familiari della signora, an¬ 
che ieri, hanno battuto la cit¬ 
tà, visitato decine e decine 
di famiglie di parenti e di co¬ 
noscenti nella speranza di riu¬ 
scire a scoprire qualche utile 
elemento per le ricerche ma 
nessuno ha saputo aiutarli. 
Nessuno, però, ha veduto la 
signora. Nemmeno il perso¬ 
nale di servizio nei vari ospe¬ 
dali cittadini si ricorda di a- 


verta notata. La donna veste 
dimessamente, gonna c giacca 
scure con un soprabito nero. 

Diana 
denunciato 
per i « Luna park»? 

Diana s.ira ilenunc.-ito per lo 
sgombero dei « Lun.i P.irk ■ ’ 
L'altra mattina vigili urban, e 
personale del Comune hanno 
smontato e caricato sui carr. 
attrezzi il materiale di quasi 
tutte le giostre che popolavano 
le piazze di Roma. Ogni r.- 
chiesta di revoca ò stata re¬ 
spinta dal commissario Diana, 
che ha voluto giungere ad ogni 
costo a questo odioso provve¬ 
dimento quando, per rinnovare 
tutte le concessioni, scadute del 
resto quasi un anno fa. non 
occorreva giungere a tanto 

In molti casi, nelle opera¬ 
zioni di demolizione delle g.o- 
stre sono stati provocati anche 
gravi danni agli impianti. Al¬ 
cuni degli interessati, di con¬ 
seguenza. si rivolgeranno alla 
autorità giudiziaria 


Sbagliati i cippi 


Via del Mare a sorpresa : 
un chilometro più lunga 


-^v X 


ì ' 

i I 






16 

S.à. N.d 

U009*(»>TIA 









Da 11 anni in uno scantinato 



IL GIORNO 

— lunedi 19 marzo I96Z 
(78 - 287). Onomastico; Giuseppe. 
Il sole sorge alle ore 6.31 e tra¬ 
monta alte ore 18.32. Luna piena 
tlopodom.anl 

BOLLETTINI 

— Meteorologico; temperatura 
minima 0. massima 10. 

ANPI 

— Domani alle ore 18J0 i comi¬ 
tati direttivi di tutte le Fezinnf 
sono eonvecati ncll.T sciie di 
pi-izza Cenci 7-A. 


Caro cronista, 

sei persone, mo^ic. m.i- 
rito e quattro figli, da un¬ 
dici anni abitano In uno 
sc.mtinato dell’IACP di Val- 
melalna; quante volte noti¬ 
zie del genere saranno giun¬ 
te in redazione? Lo so. 11 
problema della casa è sem¬ 
pre grave, a Roma, per de¬ 
cine di migliaia di fami¬ 
glie Ma questa è la suua- 
zione mia e del miei figlL 
Mio marito è muratore e 
lavora alla costruzione di 
un nuovo grande quartiere 
che ospiter.à almeno dieci¬ 
mila famiglie: ma lo non 
posso nsppur pensare ad af- 
fitt.are uno degli apparta¬ 
menti in costruzione a qual¬ 
che centinaio di metri d.i 
casa m.a: la - busta - di m:o 


marito non va mal al di là 
delle cinquantamila mensi¬ 
li, ed ho due figli ammalati 
(«Guariranno quando usci¬ 
ranno da questo - buco ». 
mi ha detto il medico). Co¬ 
me fare? Sono anni che ri¬ 
volgo domande .all’I.stituto 
delle case popolari, per ot¬ 
tenere una casa degna di 
questo nome, ma fino ad 
oggi non ho avuio una ri¬ 
sposta Eppure l’Ufficio di 
Igiene ha già giudicato ina¬ 
bitabile quel - buco - dove 
■^ono costretti .a vivere i 
miei figli amm.al.ati! 

Ti nngrazio della pubbli¬ 
cazione. e speriamo che 
quaJcuno. finalmente, si ri¬ 
cordi d; noi 

Maria Straccia 
lACP di Valmclaina 


Non c’è più da dar retta 
neppure alle pietre miliari. 
Sulla via del Mare, non uno 
dei cippi chilometrici che do¬ 
vrebbero indicare con pre¬ 
cisione aH’autista la distan¬ 
za percorsa e quella da per¬ 
correre dice il vero. Sono tut¬ 
ti sbagliati. L’errore è su¬ 
periore al chilometro, cd è 
abbastanza facile spiegarne 
la ragione, anche se i tecnici 
dell’ANAS finora hanno mo¬ 
strato di non accorgersene: 
da quando, infatti, sull'auto- 
strada per Ostia è stato co¬ 
struito li famoso - fiasco - per 
snellire il traffico per iSii- 
micino. il percorso si è senai- 
bilmente allungato. Le cifre 
dei cippi sono rimaste, però, 
invariate. Eppure bastava 
tanto poco per operare la mo¬ 
difica. -Velia foto: imo dei 
cippi sbagliati. 


iMostm 


Un più forte PCI nei luoghi di lavoro 

300 nuovi reclutati 

Mercoledì 23 marzo giornata di proselitismo nelle fabbriche 
e nelle aziende — Al cento per cento il tesseramento al 
Poligrafico, FATME, Forlanìnì, GATE, Centrale del Latte 


Bambini e « prime visioni » 


l.'.nttivii.’i per il rafforzamento del par:.;o 
nelle fabbriche è in corso (.into ;n cit:à 
quanto nella provincia. N’ci giorni scorsi sono 
usciti I pnmi numeri di «Potere Opcrno- 
e « La SvoIt.T ». a cura degli operai com*i- 
ni.sti della « Fiorentini - e della zona di Col- 
lefcrro Inoltre nella zona 'Tiburtina è st.ato 
costituito J partito m tre importanti aziende 
poligrafiche. 

Tali iniziative debbono es,sere moltiplicate 
per garantire la presenza del partito jn tutti 
i luoghi di lavoro, sviluppare il dibattito po¬ 
litico e realizzare l’unità della classe operaia 
per una effettiva svolta a sinistra, promuo¬ 
vendo. cosi come hanno fatto i comunisti di 
alcune categonc e aziende di Roma un largo 
movimento per rivendicare le elezioni co¬ 
munali a maggio 

Momento importante di questa azione nel¬ 
le fabbriche, è la campagna di tesseramen¬ 
to c proselitismo. Dai dati ancora parziali 
in nostro possesso. ci risulta che nelle azien- * 


de sono stati reclutati circa 300 nuovi com¬ 
pagni I risultati finora raggiunti potevano 
essere migliori se non si fosse abbandonato 
il bavero di proselitismo alla spontaneità. 

Alcuno importanti aziende hanno già rag¬ 
giunto il 100% degli iscritti del 1961. come 
i due st.abiIrnienti del Poligrafico dello Sta¬ 
to, l.a FATME. Forlanini. GATE e la Cen¬ 
trale del Latte. In altre aziende, come 
l’ACEA. SRE, STEFER. TETI e l’ATAC. l 
compagni sono impegnati a raggiungere U 
100% entro la fine di marzo 

Per questi motivi e in relazione al di¬ 
battito sul documento per la seconda con¬ 
ferenza regionale dei comunisti del Lazio, 
la Segreteria della Federazione ha indetto 
per mercoledì 23 marzo una «giornata di 
■ proselitismo » nelle fabbriche e nelle azien¬ 
de della città e della provincia, impegnando 
per quella data i dirigenti delle cellule, del¬ 
le sezioni e delle zone in un'azione di pro¬ 
selitismo 


Caro cronista. 

tra le tante lacune dell.a 
città, quella che io ti indi¬ 
co. ti sembrerà di poco con¬ 
to, ma non è cosi per chi 
ha dei bambinL Vengo al 
fatto: tempo fa. intorno al¬ 
l'Epifania. avevo promesso 
ai miei figli (10. 8 e 5 an¬ 
ni) che li avrei condotti a 
vedere un cartone animato. 
« La carica dei cento e 
uno» che si proiettava al 
cine Maestoso. Naturalmen¬ 
te, non pensavo di portarli 
in prima visione per... ra¬ 
gioni di economia. Sabato, 
finalmente, ho visto che lo 
davano al cinema Galleria 
e ho deciso di portare i 
bambini. Siamo partiti, noi 
abitiamo a Ponte Milvio, 
con la celere D (200 lire di 
solo bì^iettP) e. arrivati al 
GaUeria abbiamo avuto la 
amara sorpresa di vedere 
che era ancora prima vi¬ 
sione: mi hanno chiesto 3 
bi^ietti adulti 600 lire (io 
e t miei figli di 8 e 10 an¬ 
ni!) e mezzo biglietto (li¬ 
re 400) per la bambina di 5 
che io avrei tenuto U» brac¬ 
cio. Totale: L. 2.200. Ho do¬ 
vuto dire di no. perchè ave¬ 


vo solo 2 000 lire nella bor- 
c dovevo anche com¬ 
prarci la carne per oggi, che 
è domenica. Cosi con gran¬ 
de delusione dei mici bam¬ 
bini e con mia unuliazione. 
ho dovuto uscire dal ci¬ 
nema. Non ti sembra uno 
scandalo che un film, dopo 
due mesi che è uscito e ha 
pure cambiato locale sia 
calcolato sempre di prima 
visione, che per i tre bam¬ 
bini non dovrebbe bastare 
;1 mezzo-biglietto, che una 
persona di modeste condi¬ 
zioni non possa offrire un 
divertimento ai suoi bam¬ 
bini nemmeno una volta al 
mese? 

MI potrai dire che 1 bam- 
b'ini si divertono anche in 
un cinema di 2. o 3, or¬ 
dine: ma li i pochi film 
per ragazzi che escono non 
cl arrivano mal (forse per¬ 
chè gli esercenti delle sale 
cinematografiche se li ten¬ 
gono cari per farci una bel¬ 
la speculazione?). Scusa lo 
sfogo, ma ieri sera chissà 
cosa avrei fatto, davanti al 
cinema Galleria! 

Una lettrice 
di Ponte Milvio 


Oriente 

OGGI 

CASA DELLE ASTE ! 

Via OsBcMe 81 C-D 

1.000 ARTICOLI i 
20.000 OGGETTI : 
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BIRMANIA! 

INDIA 
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VENDIT.A 
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Il Milan travolge il Padova, la Fiorentina vince di misura e Flnter segna il passo 



Og^ si corre law fallisce un rigore 
la «Sanremo» e Ig Roma Impatta |i-i| 


A Torino un incontro dominato dalle difese 

Law fallisce 


# Il pronostico è 
per Van Looy, 
ma a voler 
vincere sono 
in molti 

^ Sono assenti 
i corridori di 
Francia 

(Dal nostro Inviato speciale) 

^MILANO, 18. — Questo, 
è un giorno lieto per noi. 
Torniamo al ciclismo. Tor¬ 
niamo allo sport (lei nostri 
verdi anni, del nostro en¬ 
tusiasmo, della nostra pas¬ 
sione. Torniamo a stringe¬ 
re le mani amiche dei cor¬ 
ridori. L^occasione è bel¬ 
la: è la più bella occa- 
.sione del mondo. Ce l’of- 
Jre, infatti, una corsa che 
fugge Vinverno per andar 
incontro (dia primavera: 
ce l’offre la Milano-Sanrc- 
mo, meravigliosa «l solo 
pensarci. 

Ecco Van Looy, con le 
sue ruote nitide c lucen¬ 
ti, taglienti come lame di 
rasoio. 

Ecco gli altri che sì pre¬ 
cipitano sull’asfalto noto, 
e dònno l'impres.sione di 
cominciare sempre da ca¬ 
po. .sull'alto, nervoso ritmo. 

Ecco il. grigio straordi¬ 
nario, qiia'si blàiico, di Mi¬ 
lano nll’alba. Ecco le pia¬ 
ne, ancora fredde, rugia¬ 
dose. della ' Lombardia e 
del Piemonte. Ecco le ram¬ 
pe secche, brutali, della 
Liguria, e, lassù, la mon¬ 
tagna: il Turchino. Giù. 
poi. Ed ecco, finalmente, il 
mare c il ciclo della Rivie¬ 
ra dei Fiori, di un azzur¬ 
ro felice, un azzurro in¬ 
dimenticabile. 

La Mìlano-Sanremo e, 
per convinzione dei tecni¬ 
ci c degli esteti, la gara più 
importante e più piacevo¬ 
le, la più ricca di sugge¬ 
stioni c privilegi. 

S’addice ai campioni, la 
Milano-Sanremo, che im¬ 
pegna al massimo. Vincer¬ 
la è uno dei massimi ono¬ 
ri della stagione: soltanto 
t mercanti delle pedalate 

ATTILIO C.AMORIANO 

(Continua In C pas-. 4 col.) 





Manfredini (su rigore) e Localelli hanno segnato le due reti che hanno siglato il pareggio 
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RIK VAN LOOY il favorito, rnomn che lutti vornannu battere nella cor* 

mondo che si corre ojexi da Milano a Sanremo 


più> bella del 


TUItlNO: VIeri; Scesa. Ver¬ 
soiatto: Itosato. tirrlinudu. Cel¬ 
la; nuaitleri. t.oratelli, Luu*. 
ferrini. Grippa. 

Cudiriiil; fontana. 
Corsini: Guarnarcl, l.osl. FI- 
strili; Orlanctii. Joiiison. Man- 
freclint. De Slsti, Menichelli. 

AKlIITItO: Marchese ili Na¬ 
poli. 

MAUCATOitl: Manfredini al 
S* (rlKore) e I.ocatelll al Jt* 
del primo tempo. 

NOTE — Il Torino Rioca In 
maRllii bianca. In tribuna è 
presente II iiiiiivo direttore tee. 
itlco del Torino, rungtierose 
Ostrelcher. Cielo sereno. Rlor- 
nata di sole piuttosto fredda, 
campo in ottime condizioni. 

(Dalla ndatra redazione) 

TORINO. 18. — Allo sta¬ 
dio Comunale, anche .se non 
ora in palio lo scudetto, !a 
j;onte era accors i minieros.a 
j)er più di un motivo. In- 
nanzittitto perchè Torino e 
Roma avevano due biglietti 
ua vbita eoi f occhi: la Ro¬ 
ma aveva infr.into le .s|K*ran- 
ze dei raitazzi delhi Fioren¬ 
tina. proprio otto giorni pri¬ 
ma. il Torino aveva fatto 
un nuiftiiiilco -1 n plein - nel¬ 
le due trasferte cmisecutive. 

Ma esisteva .iiiche un’altra 
ragione per l tifosi del To¬ 
rino. un motivo <entitnentale. 
Kra in enmpo Denis Law. che 
dal eiorno d-irallucinante 
incidente stnul .le non aveva 
più indossato ! i maglia gra¬ 
nata d.ivaiiti al 6UO pubbli-. 
co che. nialKfado tutto, «li 
era rimasto amico Oftiji era 
accorso |)er perdonarlo di 
oum co.«,i. per dimenticare 
(luoirimprudente «it.i not¬ 
turna. 

Al - Cibali - domenica ave- 
v.a dato senni di ripres.i e an¬ 
ni aveva promesso di rare 
.scintille. K invece proprio .d 
bioiiQo scozzl*^e è toccat.i !.a 
sventura di sprecare Focca- 
Moric più L.vorevole e «et¬ 
taro dalla finestra una vit¬ 
toria che non avrebbe certo 
fatto Rridare allo scandalo. 

Si era al 7' della ripresa e 
le scpiadre erano sull’uno a 
uno. II Tonno fino nllora 
avev.a domili.ito — almeno 
dal punto di vista territoria¬ 
le — rincontro. Aveva fli¬ 
bito un r.no.n'. tra.sfom)ato 
da piedone • M.anfrcdinl 
dopo appena cinque minuti 
di «loco, a e.au.sa di un fallo 
di Ferrini su .lonsson. e ave¬ 
v.a rineor.so il pare«Kio per 
quasi tutto il primo tempo. 
Al 37* Locateli, aveva iiicsiio 
a segno la re:,- del parc«Rio 


Reti inviolate dopo una brutta partita 


La Lazio nervosa non vince 
contro un Genoa dimesso 


Infortunati Zanetti e Morrone 
La Lazio ha attaccato a lungo 
ma non ha saputo concretizzare 

LAZIO: Cri; ZanriU. Enfrnii; | sa Zanrlti ha riportalo uno 
Mrccrzzi. SrRhrdonl. Gasprii; | stiramrnlo prr cui è rimasto 
I.onRnni. t-andoni. Goremato, | zoppicante prr H resto drll’ln- 


Morronr, Maraschi. 


contro. Anche Morronr ha ac- 


GENOA: Da Pozzo; FonRaro. casato il Hacntizzartl di un 
Bruno; Occhrtta- Colombo. Ba- vecchio stiramento. 


veni; Bolzoni. Giacominl. Fir- 
mani. Pantaleoni. Bean. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE: Spettatori 3t mila cir¬ 
ca. tempo hello, terreno In 
hnonr condizioni. Nella ripre- 


li SCHEDINA VINCENTE 


Cotanla-IIdinese 1 

Fiorcntina-Jnventns 1 

I..R. Vicenza-Inter x 

Lerca-Palermo I 

Mantova-Ataianta 1 

Milan-Padova I 

Sampdona-Spal x 

Tarino-Roma x 

Venezla-Bolocna x 

Bari-Napoli 1 

l.azio-Genoa x 

Novara-Pn» Patria x 

Parma-Vcrona 3 

Il monte premi* è di 
lire 303.I93.3S0. .Ai - 13 - 
lire 3.334.000; ai • 13 > li¬ 
re «9.400. 


« TOTP . VINCENTE 


I. corsa l-Z; Z corsa 3-3: 
3. corsa x-l; 4. conta S-x; 
S. corta x-S; 6. corsa x-S. 

Al - 13 - L. 3.734.714: 
•fll -11 > 1- 73.351; al 
■ • L. 9.005 eirco. 


La Lazio ha perso un'occ.a- 
sione d’oro per conquistare 
due punti prezio-si: e l’ha per¬ 
sa por suo esclusivo demen¬ 
to perchè non si può dire che 
il Genoa abbia fatto molto 
per uscire imbattuto dal Fla¬ 
minio. I rossobu genoani han¬ 
no giocato infatti al piccolo 
trotto limitandosi ad una at¬ 
tenta difesa corredala da 
qualche puntata in contro¬ 
piede che aveva solo lo sco¬ 
po di alleggerire la pressio¬ 
ne avversar.a: così la Lazio 
ha potuto attaccare per quasi 
tutta la partita senza doversi 
preoccupare eccessivamente 
per gli sbandamenti talvolta 
paurosi della difesa. Basti 
dire a questo proposito che i 
grifoni non hanno spinto sul¬ 
l'acceleratore nemmeno quan¬ 
do Zanetti è rimasto vistosa¬ 
mente zoKiicante a seguito 
di uno stiramento muscolare: 
e b.asta aggiungere che Fir- 
mani non ha tentato mai di 
insidiare la rete di Cei pur 
I avendo di fronte uno dei 
peggiori difensori della La¬ 
zio e forse di tutta la serie B. 

Esemplare è stato in questo 
senso l'episodio accaduto al 
6' di gioco quando Seghedo- 
ni nella fretta di liberare ha 
effettuato un passaggio d’oro 
ROBERTO FBOSI 

(Continua la 4- 9. col.) 
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ITOKINU-RO.^l.A I-l — MANFREDINI nirllo a argn» Il rigori* per i ghillorossi (Ti'lofoto) 


I.AZIO-GENOA 0-0 — GOVERNATO ha cercato piò volte di farti luce di tetta; aa purtrap- 
p# neatuna è riatclto a raccaRlicre i tuoi suggerliacntl coaie accadrò mH* asiane della feto 


V ur.i il Torino pronirv.i jier 
(are il bottino jneiio. 

lAizioiie partiva d.i Chilo 

l. ocatolli, che con un bcH’n’.- 
Iiin«o imbeccava Grippa spo¬ 
stato sulla destra Gii.iriiaerl 
tent.i\.i c.i •• contrario •• in 
arc.i ma tutto si ndiicrvn ad 
un (.allo non c.ittivo cln* man¬ 
dava .1 «ambe air.iria re.strc- 

m. i .-.imtr.i «raii.ita 

Marchese che ci «Ta pirfio 

severo neH’azIone del follo 
d; F.''r!i)i su .lonssyii, quan¬ 
do aveva decretato il primo 
rigore, non osi:.iva a punt.n- 
n* il d:*o sul di.schetto. Pro- 
tiiJte d.'i rolli.mi. e dall’al- 
tr.i. I.i zucca pelata di Spil¬ 
lo. dir SI .'«it.i .sulla pan¬ 
di.n.i. 

H'sogn.i ii.coniKgi.ire Law. 
Ip-ios:*, I fargli capire che ha 
r::ict|i;i .tato la fiducia di tut- 
t 1,1 -.qii.idra, «• invece ili 
il ire l'incarico a Lorntclli (:1 
•nii:.,or rigorista del Torino) 
-. offre l’occasione .".Ilo eco/- 
/ese Breve rincorsa, finta :i 
s'ii.str.i del lungo Ciiuiciii; 
••h' l>»*ve con estrema facili- 
t.i e la pall.i fila sulla de- 
.-tra ilei lungo F.abto Non 
fono, il tempo fpiasi di «r:- 
d ire -• «ni - e la p.illa sfior i 
;1 montante e si perde .sul 
;ondr 

l.éW --.i dis|)er.i c Loeatelh 
Vi ad iiicor.'igg. irlo. CT sono 
.inror.'i 37 minuti di gioco. Li 
ptrtiT» e ’a-lle :n;.n'. dd To¬ 
nno 

M.i 1 «rm li.i non r usci¬ 
ranno più .1 pT'Sare II ili- 
epo^ilivo dell.a difes.i «lallo- 
ro" I m»! .s.'ricditol.n e h i 
b’ioii '.ocu a sp«*Z 7 .irt; le tr-- 
me fleir.'.tt .rni gran it.i. Si 
devo proìir.i» fi: ri- 'i-he li pr.- 
ma i.ne.. del Tor'no oggi In 
recit.iTo ;. soggetto. Ognuno 
p->r < onto .suo. non un'ide.i .n 
comune, se non cpi.'ilche spraz¬ 
zo. qxulche ouetto. Mai. sc 
non :.i r.ire occ.i^ìo.'.:. l’.az.o- 
ne corale Quando poi Rosa¬ 
lo. 3 Z/i.;.p"itosi. e passato al- 
r.-il 1 ra'- ..co r eaato '.i 
dia* 

f.'i'i I Oli I. I f.- 

m-g." .1. i'I '■'111.” d-l 

Tor n •• in :.7 imeg to -tu 
• if: Pc.'triii h I m.'icin.ato 
t'.nt. 'Il quf. d.i.omefVi n 
i.ppogg o .air.itt.acco e dietro 
a lx)- .;*il’. I:: I "'e difensiv'. 
non p«.rdenJo ui \isl.i Law 
senza po.,.ZiO".o teme sem¬ 
pre ... - mota libera - Pero 
I.« Ro’ia : è maf-.vit.a all'.attac- 
co. a le due ; li sono .«! ■- 
te a.T.iltezz.'. d.-ìla convoc.i- 
zior.e in azz-urro Manfredini 
ha '.''i.to poche occasioni e 
ne ha cre.'ile a'trett.ante ,*f- 
che. il iJCi «mro h.i rjl>».- 
t.ato il ritmo imposto ri.a Me- 
nichedi e Orlando e ha ag- 
giun'. » lentezza .a tutt.» la n a- 
novra impostata d"*! '.olente- 
rofl Ji."5so;i I* I).' Sijt.. i 
qu.aii m.algraoo il loro im¬ 
pegno. non hanno potuto far¬ 
ei dimenticare i due grand, 
assenti: I-oJacono e Anger.llo. 

Della prima linea granata 
abbiamo detto. Ferrini, in po¬ 
sizione di interno .arretrato 
ha fatto buona guardia a 
Jonsson. uno svedese che non 
si di mal per vinto e che 
non ha certo reso la vita fa¬ 
cile al triestino. In retrovia 
la difesa-primavera ha tenu¬ 
to con autorità Q campo. 


Bravo Ct>Un nell.i posiziono 
di -libero" perchè h.i evi- 
t.ito di essere anche un uo¬ 
mo -inutile". (Il p.irte qii.al- 
die tocco tl.i - profoasore - 
che sarchhe iiieKlio evit.ire), 
br.ivi i ter/.ni. anche Verso- 
latto sceso all’iiltimo moiiioii- 
to al pofito di Biizzacchera in- 
disjiosto. dopo un inizio mal¬ 
certo si è riprc.so, a posto 


Clorhaiido e sempre un gioiel¬ 
lo di «ioco il «loviuio Rosa¬ 
to. che h.i iieiitr.dizz.ato -Pic¬ 
chio- De Sisti, un romanino 
che f inì .sicuramente molt.i 
t.tr.id. 1 . 

Per ullimo Vieri. die oggi, 
ni un paio <li oce.i.sion. e 

NELI.O PACI 


La Fiorentina , 


piega la Juve 


Anzolin 
s'arrende 
solo a 
Dell'Angelo 

l'IOliENTlVA: Albertosl: Ma- 
liitrnsl, C.isti'lletil; Itlinbaldo, 
(toiil)an(iiil. Marchesi; |I.inirin. 
Mfl.in. Milani. Dell* Aligrin. 
I•|•^rls. 

lUVENTlJS: Aii/oliii; fasia- 
nii, Cf.ir/rii.i; Knioll. Ilcrcclll- 
■IO, l.t-oiicliil: Klarcliliil, Itnsa, 
Nicole. Charles. C.iroll. 

.Vrhitrii; Ail.uiil ili Itoina. 

Marcatore: uri sccinnli) trm- 
jio .il 31* DcII’AiigcIii 

(Dall.i nostra redazione) 


FIRENZE. 18 — Correrà ÌI 
.'I.T niintiio dd secondo tem¬ 
po quando Ddl’Anpdo. .spin- 
to<i in area bianco-nera in 
appouiiio a iMiliiiii c serrifo 
(Oli un pallonetto da qitc.ito 
liltinm. ha indovinato il tiro 
ralìdo: ..ìiigolin che fino a 
quel momento, un po' per 
(ibilifiì e tilt po’ per fortuna, 
era rin.'ìcilo a .sventare opni 
Ilietinsioric pipllata. .si ò do¬ 
vuto diiiKirc II niccoplicre il 
ptillonc in fondo alla rete. 
Il 90 (il di Drll'Anpclo ha avu¬ 
to il potere della folpore: la 
Juventus — che pur priva del 
fuori ela.tsc Sivori areni dato 
del /ilo da torecrc ni viola — 
colpita Iti niciilo. è finita al 
tappeto c vane lìovevano ri¬ 
sultare le .sproppatc di John 
Charles, il migliore dei ren- 
tidue in vampo. 

l.a rete dell'Interno viola 
— anche oppi non nella mi- 
pliorc forma — ho non solo 
messo la Juventus k.o, ma 
ho aulito 11 potere di ripor¬ 
tare 1111(1 ondata di fiducia 
nella enni]Mi(|ine pigliata c nd 
pubblico che aui'ua pii) niQ- 
ni/e.sliilo rninorosonicnle st¬ 
imi di nervosismo. Infatti fino 
aH’adonc del pool, la .scjuo- 
ilra di Ilidcpkuti pur dimo¬ 
strando di essere più forte 
della sua nntaponhta e vur 
riuscendo nd orpnniggarc ot- 
litne trame (Il ploro, al mo- 
o) mento del tira rìsolutlvo ave¬ 
va lasciato molto a desidera- 
iM- re e quando si era provata 
la- (I folporare la rete non ave¬ 
va avuto molta fortuna. 

Questa premessa fa com¬ 
prendere, anche se non pinsfi- 
fica, i mimero.sl fischi partiti 
da opnt settore depli spetta¬ 
tori nei confronti dei viola i 
LORIS CIULLINI 


(Coiitlmi.i In I pj);.. S col.) 


(Cnnilnim In I. pag. 7. col.) 


Rocco condanna i biancoscudati (4-0) 


Il Milan «dilaga» 
coatro il Padova 


MILAN: Ghrzzl; David. Sal- 
vadiirr; TrapatinnI. Maldlnl, 
Kaillcr; ('unti, 8ani, Allalliil. 
Ititrra. Barlion. 

l'AllOVA: Fin; Lamprrill, 

Crrvatn II; Sragnrilatii. Azzi¬ 
ni. Itarbolin): Koribl. Crii», Uri 
Vrerhin, Arlenti. Grippa. 

\rbllri>: Sbardrila di Rama. 

Marcatori: nrl primo tempo 
al .V RKcra. al Zi' Allatinl: 
nrlla ripresa al l.V Rii era. .al 
17* Conti._ 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. IR. — L.i IcgRC 
dd Mdan è iiginlc per tutti- 
F.‘ I-'i legge del puì forte, del 
jj.ii .'(b le. del p.iì sicuro. E’ 
i:n i legge dn- non perdona. 
E’ l.'i leggo dei go ils. Cinque 
: H.i Fiorentin.i. Quattro alta 
Juventus E, jier non L-^r dif- 
lerenz.'i fra grandi o p.ccolo. 
qii-ittro ;» quel P.idovi, eh'* 
Rocco dicev.i di temere; I 
m c. vecchi, cari amici sono 
rohiisi;, resistenti o ®i b.atte- 
ri.nno con II coltello fra I 
dent.. E’ g usto, perchè han¬ 
no unii cl.o.ssific.'i pesant'*. E 
poi \orr.inno dimostrarmi che 
.incor.i ricordano la lezione ». 
Rocco s’c illuso. No. nicnte. 
II l’.idova non è più quello. 
A S.an Siro, la sua arma, il 
ratemccio. ha resistito poco. 
Al 6' di g.uoco Pin doveva 
g.à r-'iccogiicre nel sacco 11 
pr.mo p.allone. 

Allora, la partita diveniva 
iin.'i I.igna. Era appena co- 
m-nclata. e non s’aspettava 
che finisse. Gli uomini di ca- 
)>:t.an Maldini agivano col fio¬ 
retto. e gli uomini di capitan 
Scagnellato rispondevano a 
crdpi d'ascia. Calcionl, e pal¬ 
le a campanile: e urti, scontri. 

Facile, facilissimo per II 
Milan Al qu.alc bastava l.a 
semplice manovra di AIt.aAni 
per entrare e far saltare la 
d fesa del Padova. Intanto. 
SriHì e Rivera. Trapattonl e 
Radice dominavano a metà 
campo, e la difesa rossa c 
nera risultava un baluardo 
insuperabile per Alienti, che 
dimostrava di avere un pizzi¬ 
co di dinamite nei piedi. Gli 
unici che davano fastidio %1- 
l’azlonc della squadra di Roc- 

A. C, 

(ConUauR In «. p«f. 9. e*l.) 



Rocco 

il giustiziere 




mi 


Servo flocco ha liquidato 


ammirarlo con l'invtJta e wt 
!>(>' (OH (I riipt’To con cui 
molti puardano pii arricchiti 
cresciuti dalla navette. .Vfo 
Hocco, tutto .^omm(l(o. dere 
un po’ al ''re il qusta ,1< Ila cru¬ 
deltà. quello che molti chifl- 
me.no la -■ lenita dello sport •. 
Gran creatore di ormi calc.- 
stiche. invrntà proprio a Pa¬ 
dova quella tattica chiamata 
volparmcnte catenaccio, ma 
che era in reoltil le pm cal¬ 
colata e diabolica invenzio¬ 
ne calcistica, fatta non per 
creare t noi. ma per eritor- 
li. con la perfidia, dict-imo, 
lÌ! eh. r'4o!c impedire il di¬ 
vertimento del prossimo. 

.-1 .Milano, u! seiTicio del- 


con O'inttro poi (quattro l'editore Hizzolì. Hocco non 
svcnlapltatr u» petto) i! mi- ha affatto rinunciato a Que- 
to del patetico allenatore di ria sua creatura: l'ha anzi 
provincia. Par,- proprio «m- perfezionata, facendola di- 
possibile che -Stia ver mori- ventare non solo un'arma di 
re di sua mano l’Associario- difesa, ma una macchina da 
ne Calcio Padova, quella che qoI, una mitraqliatrice per- 
rtperbolica letteratura spor- fetta, che ha abolito H dialot- 
tiva ha sempre considerato a io rèneto ed ha cominciato q 
un tempo sua creatura e ma- parlare meneghino Se *i 


drc. sangue del suo sangue 


essere cattici fino in 


c carne veneta della sua car- fondo, si può dire che questa 
ne padovana. Con quei quat- raffinata trasformazione ha 
tro gol (quando ne sarebbe avuto ella fine un solo sco- 
hastato uno .) il suo lucido pò: quello dt sparare quat- 
Mtlan, fondato sul suq cote- tro sventagliate sul Padova 
naedo razionale, guadagnerà p.-r ammazzarlo come un ca- 


quasi sicuramente lo scudet¬ 
to di campione d'Italia: e 


ne. E. come succede in cer¬ 
ti romanci, è stata proprio la 


quello che fu il •suo» Pa- povera nltima ad offrire al 
dora miracofaso, que.sto in- giustiziere prima la sua cie- 
rincibile musco calcistico ca fiducia, poi il suo inse- 
della procincio italiana, sa- gnamento e infine il bersa- 
rà bruscamente degradato al gho facile di un corpo ma- 
rango inferiore, se la sorte lamento difeso. Ora chissà se 
non Valuterà ancora. il Rocco eroe dei moderno 

SI. Nereo Rocco ha proprio mondo calcistico, dopo le 
eompiuto la più crudele ozio- quattro sventagliate micidiu- 
ne della sua vita dt ruvido li. non ha trovato la commo- 
professlonista del foot-bcll: zione per sciogliere quattro 
proprio oggi che i ti/osi di lacrimoni sulla pittima im- 
tutti gli stadi cominciano ad nocente. Vloo 
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I/ONITA' DEL LUNEDI* 

Gli uomini di H. H. fermati anche a Vicenza (1>1) 


Lunedi 19 mmo 1962 - Pig. 4 




'Inter fuori gioco? 

Campana pareggia l’autorete di Zanon 



La vittoria della Fiorentina 


Suarez nella ripresa ha colto un paio - Occasioni fallite da entrambi lei squadre 


VICENZA! Milson; Zanun, . Varea, nel vivo della stretta 


aavoliii; De Marcili, Danzana» 
to, Ktriiti; Vcriiazza, Menti, 
Campana, pniu, Vastoln. 

INTEH! nugatll; Picchi, rac- 
clictU; Dolchi, niiariilerl. lial- 
Irrl; PctroiU, Masiero, Hlt- 
chciis, suarez, Morbelio, 

AllHiTnO; Lo Dello 0| 81- 

TUCIISU. 

UETI: al a* Zaium (aiilorc- 
le), ni 22' (tampaiiii, 

(Dal nostro Inviato spedale) 

VICP^NZA, 1«. — Il tenue 
filo che Icfjava uncorti l'Intcr 
lilla speranza di uilloria per 

10 scudetto, ai ? irrlmedìii- 
hilincntc spezzalo oppi «I 
Afcnli di Vicenzo dopo no- 
ratìin minuti di picco fran¬ 
camente brutto c privo di 
emozioni. Entrambe le sqtiit- 
dre .si sono equivalse sul 
piano della mediocrità, ma 
mentre il Lanerossi chiede al 
suoi 7iomini solo la salvezza, 
VIuter, come è noto, ha pro- 
jiositi ben più ambiziosi. Da 
qui esce lampante il pludizio 
negativo sulla squadra che 
llcrrera ha presentato oggi 
a Vicenza, una squadro prtoa 
di Jìettiiii, Corso e Bicicli fma 
sostituiti da Masiero, Mor- 
bello e dnU’csordicnte Petro- 
■ni) c assolutamente a corto 
di idee e di gioco, 

Suarez ha confermato il 
suo clamoroso calo di rendi- 
mento direttamente provoca¬ 
la dalla innlilitd dei suoi 
sforzi accanto a compagni di 
linea tanto scadenti sul pla¬ 
no tecnico. Lo spagnolo, mol¬ 
ta a disagio dì fronte allo 
spietato marcamento di De 
Marchi e Verttazza, ha tenta¬ 
to inutilmente di far gioco 
nel primi mintili, poi, ac¬ 
cortosi della inntllifà dei suoi 
sforzi e visto che ne andava¬ 
no di mezzo le sue prczio.ac 
pambe, fio Urnlo 4 fcini in 
barca c non Io si à piti vislo 
sino ni 37' della ripresa, al¬ 
lorché ha concluso sul palo 
runica azione decente imba¬ 
stita daU'Inlcr in tutta la 

gara- 

VJnter attuale non c squa¬ 
dra che possa far a meno 
dell’unico suo fuoriclasse: il 
mancato rendimento di Lui¬ 
sito non poteva che riflettersi 
dannosamente sul resto della 
squadra, sempre animosa 
agonisticamente ma incapace 
di darsi una manovra. 

Tra i noronzzurri si sono 
salvali Hitchens, un impa- 
reggiabite lottatore che me¬ 
riterebbe ben altri servizi c 
ben altri compagni; il late¬ 
rale Solchi, se non altro per 

11 prande prodiparitl e Io scat¬ 
tante Picchi. Sugli altri me¬ 
glio stendere un pietoso velo 
perché davvero et sarebbe da 
usare le parole grosse. 

Il Vicenza ha conseguito 
un pareggio prezioso, se sì 
considera che nello stesso 
momento II Padova cadeva a 
San Siro sotto i colpi del 
Milan, ma non ha certo de¬ 
stato grande impressione. 

Il Lancrossi gioca con una 
paura maledetta e ciò non 
può che TisullarpU fatale. In 
effetti oggi contro una larva 
di squadra come l’Inter. un’al¬ 
tra compagine avrebbe potu¬ 
to fare bottino pieno, solo 
che .ai fosse deciso ad abbnn- 
<Ionorc l’assurdo folticn di- 
fcnslva adottata per tutta In 
gara c ad avvcnturar.si con 
più fiducia c coraggio alla ri¬ 
cerca del successo. 

Evidentemente l’ereditò di 
Lcrici continua a pesare sul 
comportamento del Vicenza. 
squadro che nel passato sc|>- 
pc onorare spesso il pioco del 
cclcio. Scopinio, il succcaso- 
Tc di LericI, ha preferito in- 
.aisferc sul modulo uKradi/cn- 
.siro; cosi si sono visti Stenti 
battitore libero. Panzanato su 
llitchcns. De Marchi c Vrr- 
nazza sa Suarez, Campana 
stazionante a nietà campo per 
risucchiare Guameri fa be¬ 
neficio di chi?) e Menti e 
Paia sulla linea dei mediani. 


biancorossa: Gerrg tenta di 
liberarsi, perde il pallone, e 
Zanon, net tentativo di pus- 
.sare al portiere, infila la pro¬ 
pria rete con un beffardo 
pallonetto, perché Lonison si 
era fatto inconlro aH’inglese. 

Il Vicenza reagisce con ani¬ 
mo e al 5’ una staf/llato di 
Savoini sfiora la traversa. 
Campano ni 9’ con una splen¬ 
dida rovesciala coglie lo spi¬ 
golo superiore delia .sbarra 
(ma Lo Bello aveva piò fi¬ 
schiato il fuorigioco): al 15' 
un tiro di Vastola si ]ierde 
di poco a lato. 

Datti e ribatti i biancorossl 
pervengono al. pareggio; In 
azione è di Menti che attira 
su ili sé tre difensori c porge 
Il Vastola .sulla destra scioc¬ 
camente portatosi in fuori¬ 
gioco. Il segnalinee sbandie¬ 
ra, Vastola porge al centro e 
Campana insacca facilmente. 
Lo Dello indica recisa il cen¬ 
tro campo e resiste alla pro¬ 
teste, per la verità educatis¬ 
sime, degli interisti. 

Il Lancro.ssi continua a 
premere, Batteri per poco 
non copia Zanon. Dugatll sal¬ 
va l’autorete con un balzo 
cd una deviazione in corner. 

Paia al 27’ perde secondi 
preziosi sul landò del solito 
Menti c Pìcchi può metterci 
una pezza. 

Poi i padroni di casa in¬ 


spiegabilmente ’ cedono l’tnt- 
ziativa ull’Intrr rinserrandosi 
uclla propria metà campo. Il 
gioco scade a livelli incredi¬ 
bili con l’Intcr che tenta di 
manovrare a metà campo do¬ 
ve Masiero, Suarez e Pel ro¬ 
lli fanno decisamente jiena. 

Al 20’ Campana til centro 
avonti') salva sulla linea di 
porta .su colpo di testa di 
Facchettl. Il Vicenza in con¬ 
tropiede sfiora il 2 a 1 allo 
scadere del tempo: è Menti 
a lanciare Vastola e l’ala 
scarica un bolide che picchia 


I CANNONIERI 


19 llKTi; Militai: 1« iietI: 
AllaPiil; 15 UKTI: ilamrlii; 
l‘l RETI: ititchens, Manfrcdf- 
nl, Kormaitl; 13 RETI: HlvorI: 
li RETI: Di-raiil; IQ RETI: DI 
Cilncunio, Maschio, Ucttlnl, 
Kuarrz, AiiKellllo, Lnw, IlalTln, 
Canrlla; 9 RETI! Olivieri, l'a- 
scutti, Fcrnaiulo, Grcavrs, 
Mencacci; 8 RETI: Charles, 
NIrolè, RIvcra, l'ivatrill. Ila- 
nova, Mazzero, NIelscii: 7 RE¬ 
TI: Da Costa. IluiRarclll, Del 
Vecchio, KoelbI. Orlando. Da. 
ker; 6 RETI: Vinicio, Corso, 
Allemanii, Lojacono, Siciliano, 
Rozzonf; 5 RETI; Renna, Preti¬ 
na, Mora, Btacchlnl, Fusalo, 
Harison, Sani, KccagnI, Vin¬ 
cenzi, nriRhenti, Cucchlaronl, 
Cervato, Massel, Rossi. Cam¬ 
pana. 


contro lo spigolo inferiore 
della traversa: l'irrompcnie 
Campana è preceduto <la 
Dolchi che Ubera in rove¬ 
sciata. 

Jtipresu: le due .squadre .si 
temono a vicenda e il pioco 
■nasce e muore a metà campa 
in continui ridicoli spezzet¬ 
tamenti. Al 12’ Masiero sfio¬ 
ra il palo su punizloue, men¬ 
tre il Vicenza si rinchiude 
sjtaurìlo noi suo guscio sen¬ 
za motivo alcuno. Al J-t* Mor- 
hello conclude ignohllmcnte 
fuori una azione resa perico- . 
Iosa da un colossale buco di 
Zanott. 

Lunghi minuti di noia, .solo 
animali dagli interventt umo¬ 
ristici di Lo Dello che al i’V 
provoca una baraonda in arca 
vicentina con calcio a due. 
Tutto da ridere. La partita 
sembra non abbia più niente 
da dire, allorché .Suarez .ai 
decide finalmente a fare sul 
.serio; è il 37’ c lo .spagnolo 
scatta sulla destra, su lancio 
dell'indomito Hitchens, entra 
in area e spara una grande 
fucilata in corsa: vola Lnison 
e devia quel tanto che basta 
perchè la palla anziché in 
rete finisca contro la traver¬ 
sa. Tutto sommato meglio 
così: una vittoria avrebbe 
premiato a dismisura la pro¬ 
va fiacca c sconclusionata 
dell’Inter. 

RODOLFO PAONINf 


72 giocatori chiamati 
al conIroHo antidoping 

MILANIJ, IH. — .N'fl quadro 
(l<-tt‘azioOc di (oiitrollo " aii- 
tido|>int; il |l|<■sidl•l)tc■ delta 
Logli Nazionale ha <IIh|)(isIo che 
si pre.Keutlnp oggi, per previsto 
controllo satlUarlo, 72 giocato¬ 
ri tU serio A o-U appartenen¬ 
ti alle Hcguentl aodelà c pre- 
seelll per sorteggio: At:d:inla. 
Fiorentina. Juventn». !.. Vicen¬ 
za, lliter. Mant<iva. Milan, l'a- 
dovn, Sainpdoria. Spai. Torino, 
Knmu. c;cnoa, L:izio. Modena, 
Parma, Iteggfnna, Verona. 

Non HOMO stati resi noti no- 
mlnnljvl del giocatori sorteg¬ 
giali per la x'lsit:i di controllo. 

Il Reai Madrid 
campione 
di Spagna 

MADRID. III. — Il Rcal Ma¬ 
ri lid ò «lato prorlaniato oggi 
il vincitore del c.implonnlo <11 
<-.‘dcIo .spngtudo «lue «<'ltlnin- 
nc prima della fini* th'l camplo. 
nato KtCiiKji dopo la vittoria per 
2-0 Hid Mallorea. 

VI HoiKi ancora «Un- p.artltc- 
da (llsiatlnro prima ilclla line 
<l<‘l campionato ma il Beai ha 
otto punti di vunt.'iggio sul «no 
piu Iminediato inK<>guilor(‘ c 
(fcdndi è v'irtualnu'oU* il cain- 
ploiu* <11 Spagna. 

Il U.^rceltoiiu. <-lu‘ i‘ K<‘con- 
ilo In clanslllca. ha h:>t1utn II 
Valencia per 4-0. 


DUE GOAL DI 80RMANI 

Il Mantova 
travolge (3-1) 
i’Ataianta 


MANTOVA; Negri; Morgaiill, 
Canriun: Tarihhla, Pini, Ca- 
stelhizzl; Alleinanii, (i)agnoii), 
Karniant, Mazzero, Recagiii. 

ATALANtA: Cometll. Ilota, 
IloncDii; Veneri, Gurdonl. Co- 
loinhii; Olivieri, Favini, Nova, 
Nielseii. Da Costa. 

ARDITRO; Grlgnunl di .Mi- 
Inn». 


quali, a causa delle sconfitte 
di Milano e di Noma sono 
scesi in campo fortemente de¬ 
moralizzati. E’ bastato però il 
goal della mezz’ala a dare 
fiducia a tutti; Milani e Ham- 
rln, Petris e lo stesso Milan 
e tutta ta difesa nel restanti 
minuti, sono apparsi trasfor¬ 
mati, 

.Va ormai era tardi. J vio¬ 
la. con la vittoria in pugno, 
hanno tentato anzi di aumen¬ 
tare tl bottino, lanciando in 
contro piede Dainrln. Milano 
e Milan, ma con poca con¬ 
vinzione, badando più a dl- 
fendersi. 

Ih compfcs.?o fa partita non 
c .slam fra le peggiori ri.stc 
in que.sto carpionalo. E’ chia¬ 
ro però che se i viola anzi¬ 
ché trovare una Juventus a 
ranghi incompleti, avessero 
avuto di fronte la squadra 
che incontrarono a Torino nel 
girone di andata, il successo 
sarebbe stato quantomeno più 
faticoso: infatti, nonostante la 
tattica difensiva, la squadra 
di Parola ha avuto a dispo¬ 
sizione almeno quatiro pallo¬ 
ni da rete. Solo che oggi, per 


Preziosa vittoria dei « lariani » 


fi lecco in cffecf uomini 

\ 

supera il Palonuo (2‘t) 

Sono andati in vantaggio per primi i rosanero con Fernando — Poi Di Gia¬ 
como è riuscito a pareggiare c quindi Gotti ha realizzato la rete della vittoria 


LECCO: llruschlnl; Pacca, 
Cardarelli; GalblatI, Paslnat<i, 
Duzlonl; Panza, Gotti. DI Gia¬ 
como, Marinai, clerici. 

PALERMO: Mattrcl; Dur- 
gnicb. CalvanI; Prato, lletiedel- 
11, Sereni; De Roberlls, Mala- 
vasi, Uorjcsson. Fernando. 
Ferrassi. 

ARBITRO: Rigato d| Mestre. 

MARCATORI: nel primo 

tempo: nU’ll’ Fernando, al 17’ 
DI Giacomo, ni 36* Gotti. 

NOTE: al 7’ del primo tem¬ 
po Pacca ha dovuto uscire dai 
campo per ttn Infortunio alla 
caviglia. Angoli 10 n 2 per il 
Lecco. Tempo sereno, terreno 
buono, spettatori 7.000. 

LECCO, 18. — Dopo tre 
sconfitte consecutive di cui 
una in casa, il Lecco è 
tornalo alla vittoria sep¬ 
pur di misura contro i ro- 
sanoro del Paiernio. 

La vittoria odierna ac¬ 
quista più valore in quanto 
i padroni di cosa dal 7’ del 
primo tempo sono rimasti 
in dicci per un infortunio 
occorso a Pacca die ita co- 
.stretto il giocatore prima 
ai bordi del campo e poi 
ad abbandonare definitiva¬ 
mente il terreno. Nono¬ 
stante questo handicap, 
sembrava dio i padroni di 
ca.sa, i tiuali non avevano 
smesso di attaccare fino dai 
primi minuti di gioco, do¬ 
vessero passare da un mo¬ 
mento all’altro, invece ve¬ 
nivano < infilati * su con¬ 
tropiede. zMl’ir un calcio 
d’angolo, battuto da Prato, 
era ripreso di testa da 
Fernando, che libero al 
centro deH’area, agevolato 
oltretulto dall’indecisione 
del portiere, realizzava. 

A questo punto sembra¬ 
va che le sorti della parti¬ 
ta fossero decise, ma 1 blu- 


Tornata la fiducia, il 
Lecco si teneva costante¬ 
mente all’attacco e al 30* 
riusciva a portarsi In van¬ 
taggio. Punizione di Di 
Giacomo aU’nltezza della 
bandierina per precedente 
fallo di Burgnich su Cleri¬ 
ci. Sul pallone Gotti di te¬ 
sta infilava in rete. 

La ripresa ei tramutava 
presto in una pressione co¬ 
stante dei padroni di cn- 
.sn. Al 23’ azione di Gotti 
che passava all'avanzato 
Pasinato II quale veniva 
caricato da Sereni. La pu¬ 
nizione di Duzioni termi¬ 
nava però fuori di poco. 

Ancora al 36’ su una bel- 


a retej Mnttrel però con tCr<vs« rlfler\’;ito alln claf«e 500, 


ouSft rÌ!ior\*;ito alla claffie 500. Comciti ad ima serto di spo- 
VI prt*nderanno parti'* i ecRuontì ncolati tnterventl. Sono alla 

«il ....___ __!.. 'iq** TLC 


AilliiTUO: orignuni poiini di prr/Iere ì tori* 

"'*• . Itesi, oltre a far giocare Char- 

M/yit‘AT01lI: Nrl grimo lem- rno'.to arretrata, con fun- 

» al 13 SorinunI: lu-lla rlgrt— 

al .5* Muz 7 <‘r<>. ni 21* Hormii- •-loai <li riUiricig eppog- 

• -- -- aio al vacchetta difensivo, e 

ad utilizzare Garzeria carne 
« battitore libero-, .sono stati 
costretti a mandare in campo 
il terzino Caroli egn la ma¬ 
glia numero li. 

Caroli infatti, al via, si è 
portato su liamrin per se¬ 
guirlo fn ogni parte del cam¬ 
po. Per l'attaccante scandi¬ 
navo non è stato molto facile 
liberarsi di un guardiano co.st 
«jtfenfo, scattante e a volte 
un po’ falloso. 

Grazia alla disposizione a.s- 
.sunto dalla Juventus, la Fio¬ 
rentina ha potuto contare .su 
Castelletti — tornato in for¬ 
ma — libero, poiché Stucchi¬ 
ni ha sempre giocato nel ruo¬ 
lo di estrema sinistra. Castel¬ 
letti si è portato davanti a 
Confiantinl a marcare Nicolè 
e Rosa (che con Stacchini 
formavano il trio di punta 
piemontese), quando Marche¬ 
si avanzava in appoggio del¬ 
la prima linea. 

La prima azione da rete 
della Fiorentina è arrivata al 
9’: su lancio <11 Milani, 
Damrin si t portato via il 
pallone con il petto e di scat¬ 
to ha lasciato Caroli. Solo che 
lo svedese, nel compiere il 
movimento, .si é involonta¬ 
riamente allungato troppo in 
avanti il pallone, che è stato 
cosi facile preda di Anzolin. 
Al 12' ancora Hamrln con¬ 
traccambia Milani. Il centro 
avanti si libera di BcrcelH- 


go al 13* SorinunI: iii-lla rlgri- 
sa al .5* Muzrero. ni 21* Snrmu- 
iil, al 36’ Nova. 

MANTOVA, 18. — Dopo la 
sconfitt» di <Ìoinchica scorsa 
a liologn:i, 11 Mantova è tor¬ 
nito clamorosamente :i!la 
vittoria. Con una prestazio¬ 
ne (Il gran rilievo, i virgilia¬ 
ni, forti in ogni .settore, han¬ 
no dominato l’Atalanta. una 
tenace cd ottima Atalunta, rì- 
nia.iilandola sconfìtta con un 
iK’tto passivo. 

Gli orobici sono riusciti a 
controbattere gli avversari 
.solo nel primo tempo: nella 
ripresa, .stanchi per il vorti¬ 
coso ritmo Imposto al gioco 
d.ai padroni di casa, hanno 
dovuto cedere di sehi:>nto. In 
svantaggio di tre reti, che 
avrebbero potuto senza alcu¬ 
no scandalo essere anche il 
«loppio. Fono riusciti a marca¬ 
re il goal della bandiera .solo 
!i pochi minuti dal termine, 
del risultato, avevano ormai 
ullentoto la morsa. 

Sormani è stato 11 trionfa, 
tore della giornata. 11 fulcro 
sul quale ha ruotato l'intero 
complesso mantovano. L*ar- 
genfino ha marcato due belle 
reti," ha fatto segnare la ter¬ 
za, è stnt.i un’autentica spina 
al fianco della difesa ntalaiiti- 
na. 

I mantovani sono partiti a 
tutta velocita, hanno subito 
posto sotto assedio la rete 
:iwersarla, hanno costretto 


un magnificò tuflfo riusciva line‘pas;rtì‘;ri3’rMazzwo ;«^„,^Sndo B 

a deviare «U un compagno u nome «tei corridore ù quello <11 ha battuto un caldo d'angolo, ni n,,fmnn* 

che rinviava. Al 39' una coma « resterà Immutato por tut. la palla, é spiovuta alta in 


ozlono del Palermo; su pu- I- Angellnl lAcnnnc- nrca e Sormani. ben appostn- 

nizione di Prato la palla to. ha saltato più alto <ìi tutti 

nnruoultra n Mnlnund il 1 ,, i-V V <11 icsìn ha Insaccato. La 

i r O * reazione dogli atalantini è sta- 

quale avanzava e tirava; ta rabbiosa? ma si 6 infranta 

Britócluni parava senza pe- contro la rocciosa difesa lo- 


lo del tiro viene anticipato 
dui .suo angelo custode Cnroìi. 

Al 14’ azione volante del 
bianco neri con pallone da 


re la sfera sopra fa trauerso. ' 

Al 33’ i fioreritinl ottengono 
il successo. Su un’ovomata di 
Morchcsl fl pallone arriva a 
Milani spostato sulla destra 
del campo. Il centravanti fio¬ 
rentino, attorniato da Garze¬ 
ria e da BerceUino, con una 
abile manovra riesce ad al¬ 
zare U pallone e a passarlo 
sul piede di Dell’Angelo, La 
mezz’ala al polo colpisce di 
precisione e marula il cuoio 
sull’angolo opposto dove si è 
piazzato Anzolin. La folla sca¬ 
rica la .sua tensione nervosa 
applaudendo I gigliati tornati 
alla vittoria. 

La Roma 

uscito a vuoto. 11 tojcuiùno 
devo alj’amico Scesa so una 
di (|uc.st<‘ .'^im scorrib.andt* in 
:irea non .si c risolta in gol. 
Setsa infatti, al 28' del se¬ 
condo tempo, proprio sulla li¬ 
nea ha respinto di testa una 
capocciata di De Sìstl, 

Vi abbiamo anche cb'tto — 
.strada facendo — lo fast es- 
eonzinlt della partita. Il rigo, 
re di Manfredinì. ii cui dob¬ 
biamo aguuuu;<»re <luc atter¬ 
ramenti di Scesa o Locategli 
ad opera di Mcnichelli e Cu- 
dicini. Un Ix'l salvataggio di 
Rosato -SU Jonsson .*=010 <e 
troppo freo'clo) davanti a Vie- 
ri. 11 pareggio di LocateUi 
che ha sorpreso Cudicini con 
un tiro a fil di palo al 37', 
dopo aver dialogato con L.aw. 
Poi il rigore di Law nian- 
c.ato, la sua disperazione, la 
sua rabbia per mettere una 
toppa al buco e raff;innosa 
ricorc.a del gol. ricerca die 
ha nuociuto all’economia del 
Kuo gioco già di per sé cosi 
strano o a quello della .squa¬ 
dra. 

L'arbitro Marchese: più no¬ 
bile il suo nome che il suo 
operato. Almeno cosi oggi. 

La Lazio 

sui piedi di Firrnanl che sta¬ 
va solo soletto davanti alla 
porta: e Firmani ha contrac¬ 
cambiato il grazioso regalo 
.sparacchiando malamente a 
lato con una svogliatezza ed 
una imprecisione che hanno 
costituito l:r miglioro dimo¬ 
strazione dello spirito con 
cui i rossobu erano scesi al 
Flaminio. La situazione non 
é mai cambiata nel corso dei- 
rincontro tanto che gli stes¬ 
si coUcghl venuti da Genova 
stentavano a riconoscere II 
gioco deH'attuale capolista 
ciella serie B; ma la Lazio non 
è riuscita ad approfittarne, 
mai portando \ma seria mi¬ 
naccia alia rote difesa da Da 
Pozzo. E non si può dire che 
stavolta la formazione bian¬ 
co azzurr.a tosso troppo In- 
complct.a o disposta in modo 
cervellotico: anzi ci sembra 


rA ?» n Otlool IX). 2. Ootofcro (Nor- 1.1 roLciusa niics. lu- 

rò riuscire a Irnttcnete, ma t<m Sp<*clalc) 22 manco (Gllcrai* cale, e sì è in breve esaurita, 
interveniva Duzioni che ri- 2 . 1 - Franglolià làjS.A »• 7 Ferrerò Nella ripresa, il Mantova è 
lanciava all’attacco. La IMI-Val», 26 . Tcnizzl tFavolH): 4 . dilagato. Sormani è partito da 
partita finiva coel senza -?• s»perato 

elle 11 riciiltfttn vnni«e <B.b.A.). 27. Vettori lAer- duo avv’ersan e. giunto al lU 

\cniS6c n,,.,<.clil). 2H. c.inov.-i (c.nnovni; 5. mifo dell’are.a. ha imbeccato 
tnoulticato, Suppo IP.-irlll.-i), ii. Dc Giorgi alla perfeziono Mazzero; que- 

- (Aorm,iccnl). 29. p.arlfilno (X); 20. sti gon ha avuto diffìcoU.ò a 

Oggi la « prima » h“”Mn!o aV ia° ™ 

tricolore di motocross ^u 4 U^?X)^;‘® 3 !*V?cL?fÌB,S.A:)f ^ "" formidabile tiro 

- Moro (AennacchI). J6. Longo IX). da olire venti metri. L’Ata- 


mbbiosa^ nìa si ò infranta Nicole a Rosa c quindi a Char- che Ricciardi abbia fatto dei 

n”ro ia roSfosa difesa cd a Stucchini che spara progressi in senso tattico 

1<*. O si é in breve esaurita, Pcrò troppo alto. Al 21’ altra adottando un elastico 4-2-4 

Nella ripresa, Il Mantova è. fedone bianco nera: LeoncM con Gnsperi libero davanti a 

laeato. Sormani è uartifo da »»» /«orf gioco non segnalato, beghedoni e disponendo tuN 


roalìrzaro. Lo stesso Sorma- 
nl ha siglato al 29’ la terza 
reto, con un formidabile tiro 
da olire venti metri. L’Ata- 


la nytnnf^ Imbnctifn fin Di . TORINO. 18.- Domani n<l Avi- Il 15 .-iprllc n Um «1 «volgerà 1: 
m nzioiic irnoasuia un ui giijma ai svolgerà In prima prova prima corsa ilei campionato ita 
Giacomo, Gnlbintl sparava <1<-1 campionato italiano di molo- Il.ano valevole por In classo 250. 


Il 15 .-iprllc n Ur.-i «i svolgerà la lanta ha marcato il suo goal 
Ima corsa ilei campionato ita- al 3R’: lo ha realizz.ato Nova. 


su centro di Olivieri. 


Reti di Calvanese e Benaglia 


palla al piede, avatKa e, al 
limite dell’area viola centra: 
un difensore fiorentino sba¬ 
glia l’Intervento mandando il 
pallone sull’accorrente Stac- 
chlnl il quale spedisce la sfe¬ 
ra a sfiorare la traversa. Al 
2S' Nicolè con un'abile finta 
lascia Castelletti, avanza e ti¬ 
ra: Albertosi in volo devia in 
calcio d’angolo. Si giunge co¬ 
si ai 32", all’azione più peri¬ 
colosa dei viola. Sa punizione 
per fallo di Carzena ai danni 
di Dell’Angelo, Milani scaglia 


Seghedoni e disponendo tut¬ 
ta la .squadra nel modo più 
congeniale alle caratferi.sti- 
chc degli uomini .a disposi¬ 
ziono. 

n guaio è invece che ci so¬ 
no state troppe - defaillan- 
ccs» Individuali, dal grosso¬ 
lani interventi di Seghedoni 
alla prova in sordina dì Lon¬ 
goni, daU'imbarazzo di Lan- 
doni a trovare la posizione 
giusta, alla riconfermata as¬ 
senza di un vero centroavan- 
ti (anche Govern.ato infatti 
ha fallito la prova dopo le 
delusioni già fomite nel ruo- 


Facile per il Catania 
battere l'Udinese f2-0} 

I friulani, rassegnati ormai alla retrocessione, si sono arresi facilmente - Una partita monotona 


wn pallone in rete: Anzolin ^a Ferrano. Morrone o 
esce incontro alla sfera e la pinti). 


perde. Il pallone finisce sui 
piedi di Damrin che tenta il 


Ci sì può aggiungere anche 
l'infortunio accaduto a Za- 


fn'pra ér/ra i"blanm3 «vuto una e „e„ 

l'unìro a fare Vattaceantc mprowisa Impennata che tempo. 

B * » < • __ I • voM é aA AIIw' ... 


CATANIA: Vavassnri; Mlclic- 
Inlli, Glavara; Cord, Zaiintcr. 
Ucnaglla; Casicllazzl, IDaglnl, 
Calvanrsc, BxyniMiUk, Freatia. 

U01NE9B: Romano; pritiaz, 
fiarbiani; Sani, TaRflaTinf, Mo. 
ro; Anderson, lirrctla. Rorronl. 
BegaCo. Brlmnsson. 

ARBITRO: BaDIni (Il Ra¬ 
venna. 

MARCATORI: Calvanese al I’ 
c Benaglia al 41' del primo 


puro è stato Vastola, Come 
pretendere i goal con un uo¬ 
mo solo in avanscoperta? La 
realtà è che il Vicenza dif¬ 
ficilmente sarebbe pervenuto 
alla segnatura con la clamo¬ 
rosa svista di Lo Bello che 
ha sanzionato im goal (quel¬ 
lo di Campana) concepito 
realizzato in netto fuori gioco. 

Dell'azione del pareggio in¬ 
fetti Vastola si trovava di tre 
metri buoni ni di là dei dl- 
Jensori, allorché pii prrrcniro 
jf lancio di Menti: tl segna¬ 
linee sbandierare, i difensori 
nerazzurri si fermavano Va¬ 
stola toccava al centro da 
dove Campana deponeva fa¬ 
cilmente nel sacco. 

L’irregolarità del goal non 
toglie che il pareggio del La¬ 
nerossi va consideralo giusto: 
s-’ il X'icenza ha fatto poco. 
Vlnter ha fatto ancora meno 
per legittimare una eventua¬ 
le vittoria. Il Lancrossi ha 
giocato un football accettabi¬ 
le sinché Menti c Compana 
hanno resistito alla fatica ri¬ 
chiesta loro dalle esigenze 
tattiche di Scopini©. Allora lo 
squadra ha potuto maschera¬ 
re le molte deficienze della 
propria inquadratura, dovute 
alla lentezza di De Marchi, 
alle strane divagazioni di 
Pitia e alla foga scriteriata 
del giovane Zanon. 

AìVrdtimo quarto d’ora 
scoppiati Campana e ,\fenti, 
il Lanerosti ha rischiato di 
perdere una gara che avrebbe 
potuto fare iminediatamenle 
sue. Se ciò non é acrenulo 

10 *1 dece prtnelpolmente a 
Vemazza, l’argentino dato per 
spacciato dai più che é emer¬ 
go nel ffnafe con fo vigoria 
e la liictdifò di un ventenne 
e Io si dece ol polo colto da 
Suarez (anche se questo fa 

11 paio con la traversa colta 

. nel primo tempo da Vastola). 

La partila si apre col goal 
dell’lnter ed è un goal di 
cui non c'è da gloriarsi. €’ 

'' il J* e «f» cross di Dolchi tra- 

- - • * --- 


li portava in parità. AI 17’, 
su un calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Clerici. Marinai ro¬ 
vesciava al centro e Di 
Giacomo correggeva di te- 
■sta in rete. 


(Dalla noatra redazione) 

CATANlCTb. — La de¬ 
relitta Udinese, ormai con- 
d:mnntn alla retrocessione, 
ha ofTerto una ben scansa 


Brutto gioco a Marassi 

Reti inviolate 
tra Samp e Spai 

SAMPDORIA: Rosin; Toma- i punto mcrRotlfialmo. H.i Con- 
»ln. Driflno; Bergama-^chl, Via- | traio In bella maniera oiml at- 
cenrl. Vicini: Boikov. Vigna, I meco del locali, ha saputo Im- 


Brlghcnti. Bkoglund. Cticchla- 
mnl. 

BPAL; PairegnanI; Riva, Oli¬ 
vieri: GnG, Cervato, Micheli; 
Itagatil. Cappa, Mencacel. Ma»- 
sci. Novelli. 

ARBITRO' Campanall di Ml- 
lano. 

GENOVA. 1.4. — Lcrtct. alle¬ 
natore «lolla Sampdori.t, ha sb.i- 
g'.iato form.vzlonc, c eorateguen- 


brigiiare la manovra aweraarta 
tenendo Massel sul centr<Kam- 
po. Riva au Brighcntt. Cervato 
-etf>pp<rr- c Cori su Cucchlaro¬ 
nl. ha portato qualche pericolo 
alta rete difesa da Kosin. E la 
Samp<lorla de\-e oltre tutto rin¬ 
graziare n proprio portiere Ispe- 
l'i.vlmcntc per una uscita aul 
piedi di Masaeii se ha salvato il 
risult.vto. 

La cronaca offre ben poco. Un 


temente ha lascialo buon gioco 1 Uro di Cucchlaronl al 3’. finito 


.-«Ila Spai. L’ax'er messo. Infatti. 
Drskov ala c Vigna Interno, è 


n Iato, dopo che Skoglund ave- 
V .1 servilo l'ala con preilf»so rol- 


stato errore gravisiimo; tanto | po di lacco, una parata di Pa¬ 


che i liguri — per la nullità del 
due uomini sopracltatl' — han¬ 
no finito con il dare l’Iniziati¬ 
va sul centrocampo al ferraresi 
i quali, senza tanti preamboli, 
capito da che parte alava II vuo¬ 
to. hanno tenuto Massel atre- 


trlgnani su Drtghcntl al 16 *. 

La prima vera, bella azione 
«lolla Sampdotia la al ha al 21': 
Vicini, Cucchlaronl, Skoglund, 
infine a Drighentl che si fa an¬ 
ticipare da Patrlgn-vnl. Grosso 
pericolo per la Sampdoria al 33. 


trato In modo da poter giocare | L.3 Spai batte un calcio d’angolo. 


com«xlamente sul rll.inclo. 


l.a palla perviene a M.aseel Ubero 


Una brutta partita. Senza un sull.i destra, l’Interno sta per 
gioco organizzato, senza qual- tirare quando Rosln gli si fa 
che spunto pregevole, con un spericolatamente Incontro car- 


continuo batti e ribatti della 
palla dalle due parti II che. se 
metteva In giusta luce i vari 


piandogli 1.1 palla proprio sul 
piedi. Quindi Brighenii. su un 
cross di Skoglund a mczz'.Htex- 


difensort. poneva altresì su un | za colpisce la palla con la fron- 


piann di critica i due attaccM te Indirizzandola in rete; sbal- 
Ma chi doveva nrcrasarlamente te Invece sulla base del montan- 
vlnccrc oggi era la Sampdoria. c te, e nel rientrare finUce tra le 
quindi il torto è tutto della sua braccia «Il Patrignanl. 


parte. 


Una ciabattata di Massel ni 


La Spai h.3 dunque portato I 17’ parata bene da Rosin, poi il 
.. minin /la Marassi un 1 taccuino resta... vuoto. 


resistenza al Catania che 
doveva riscattare la scon¬ 
fitta subita domenica scor- 
.su qui ol c Cibali > contro 
il 7'orino. Eppure, In so¬ 
nante vittoria, che sempre 
domenica scorsa i bianco¬ 
neri friulani avevano colto 
a spese della Spai, aveva 
fatto sperare in una par¬ 
tita combattuta c vivace. 
Invece, nulla di tutto que¬ 
sto si è visto allo stadio 
etneo; sarà stato per il far¬ 
lo che i rosso-blu sono su¬ 
bito pasòati in vantaggio 
— si era appena al 1’ o 
Calvanese realizzava la 
prima rete — ma gli uo¬ 
mini di Foni non hanno 
fatto nulla per contrastare 
ed impensierire in qualche 
modo gli avversari. 

1 siciliani si sono dun¬ 
que trovati inopinatamen¬ 
te in vantaggio, quando le 
lancette dcirorologio non 
avevano neanche compiuto 
un giro intero. Una mischia 
sotto la porta dell’Udine- 
se è staUt risolta, doi>o un 
baiti e ribatti tra difenso¬ 
ri bianco-neri cd attaccan¬ 
ti rosso-blu, da Calvanese, 
che ba insaccato con un 
tiro piuttosto debole di te¬ 
sta, trovando completa¬ 
mente spiazzato il portie¬ 
re friulano. Questa rete, 
autentica doccia fredda, ha 
demoralizzalo gli udinesi: 
e por gli etnei è stato come 
giocare sul velluto. Hanno 
fatto praticamente tutto 
quello che hanno voluto, 
senza neanche mostrare di 
impegnarsi troppo: così si 
sono ponncssl anche di 
sciupare alcune facili oc¬ 
casioni da reto e di fare 
d e 1 r accademia. Natural¬ 
mente ci ha rimesso il gio¬ 
co, che è stato monotono, 
noioso a non finire. SI è 
ravvivato, solo negli ulti¬ 
missimi minuti del primo 
tempo. E’ stato quando i 
friulani si sono fatti un po’ 

■ di coraggio c sono usciti 
dal loro guscio con alcuni 
veloci contropiede. 

Ma i locali hanno rispo¬ 
sto subito con decisione 


ed hanno stroncato le vel¬ 
leità udin(’.':i. Sclmos.son, 
che era slato insieme con 
Bozzoni r;uitore dei con- 
tropie<fc, f stato subito 
neutralizzato, mentre gl: 
attaccanti cntancsi, messi 
ili nUarme, sì muovevano 
con maggiore vivacità alla 
ricerca del secondo goal. 
«Iella rete cioè che per- 
mcltes-'c loro di riaddor¬ 
mentare la partita c di 
czujtrollare, (Questa volta a 
loro pieno piacimento, l’in- 
cotttro. 

Eil il goal è infatti ve¬ 
nuto: mancava solo un mi¬ 
nuto al termine, quando 
Benaglia. a termine di una 
prolissa azione di tutto lo 
attacco, si ò troi'.ito solo, 
con la palla al piede, pro¬ 


prio ni limito delTarea. Il 
rosso-blu non ha esitato; 
ha calciato co», forza e la 
sua < fucilata > ha sorprc- 
.so ancora una volta il por¬ 
tiere udinese. Due a zero; 
il gioco era Latto per il 
Catania, l'Udinese era or¬ 
mai sp.icciata. 

La ripresa. Infatti, non 
h.a olTerto un* emozione, 
lina che è una. K.ncile è 
stato per i catanesi con¬ 
trollare { friulani rasse¬ 
gnati al risultato c alla en- 
ne.-ima sconfitta di questo 
loro triste campionato. Il 
pubblico ha {ratuto addor¬ 
mentarsi sugli spalti: nes¬ 
suno sprazzo ha ravvivato 
il gioco. Ttitto era ormai 
.sront.Tto: che valeva cor¬ 
rere. atfaticarsi ancora? 


goal, ma Carzena, lnfereenen- netti o sì può ricordare come 
do miracolo.’Ximcnte libera. Il Morrone abbia giocato In pre- 
cuoio cade al limite dell'area carie condizioni fisiche: ma 
dove è appostato Milani che tutto ciò non basterebbe 
allunga immediatamente il ugualmente .a spiegare il 
pallone a Dell’Angelo. Il tiro mancato successo della Lazio 
della mezz'ala è violento e di fronte ad un Genoa cosi 
Anzolin. preso in contropiede, arrendevole se non sì sott«i- 

.ti .solfa TÌboftCTuIo il bofìde lineasse il ner\’o?ismo evi- 

eoa il corpo dento nelle file bianco azzur¬ 

ri 44' Charles .ri decide ad ff'- nervosì.smo cbi.aramente 
avanzare e da una ventina di derivante dalla diffìcile sit«>n- 
metrl lascia partire una gran- zione della squadra ed aggra¬ 
da botta: .àlberto.ù sì tuffa e Pro\ yt^limenti presi 

•para in dar fem.nI. Sulla ri- 6al roininissnrio straordinario 
mr.’i.ca il milione arriva ad In settiman.'i. 

Damrin che in cor.m tenta la L avevamo gi.a det.o che le 
ria del gol da lontano ma il 1 m.-.snnmen1o d«;I re- 

paìlonr è froooo alto golamento di^cip inare mter- 

* vw;„ no e i ntin punitivi sarebbt'- 

\n Stati coiitroproduccnti in 

un momento rosi delicato per 
® “L ^ '’C* In sqU3«ìr:i: ed avevamo già 

.^fngp un -^lone calciato da j occorre 

^ eenfro «fi guitln sicurn. un tecnico 

. .Aif/ani rii fr.^fa snppi'i r^alvanl^.z'irf* ì Sio- 

r;a iJ cuoio ud piede drlVac- oltre che disporli nel 

correrne Damrin che perde la n^^do migliore e presentarli 

sfera e l’occasiorte per segna- nelle migliori condizioni atle- 

re .41 fT altra rtzione viola tich»* possìbili ^come non av- 

ron centro di Dell’Anodo a viene oggi'. Purtroppo sono 

Milani, appostatosi sulla .ritti- .state parole gett.ate al vento: 

(fra del campo: il centravan- ed ora i dirigenti della T,a- 

fi p:<irrafo a una decina di zio non possono che fare mea 

metri dalia noria bianconera. culpa. A noi non rimane che 

lascia partire una ìeonala: il il compito dì girare il film 

pollone .si alza in direzione doll'incontro. che é stato dì 

«fello refe iurentirra e .tr.zo- una desolazione e di una 

fin in e.rtrem's rletce a devia- bruttezza più uniche ohe rare. 


Genoa raccoglie un paio di 
corner poi al 21’ ritorna di 
scena Maraschi fuggendo sul¬ 
la sinistra e lasciandosi un 
palo di avversari alle spalle: 
infine crossa un dosato pallo¬ 
ne al centro ove Longoni rac¬ 
coglie In tuffo di testa ma 
mandando nettamente fuori. 

A questo punto il Genoa ha 
una impennata di orgoglio: 
prima è Seghedoni a salvare 
In corner su Firrnanl poi è 
Coi a deviare in extremis su 
una b{>lla staffìlata di Bolzo¬ 
ni. infine ancora Bolzoni spa¬ 
ra alle stelle raccoglit'iido un 
precìso cro.s.s dì Occhetta. Però 
è .solo una fiammata che ?\ 
spegno presto, anche perche 
i difensori laziali non fanno 
conipHmenll e l'arbitro lascia 
correre .su molti falli (note¬ 
vole un plateale sputo di Sc- 
ghedonl a Firmarli rimasio 
impunito). I genoani tlunque 
pensano a niotten» in .s.alvo le 
gambo, nnidandosì alla bra¬ 
vura di Occhetta. di Fongaro 
di Colombo, di Da Pozzo per 
portarsi a casa un risultato 
positivo: cd i loro obiettivi 
sono perfettamente raggiunti 
grazie anche alla pochezza 
«lei laziali. 

I.Tiltima Qcca.sione è in¬ 
fatti gettata al vento proprio 
dai biancoazzurri; ciò avvie¬ 
ne 'il 3(>’ quando Morrone 
«‘tlettua un bellissimo lancio 
a Mecozzi portandosi sulla 
fle.stra ed in netto fnorigioeo. 
Pur agevolato da De Marchi 
«die fa conno «li continu.are 
Mecozzi non riesco a fare di 
meglio che scontrarsi con Da 
1 Pozzo in uscita. E' la cl.assìCH 
goccia che fa traboccare 11 
vaso' ed infatti il pubblico 
Ji.sehi.a a più non posso. Alla 
fine però gli spettatori se In 
prentiono con l'arbitro e con 
gli avversari gridando « la¬ 
dri »• ni genoani: povci'a La¬ 
zio come è «-adut.a in ijas.co! 

Il Milan 

Co erano Barison e Conti, che 
tlavvero non ne azzeccavano 
una manco per sbaglio, 
i Povero Padova, allora. Po¬ 
vero Padova, anche perchè 
ha avuto la sfortuna di ca¬ 
pitare a San Siro noi periodo 
in cui il Milan è partito per 
il ru.s-Ii, che dovrebbe condur¬ 
lo .sul traguardo della gran¬ 
de conquista. SI. gu ^vver-sa- 
ri. continuano l’inseguimento. 
Ma sembrano stanchi: forse, 
sono sfiduciati. Il Bologna 
non 6 riuscito a passare a \'ey 
nezia. e coel riiiter. che ei è 
visto imporre il pareggio dal 
Venezia. Soltanto la Fioren¬ 
tina ha resistito al passo: il 
Milan. però, ha il vantaggio 
dì tre lunghezze. Tante. 
Troppe? 

Il ritmo «Iella pattuglia ros¬ 
sa o nera è rapido, continuo. 

E. ogni settimana che passa, 
migliora l’azione. Adesso, il 
Milan si vale di uno schema, 
che ha imparato a memoria, 
e che gli permetto di arrivare 
al goal. 

L’altra volta dicevamo; 
classo -t- stile -1- eleganza — 
Milan. Ado.sso. alla classe, al-' 
lo stilcr. aU’olcgatiza possia¬ 
mo aggiungere il gusto del 
bello. Perchè la squadra non 
fatica, ed ogni tanto Rìvera 
e Aitarmi chiamano l'applau¬ 
so. C’è di più. Poiché poco 
è il lavoro nelParca di rigore, 
c’è D.avid che si trasformo 
.spesso o volentieri da terzino 
in ai.a. Rocco mostra una fac¬ 
cia dur;i. e grida. Non cerve, 
quando il risultato è garanti¬ 
to daU'ormaì solita mitraglia¬ 
ta di goal.s. Dice: - Che mat¬ 
ti!Già. che matti. Ma è la 
meravigliosa pazzia degli 
««omini dì capitan Maldini che 
ha fatto rinsavire il campio¬ 
nato. destinato, pareva, ad 
essere ricoverato in un ma¬ 
nicomio. 

Torniamo indietro, per gi¬ 
rar il fllm delia partita che 
s'apri' con il catenaccio del 
Padova, Resisterà? Poco. Il 
Milan è agile, scatta ed evita 
i colpi di scure del Padova. 
Dopo un tiro a fil di palo di 
Conti, cd uno a fil di traver¬ 
sa di Arientì. entra in azio¬ 
ne il fioretto. Cioè. Dalla de¬ 
stra scende David ed allunga 
la palla a Trapattoni. che 1* 
dà a Rivcra. 11 ragazzo è da¬ 
vanti ad un muro di gambe, 
e lo perfora con una staffila¬ 
ta che ralle l’erba, e s'insacca. 

F. ‘ il r.*, Pin rimane di pietra, 
o lo choc grimpeclisce i giu¬ 
sti rifles.si su un’azione di Da¬ 
vid. al 10*. Il portiere esce e 
vuoto, e Conti sbaglia da po¬ 
chi passi. 

L i scena e a lungo occupa- 
’a fi.a Rìver.a. che delizia la 
folla, Barison. invece, s’osti- 
na come un mulo in sgroppa¬ 
te inutili, e come Conti sba¬ 
glia, Ciò nonostante, il Milan 
"inora sul velluto, ed il d.an- 
no è poco. Uno scontro abba¬ 
stanza violento con Scagnrl- 
lato. provoca la re.azionc di 
Alt.afìni. e i! secondo goal 
TOSSO e nero. E’ il 25’ c Rivcra 
porge «ma palla d'oro .a Ba¬ 
rison. Il colpo è .scentrato- 


Parità al « Sant^Elena » fra neroverd i e roMoblù 

Un goal per parte 
fra Venezia e Bologna 


Tina «lejolazioiic «' di una i Altafini. però, alz.a una g.am- 
iTruttezza più uniche che rare, j pi ,* corregge l.a traiettoria 
Si è cominciato con la I-azio 1 elei tiro che. di nuovo, lascia 
.aU'nttacco e co.ri si è conti- ! di pietra Pin. 
nuato per quasi tut;- • 90* m.a j Quindi, il Milan rallent». 


VF.N'EZI.A : Mgxnaiiini ; Ve 
netlls. ArdUzen; Testoni. Gros¬ 
si. Frastoll; Rossi, SMUUtrbsn. 
SirllUno. Anali. Pochissimo. 

BOLOGNA: Saniarrlll ; l.o- 
rtntlnl. Pavlnato; Tnmbunis. 
Janich. Fogli; Permal, Franzini. 
Nlclstn. Crivellati. Iteana. 

ARBITRO: Banctt* di To- 
rtno. 

MARCATORI; NMaen al 5’ 
del pria* tempo • Traeoni al 
27* della ripresa. 

VENEZIA, 18. — Seguitan¬ 
do nella loro serie positiva, t 
rossoblu del Bologna sono an¬ 
dati a cogliere un significa¬ 
tivo pareggio sul campo del 
Venezia. Pa.ssata subito al co¬ 
mando con iiiui rete messa a 
segno dal solito Nielsen. la 
compagine petroniana fui 
adottato una tattica di stret¬ 
ta copertura dio gU permet¬ 
tesse di portare in porto tl ri¬ 
sultato pieno. Questo è stato 
un errore che 4 costato agli 
uomini di Bernardini Un pun¬ 
to poiché i veneziani si sono 
gettati aH’attacco con l'Inten¬ 


to di riportare le sorti in pa- 
r.tà. Riusciti neH’imprcsa è 
mancato poco che non pas¬ 
sassero addirittura .a condur¬ 
re e se questo non è avve¬ 
nuto .SI deve all'attenta di¬ 
fesa rossoblu 

Il Bologna è andato in van- 
t.aggio al -f’ di gioco su clas¬ 
sica azione di contropiede. 
Dopo una serie di azioni del 
Venezia su un rovesciamento 
di fronte Renna lancia Niel¬ 
sen che da circa metà cam¬ 
po. effettua una lunga disce¬ 
sa superando un paio di di¬ 
fensori e dal limite dell'area 
scocca un forte tiro che s'in- 
fUa neirangolino alto alla si¬ 
nistra di Magnanlnl in uscita. 

La reazione del Venezia è 
ben contenuta dal bolognesi. 
Al 13* Nielsen, su cross di 
Perani. effettua una mezza ro¬ 
vesciata che va fuori (U poco 
n Venezia stringe l tempi ten¬ 
tando di recuperare lo svan- 
t.aggio m.3 la difesa bolognese 
non si lascl-i sorprendere. Al 


31’ poteva essere U pareggio 
ma Pavinalo ostacola sicilia¬ 
no lanciato in area e il tiro 
di quest’ultimo va fuori. 

Airinizìo della ripresa U 
Venezia attacca con maggior 
mordente impegnando seria¬ 
mente la difesa ^issoblu. An¬ 
che li Bologna però si fa a 
tratti pericoloso con Improv¬ 
visi contropiede. R gioco i)Oi 
ristagna a metà campo per 
lunghi tratti. Al 25’ l’arbi¬ 
tro ferma, per un inesistente 
fuorigioco. Siciliano lanciato 
a rete. Al 29’ giunge Improv¬ 
viso il sospirato pareggio. Te- 
seoni riprende una punizio¬ 
ne b.ittuta «ìa Rossi e dal cen¬ 
tro dell’area Insacca di pre¬ 
potenza 

I neroverdl si slanciano poi 
animosamente in avanti al¬ 
la ricerca della vittoria; al 
37* si accende una lunga mi¬ 
schia in area bolognese con 
un batti e ribatti davanti alla 
porta di Santarelli, finché un 
difensore Ubera. 


nuato per quasi tutti ’ 00' m.3 
.cenza mai un’azione plabora- 
;,i ed i.utelligente. senza m.af 
un oericolo ««'rio per la rete 
di Da Pozzo. La nrima occa¬ 
sione per i lazi.ali è nre- 
fcntat.a al 0' quando Occhet- 
ta ha voluto -s’.onpare- «im 
palt.a in area gincillandori 
con il cuoio fino a rischiare di 
r-'rdcrto ad opera di Morro- 
nc; TT.a lo «te?«o Occhetta è 
•'uisci’o a l'.bernre in corner 
Poi di nuovo Morrone <i è 
mes.=o in luce al 20’ con un 
t;rarcio a l.ato. cd al 28’ Ma- 
ranchi <; è pnadotto in «Jno 
«minto personale concluden¬ 
do con un tiro at’o .Ancora 
«in tiro a latia di Morrone .«u 
nunizione (35"i ed al 37’ un ni¬ 
tro pericolo di una certa eon- 
.«ìstenza per Da Pozzo su lun¬ 
go cro«5 di Mecozzi a l.an- 
don! che sì portato avanti 
•1 cuoio palleggi.ando di testa 
m.a poi ha «parato precipito- 
«amente a qualche metro dal¬ 
la rete. 

Nella ripresa la T.azio ten¬ 
ia di spingere 5uira«*relem- 
torc puntando «opratutto su 
M.ar.aschl che sembra il pifi 
in forma dei «dnoue attaccan¬ 
ti: ed appunto Maraschi alVù* 
scambia bene con Governato 
e poi effettua un bel tiro sul 
quale Da Pozzo salva in cor¬ 
ner. Non c'è nemmeno 11 tem¬ 
po di applaudire il buon Ma- 
raschi che Zanetti effettua 
un fallo da cirpuistone su 
Bean <ed invece se la c.ava 
con una ammonizione). Il 


Quindi, il Milan rallent»- 
E. comunque, non c’è pace 
neir.aere.a di rigore del Pa¬ 
dova. che, al 3l’ e al 33'. non 
.«ubisce soltanto per l ritardi 
di Barison e di (Tonti. 

La vacanz-a della squadra d. 
Rocco duri per quasi un 
quarto d’ora, anche nella ri¬ 
presa, Sicché Arientì. al 12’ 
e al 14' può sparare su Ohez- 
zi. E' rallarme per il Milan 
che. in quattro e quattr’otto. 
impone al P.adova il punteg¬ 
gio definitivo. Altafini can¬ 
noneggia Pin. che ferma e 
non blocca: Riverì è appo¬ 
stato e non fallisce. Siamo al 
1 -V. cd. al IT*. Conti dimostra 
che non è in rampo .«olo per 
sbaghare. Gli giunge il pallo¬ 
ne d.a Rivera, evita Pìn in di¬ 
sperata u.'Cit.a. e. tac, il quar¬ 
to go.'l del Milan è centrato. 

.Ancora un bolide di .Alt.a¬ 
fìni. che P.n rinvia con ««n 
piede, ancora un errore cla¬ 
moroso di B.arison. ancora 
una occasione perduta da 
Conti, che ad un metro dalla 
linea, credendosi in off-side. 
rinuncia ad aumentare il bot- 
’ino. 

Al 24’. Barison scattando si 
azzopp.a, e finisce col Milan 
che tira i remi In barca, II 
Padova vorrebbe approfittare 
della situazione, e non ci rie¬ 
sco; Ghezzt è sempre attento, 
o due volte sc.atta come una 
molla per deviare un tiro 
prepotente di Arientì e un 
pallone insidioso di Koclbl. 

E' tutto. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 19 ■ano I96Z -Ph . 5 


Le notizie del giorno per le squadre romane 


Monfredini rifiutato dui "Rucing 
Viuni olia Luiio? 


f# 


Per Pedro 110 milioni sarebbero una cifra ecces¬ 
siva (e il Torino vuole 250 milioni per Law) 


La tiolicia del yior-io per il 
dar» yiallorosso non è co5tÌtiii- 
ta tanto dal pareoi;io di Torino 
(ormai tl campionato per la 
Roma è finito (jtiunfo dal ri¬ 
fiuto del Rachu) a riprenderai 
A/an/redini: ri/into dornto e- 
.vrlu.sii'amcnle ut fatto che la 
Roma ha richiesto Ja cifra di 
IW milioni giudicata tropiw 
alta in Arpentlna Ma .se in 
• Iroentina HO milioni possono 
essere considerati troppi, in- 
l’ece lu cifra è us.sui modesta 
rispetto alle quotazioni di un 
ottaccunte in /toiiu: basta pcn- 
-surc che un Gonernuto è co¬ 
stato CO milioni alla Lazio, 
che un Ronzoni è stato panato 
120 milioni dalTVdiiie't(\ che 
un I-aw o un Sormani eeii- 
liono quotati traii'iudlamen'e 
un quarto di miliardo, per 
capire come .Man/redini .si pos- 
.sa rendere per una ci/rn a.s- 
.sai più aita, ud un iJoiopna o 
ad un’Inter, per e.seinpio. che 
piò hanno fatto le loro brin e 
- arance.s - in propoòto 

L quindi le trattatiee con 
il Rucinn stanno u dlino.stra¬ 
re come la Roma non .sappia 
.fare affatto il suo intere.sse; 
ma non è storia nuoro e non 
ri scandalizzeremo per que- 
.'■lo. cosi come non ci scanda¬ 
lìzzeremo se la notizia prove¬ 
niente da Btieno.i /\yres ha 
.^mentito decLsamente quanto 
era stato affermato fino a ieri 


dai presidente q.alloro.iso 
Gianni ('Per tl momento non 
abbiamo nessuna intenrione di 
cedere Manfredini •). Lo cosa 
più scandalosa inrece è che 
olio Roma si 'Ita procedendo 
con molta confusione e con 
motta /ucitoncria a impastare 
i piani detta co.s-iddetta ram- 
■payna di rafforzamento: per¬ 
ché .si pensa a t endere Man- 
fredini .si sta trattando per 
cedere Anpelillo, mentre come 
unica contropartita finora è 
.stato fatto ti nome di Ma¬ 
schio che è un costruttore di 
pioco come De .SM.-ifi o Jon.sson. 
un pioeatore che per di 7 )iù 
ha oltre 30 anni e ha tuia 
autonomia lini'tata ad un so¬ 
lo tempo 

Al contrario invece non .si 
cede eome la Ronia possa ri- 
soli’ere tl problema del cen¬ 
tro avanti o mcqlio dei polca- 
dor: decisa omuii la cessione 
di Pedro. e fiindicata scandii- 
lo.sii In riehiesfn del forino 
per Liiic, rimangono in bui- 
iottuggio (ine .soli nomi n 
quanto sappiamo i nomi di 
Rozzo»!i e dei centro oriniti 
te(ieseo Seeler, Ma l'acquisto 
di Seder è assai problemati¬ 
co anzi sono molte le pro¬ 
babilità che sia destinato a 
finire come una bolla di sa- 
poiu\ L poi anche se venis¬ 
se Seeler o resfa.ssr Pedro d 
problema non pof rebbe . con- 
siderarsi interamente risolto 





LAZIO'GENOA 0-0 — GOVERNATO insidia di testa la reto 
del Genoct ma DA POZZO non si lascia sorprendere 


Nei dilettanti 


La Lux Pierucci 
campione UlSP 

Spareggio tra Colosseum e Stella 
Rossa per il titolo degli juniores 


Giunti ull.'i loro l'onclii- 
.sione I cumpion.iti provin¬ 
ciali L'ISP. hanno dimostra¬ 
to la fondatezza di quanto 
.iffermav.'imo all'inizio Dice¬ 
vamo allora che si sarebbe 

• issistifo ad av*z:ncenti ed in¬ 
certe competizioni Basta 
dare uno sguardo aile clas¬ 
sifiche per convincersi di ciò. 
»i (lilettanti. si è do^nito 
.stendere rultimo turno per 
.-.rdiitare nella Lux Pierucci 

• ha b.-ittuto len per 1-0 la 
Nuova Rapida) ;l nuovo 
campione provinciale. I ros¬ 
soneri h.anno dovuto f.atic.t- 
re le classiche sette c.'tmire 
per assicurarsi Lambito pri¬ 
mato. 

conferma dell'incertezz.a 

DILETTANTI 

I RISULTATI 

OUrdlnrtli-Panrttlrri 4-® 

I. 11 X Pieroccl-Nnovs Rapida 1-® 
Marranrtla-Valniontnne Z-® 
Spartak Adiia-Dalmata 4-Z 

LA CLASSIFICA 
l.ux PlrnsfCl H I® Z z i® IZ ZZ 

OUrdlnrUi 14 1® 1 3 31 IS Zt 

Spartak Ac. 14 «3 Z 33 If Zt 
Nuora Rap. 14 7 4 3 3® » tt 

Marranclla 14 4 Z S 17 ZJ * 

Vmìmontone 14 4 1 9 2i Z9 c 

PMnenleri 13 3 • 1® iZ 4® S 

Oalmaia 13 Z • 12 C M 4 

JUNIORES 

I RISULTATI 

Radio l.nvrro-*De Aniccli» Z-1 
(rccapcro) 

LA CLASSIFICA 


strila Rosta 

14 

1® 

3 

1 

25 

1 

23 

Colosseum 

14 

II 

1 

2 

28 

II 

23 

Olanlrol. 

14 

5 

C 

3 

14 

IS 

14 

Riti. Marroni 

14 

3 

1 

3 

II 

II 

tl 

Flaminia 

11 

4 

3 

C 

14 

17 

II 

Casilina 

14 

4 

3 

7 

18 

14 

11 

Radio Lnv. 

11 

1 

7 

( 

9 

23 

9 

De Angriis 

13 

• 

3 

I® 

S 

24 

3 


AMATORI A.TJLC. 

I RISULTATI 

Portonacelo-Traitcr ere 1-1- 
Port® ManKtorc-Trlonralc 
(tip. Brli^rntl) 

LA CLASSIFICA 
Trailrvcrc 5 4 1 • Il J • 

Pononaccio i 3 t l IS 7 • 

Porta Mang. 5 1 Z Z 4 t 4 

Trionfale 5 • 3 Z 4 I® 3 

lacci* t 3 1 1 15 7 7 


di cui SI parlava. Gi.irdinet- 
’i e Spariak Aeilia. si sono 
classificate ad un solo punto 
dalla c.ipolist.i. Partito con 
In sola ambizione di .sostenere 
un onorevole c.antp.ornfo. Io 
Spnrt.ak si •• innepettafamen- 
V- trovato n lottare p»T la 
vittoria finale. 

11 Giardinetti, d'altra par¬ 
te, ha mantenuto le aspetta- 
t.vc e e. e conferma’o 
concorrente :.s; u temibil»* 
Le altre non si creda che 
nonostante il d.vano di clas¬ 
se e d. punteggio dalle pri¬ 
me, .ibbiano recitato una 
p.arte secondaria Basta per 
convincersene ricordare le 
vittorie del V.almontone sul¬ 
la capolista e dei Panettieri 
sul Giardinetti 

Fra gli jumores il titolo 
non e stato ancora .a.ssegn.i- 
to Dopo 14 estenuanti gior- ] 
nate. Colos.-eum e Stella | 
Ro.:ca h.inno chiu.'o alla pan, 
COSI da dover r.correre ad 
uno sparegg.<» 

.Alle loro spalle Si e .alla 
fine f.att.a luce La r.veLazionc 
Gianicolen'i*' Partita senz i 
ambiz.om di -a^rta. la g.ova- 

n.«.sini.4 scpiadra d. Mont» - 
verde Yecch.o. ha disputato 
un ottimo torneo, mostrando 
le proprie migliori qualità 
nell'organizzazione c nella 
velocità della manovra. As¬ 
sai forti sono anche apparse 
la Rin Marconi, calata però 
nel fin.tle. e la Flaminia. 
Delle altre ancora troppo 
inesperto si è manifestato il 
Radio Luvero. mentre il De 
.Angelis si ò dimostrato trop¬ 
po disorganizzato La Casi- 
Ima. infine, con il suo ren¬ 
dimento alterno ha un po' 
deiu«<ì. ma es«a. come tutte 
'.e altre avra modo d. ri- 
f.ars. nelì.a attività poet-cam- 
pionato. che avrà inizio ai 
primi di .aprile con la coppa 
Primavera (per seniores e 
juniores) e con il campio¬ 
nato allievi. 

Continua frattanto F- Ama¬ 
tori ATACin cui il Tra¬ 
stevere. pareggiando ieri con 
la rivale Portonaecio. si 
avvia a cogliere il meritato 
alloro. 

CORRADO CARCANO 


perché auppiumo tutti che 
non basta un centro acanti a 
fare i goal; et ruote cnc sia 
a;/ia»cuio almeno au un in¬ 
terno ili imriia quale non 
e eiascfiio, non é juoosofi c 
non può essere De oisti. L' 
adora.' 

jnliora ci sembra che sn- 
reoDc opportuna una inug- 
giorc chiarezza cd un mig.io- 
rc .scruso licgit ujfari da jxir- 
tf dei airiyenf j ;iiattoros.\i: cioè 
aovreooero essere prima chia¬ 
nti : rapporti con .darifii Uit- 
fma per sapere su quali force 
e (inali /ondi potrò contare la 
Ruma neitii eumuujna (ic<iui- 
.sti e dorrebbe e■l.^ere carato 
un piano pratico e organico 
(ti rafforzamento .m i ondi» 
quanto supperis'ce d buon .scu¬ 
so e secondo le indicazioni 
.scaturite dalle esperienze fat¬ 
te neli'attuate campionato 

.\'on ci pure di chiedere iu 
luna ne ci jiare che per la¬ 
re (juanto aubiamu .suggerito 
sia necc.s.surio ricorrere ud 
un Viani come .si itpprc.sta 
a fare lu Lazio ove evidente¬ 
mente si è smarrito addirittu¬ 
ra tl senso della misura e 
della coerenza. .\’on e stato 
/o^.^e l'iani che Ita impo.s»(Uo 
.su richiesta di Giorunnini 
quella disastrosa caiiifiagna 
itcìiuiàti CC.S.SÌOI 1 Ì (li cui la da¬ 
zio sfa pagamlo ora lo scotto:' 
L' no» e .'itafo (orse Piani che 
ha imposto 'Toileschini come 
allenatore e jli .suggerirà le 
formazioni di domenica in lio- 
mcitieiTl Erano queste almcrio 
le accuse che .s-i riroJgrruno 
a Gioranntni giò in fase di 
precampionato, e nelle prime 
{nomale quarulo le eo.se an- 
darano ancora bene. E'il ora 
inrece iiuei/li .ste.s.si cue .si 
erano distinti come itccuia- 
tori di Piani .s-tuiino facendo 
pressioni perché mastro - di¬ 
po- venga a .salvare la La¬ 
zio. anche .se ciò dovesse co- 
.stare una ventina di milioni 
alla società. Ma questo sareb¬ 
be ancora niente: piufto.sto eo¬ 
me .si fa a dimiMilicare thè 
P.ani e malofu, che non ha 
nessuna esperienza del cam¬ 
pionato di .sene il, che òurò 
logicamente interessato piu 
alle vtcemle del Milan e della 
Nazionale che ai problemi 
della Lazio:' Come si cede 
c'è tutta una ..cric dì motivi 
a sconsigliare il ricorso a Pia¬ 
ni (• a .suggerire inrece una 
.soluzione liircrsa, l'a.ssniizio- 
iie di un tecnico capare, di 
una certa personalità e dal- 
Taccertato rendimento, come 
un Monzeglio per escinoio, un 
tecnico che possa .servire alla 
Izizio anche per la prossima 
staaione. Ma credete che do¬ 
ra tini ni ascolterà una volta 
tanto la cove della regione'.’ 
Con i precedenti del commis- 
•surio stroordinario laziale non 
c'è proprio da zpernrr e anzi 
c'e da temere il peggio: per 
mi la prima cosa da chiedere 
a questo punto è che tu la- 
zio .si affretti a (farsi nuora- 
mente una sua direzione eli t- 
ta democraticamente, rinun¬ 
ziando alla gestione commis- 
.s-armlr che è stata foriera di 
errori c che ormai si è pro¬ 
lungata oltre ogni lecita a- 
spcttatica 

_R. CL 

Modificato il percorso 
del Giro del Loxio 

li primo tracciato del 21 . (ti¬ 
ro del Lazio prima prova del 

o.ini()i<inalo it.diaiio in prò- 
gr-imni.'i per il I.ì .aprile, h.i 
.‘-libilo alcune modJUclie: l';.!- 
tii.ile percorso .si sviliippei.'i 
."•Il un unico circuito «li ilu- 
lonietri 47.R0O anziché m un 
itopido anello coiicenlrico •• -i 
svolgerà interameiiti- iiell.i 
jiroviiu i.i di Frosiiioiie. 11 t li¬ 
mito «.irò njietuto cinque vol¬ 
te p( r un tot.ile (li 2 .'tU elii- 
lodielri. L.i partenza verni d.i- 

I.s ,1 Krocincxie dal qu.(drjv(o 
(Iella t'.i'ilina. quartiere X< p- 
pieri .s'i imboccherà la str-^.i.i 
;«r Igjgiin e. dirott.indo n 
-ir.i. Si raggiungerà dopo eir- 
e.i la ehllometrl Vcroii 1).« 
(lui suU.i st-viale 11 . 155 pun¬ 
terà vipso Alatri che «.irà toe- 
i.il.i dopo Kni. 26.^10 (Ldl.i |i«r- 
tenza. D.i .-Matri (quot.i M'JI 
.ittravcrso il punto piu alto 
del circuito — Madonna delle 
(Jrazie (mt. tSO; — si di.*c«(i- 
derà a Ferentino, «ucressiv.i- 
menle riprendendo la CasiUna 
si tumerà .1 Fri>.-in<ine. d-'po 
Km 4~. ROO _ 

Nuovo exploit 
di Peter Snell 

TOKIO. la. — li iieozdan- 
dese Peter Snell h.a rr.'dizz.ito 
la migliore pK-»tazJone mon¬ 
diale «indoor» sulle KJO jar- 
de con il tempo di l'49'‘9 II 
prcccdctuo miglior tempo era 
stato stabilito dallo stcs*o 
Snell con l'50'’2 


Negli spogliatoi del Flaminio 


Ricciardi: finito 

oggi il mio compito,, 


1 pugliesi piegano di misura il Napoli (1-0) 

Inferroita a Bari 
ia «SBTÌB Pasaoia » 

La rete della vittoria barese realizzata da Cicogna — Per il 
« Ciuccio » sembrano compromesse le speranze di promozione 


(•hl/zardl; llaccarl. 
Mazzoni, MagnaRhl, 
Sacchella, Catalatui, 
Glaiiroarlnaro, CU 


( G *, 'f 


-e* » s 



lIAItl: 

Ruiuaiiu; 

Larranu; 

Ilouacchl, 
rogna. 

NAI’OLl: l’ontel: Molino, MI- 
stone: Ilonzon, Schlavonc. Gl- 
rartlo; Tacchi, Mariani, Fanel¬ 
lo. C'orelll. Guardoni. 

AKIUTRG: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MAKCATORL': ili 4.V del pri¬ 
mo lenii»» Clcogii,!. 

noti; — Temperatura rigi¬ 
da; spettatori 23.000 circa, Ira 
riti una larga rapprcsenianz i 
ili napoletani. Bonn stati ani- 
muniti Itoiizon, MIMone. Tan- 
chi e llaccarl. Fin dalla secon¬ 
da metà de) primo tempo Kon- 
itin o Corelll si sono scamlilutl 
di ruolo. Angoli 4 per parte. 


(Dalla nos tra redazione) 

11 AHI. IH. — Un innllBno 
dosi Ino ha fatto sV che l'odìer- 
jio dt‘rbv Bari-Napoli (11 32’ 
(lt‘Ua .lerie) dlcosse una pa¬ 
iola quasi (lelhiitlva ciiva il 
nfortio di>l partenopei nella 
niassinia divisione c la re¬ 
trocessione (lei locali in se¬ 
ne C. In questo stato d’ani¬ 
mo le due - grandi decadute - 
del Sud si sono airrontati» sul 
terreno barese: ha vinto 11 
Bari ohe, sbarazzatosi del fa¬ 
nalino di coda, può tirare ora 
un sospiro di sollievo e guar¬ 
dare con pili lldiicia al futuro, 
jiur rimanendo ancora in una 
.situazione piuttosto eritica 
.li nnl della pemuinenza in 
B. Con questa vittoria il Ba¬ 
li ha anche interrotto In .se¬ 
rie po.sitlva iniziata dal - eiuc- 
eio - dal giorno che Pesaola 
ha pre.so le redini della squa¬ 
dra partenopea. La sconfìtta 
subita dal Napoli ha Intnuito 
quasi defìnltlvnnionto 1 sogni 
(lì gloria accarezzati da Pe- 
.s.ioia o compagni: la sete di 
punti del bianroro.ssi h.a avu¬ 
to ragione ('osl dell’orgoglio 
del p.irlenopei. 

Sono stati (lue.sti 1 molivi 
dominanti del derby, ed essi 
aggiunti a tutti gli altri c.a- 
vattoristicl degli Incontri id- 
l’insegna del campanile han¬ 
no fatto rìeirodlerno confron¬ 
to uno del pii) belli e eert:i- 
mente 11 pUi .avvincente di- 
sjnitntosl (|ue.st‘:inno sul ter¬ 
reno barese. Ciò del resto era 
nelle previsioni della vlgina. 
sieeliè, nonostante lì freddo 
intenso (• rinqu.alifìraliile au¬ 
mento dei prezzi dei bigliet¬ 
ti d'ingre.s.so, un follo pub¬ 
blico si è d.ito (‘onvegno su- 
4 »lj spalti del •> Vittoria“. Non 
sono m.'incali i .siipportrr.s 
partenopei elio meritano una 
citazione particolare per ave¬ 
re sfidato le avvcrsitv'i iitmo- 
sferiehtì Incontrate particolar¬ 
mente sulle strade della Lu- 
eanin. 

Del rlstiBato finale diremo 
subito che è gittslo: giusto nel 
suo valore e giusto nelle pro- 
jiorzlonl. K.sso prembi l’indub¬ 
bia snperiorit?» del locali In 


Viaiil alla l.azto? 

La notizia e stata dltTiisa d.il 
(|ii(ii|dlami vportivo romano ie¬ 
ri iiiuiliiia. ma nessuno, dopo 
I.azio-Geiiovii. l'ha voluta con- 
fermare iifllrialmriite lit'Kll spo¬ 
gliatoi. 

Kireiardi. l'allenatore d’emer- 
griiza, dice al giornalisti; « lo 
non ne so niente, ('omnmine. 
per (inalilo mi riguarda, d.t og¬ 
gi ho tliiito il mio lavoro». 

Lovall, elle di Itlcrlardl e 
ruiiitaiite in prima dice: • l.a 
iiotiria l'Ilo letta sul giornale, 
come l’avele |ett,« voi. Se ver¬ 
rà, domandatelo al doti. (Ilo- 
vatililiil ». 

F. allora, tutti da Glovaiinifil. 
che sorride, ma glissa. • Come 
e II iKinie di X’IanI? (JInseppe'.' 
tiomacil gli taro gli nuguri ». 

La vertt.\ e che Viani alia 
Lazio vrrretilie, ma lascia Iti- 
frndere clic e tutta <iuestlnne 
di prezzo. VI è chi dice che 
3'l.an( vorrebbe 20 mlllunl per 
■Ili estremo leiit.itivo di porta¬ 
re la I-azIo In serie A. Venti 
niilluni sono iiri.-i grossa cifra, 
ma iJinll. .i iinantu pare, ne 
Ila rliiesti Viani. se non di pm. 
\l e pero anche clij assicura 
die non si iratirrelibe solo di 
nioiieta. L'attuale generai ma¬ 
nager milanista s.-vrelibc Indi¬ 
gnato per il hrilsco alloiitaiia- 
niento di Todrsrhliil. sin» pu¬ 
pillo e MIO interprete nell.» La¬ 
zio. Ma con ( 1(1 {■(•' di (|iiat- 
triiii bene assestati, l'indigna, 
zione. forse, sparireblie. 

Sta II (atto die. In «iiirsta 
felliniana, la Lazio si trova 
eosireila a risolvere II prolde- 
nia del suo nuovo allenatore 
e oggi come oggi Viani può 
forse considerarsi il nome piu 
probahite dopo i rifinii di Ite- 
niondini e Fabbri, lai convin¬ 
zione generale e rhr la tairlo. 
con «ir» buon .allenatore, piio 
sperare ancora nella prnmo- 
7Ìonr. 

(|ursto e romiinqne II pare¬ 
re drirallrnalnre genovese Gel. 
Secondo Gel. la I.a/io vista 
contro II Genoa e una squadra 
ancora ■ in piedi », sopralliillo 
per Ire ragionii 

I) perche e animosa e forte 
in difesa; 

2 » ha un bel regista di dife¬ 
sa e coslrullorr del gioco di 
squadra, come Gasperl: 

I) ha im Ilei giocatore come 


Morroiu* c dite all forti come 
l.ongoiil e Maraschi. 

Il prohicina e di trovare «ino 
schema di gioco pio cflicace 
nella prima liiieu, die contro 
Il Genoa ha giocalo mainrdo. 
alleile per II eatllvo impiego 
delle ali, iiil.t delle liliali. M.i- 

r.isciii. non li.i mai tenuto la 
sii.i posizione, aiidie se pro¬ 
prio Mar.*sdil (• stato tl gio¬ 
catore pili liislittoso deirai- 
l.icro. 

Il discorso (Il Gel noti Uni¬ 
sce qui. If.i esperto dei r.ildo 
Gel ha fieli I.ipllo anche I,* 
dinicolt.à psirologiclii* della l..( 
zio. qui a lloiiia gllel'.ivevano 
disegn.tia come iin.i si|iiadr.i .i 
pezzi. Fra Invece striiro che 
non fosse «osi. A ltre.scl.i gli 
era stato riferito ehe la 
zio avev.i g|o< .ito niezz'or.i «U 
too|.h.lU llhrl.ii .«nle e Veloce. 
Aveva latto seguire Li tr.isler- 
t.) di Moiiz.i e anche in qiie- 
Mii caso Gel ha affermato che 
In f.a/Co ha jierdiUo la par¬ 
tita negli iiltlini dieci minuti 
per pura sforfiiiia. Forse la l,.i- 
zlo li.i slMgli.ilo — ha (fello 
Gei — .•» cedere Koz/oni. .VLi 
I*liill — li.i • liieslo — perdi,- 
non glor.i',’ | ' un nomo —• se¬ 
condo J'alleii.iloie genovese — 
d,i tenere in s<|iiailra. r pro¬ 
prio al posto di Rnzzonl. 

lUNO REVrXTI 

N> II.I III . Ilo- Viali». VI.#- 
slro « Glpo » sriiihra pri-<ie«ii- 
paio l'rns.i foise al lUlltdlt 
priihlrml drll.i I.azi» '* 


Senza merito (68-58) 

La Lazio vince 
contro il Vigevano 

<»itii'ii >-i‘ii/.:i iilvf* iiti“-s>t> in int)>lra <l:ii lii/.iaii 


Gli schermidori 
itolioni 
trionfano 
o Londra 

l.tiNDHA, la — Gtl s, heiiDi- 
('■n ilali.dii homo oUt liuto 
oggi un li, ;>j>i., trinnf'i al for- 
:i« <> ltiterii.,zi< n <I‘- di «pad.i li.il- 
i( r<!i> I ( •■IO ntl .'«mi rie.iiii 
<‘I ingl« s| I t v«j ,dr.« americ.i- 
II I e sl.il.i II.fili t SI., (I.tll'fla- 
li.i I in- iii>.i.i.t('rr.> 

I, • -qu.,<lr., .\ I I., l/.,i- 

liiTo gii l'.^A ;«» 10-(>. ; r>i | , 

( - rso » ori Pitali * j er 1 i-i I.'Il , 
!,.« Il-t II.litui" gii t \ iM I 
I «-2. Poi gli azzurri Innii • !‘.af- 
liiii, fidghiitcrr I II p« r F’-I 


I \/.ll>: l'•>(l|unt ilZ). Galli 
(12). S.ipoleoiii il>. f'aiinoiie 
(II. Itoii.il) ia). Mar/t ni. 
ltoe« hi (21». Ileril.lliel (11, Ili 
Mrt.iiio <21, Itleiiect (11. 

MGI'.VANO; Gusm.ni. l>e- 
Mattrt (20), Mauri (I». Giiwc- 
chl. Conti <21. Ferrari (t>l, 
tiiiillo (2). Itiissii.i (22). .Moraiil 
21 . l'oiizrlletll 

Vititriltll leoii.iidi (Mrssi- 
ii.i I e C.iiiiiiieo (llreiize) 

Dtifn) iiver v -:<» questo .n- 
cniitKi. v.iito (I ili.i Lazio -Ili 
Vigevano jivr ''Il .( .">>», (lob- 
b••llno (in*'staiiit‘ii:-- r-'rono- 

I" «-Ilo il l( ,-k, i iiiiii.tiiu. 
'• 11‘Ui rolli ii.o. Il 1 'oe- 

> ii'o l fondo Gen.inien:*' non 
e .i«jiett:i\ •iTiio d \i (l"r«* un 
I 4 r.ji)di- ineoiPio t I N’ gevan,. 
l'f-lLi su , .,pi, ir / Olii- ij< ll.i 

V .11»»» 
li.ri 

t.» iii'i r. s. risiM»tiV I (JUI.I- 

L;.- 

/ o lli\»-e- Il g oro (|, • b -,ti. 


■ell.i VII ( 

•'PP 

ir / Olii- 

II.1-1 m.i 

r. 

.t\ i S .1 

in .-(•IO ,r 

■ciiritr' 

>• i-»'ii ,1 

.» uri c. 

s. r, s 

(" it U 1 

■h" (■<>--.1 

(1. lui' 

.ii'i d di 

»> IliVec 

• li g 

(ina (|, •' 

• •;./7urr. 


. .llcg r.i 

11‘. geli 

/ , ,il 
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'■Ij. ((ile 

: .1 1., 

l».,n i.i 

'.,‘.1 .,11., 

(»re-» 

iii.i (1. 

.n».ri . - 

cbf- b 
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I g I»- 

(X/Cil. 
Il- 

(u- r mp.iifi'o. Colle.* no.. .1 
‘ol>‘ p-r'o. S.dt.;,iiio o ji.ed. 

p.Ui Liiioniro, inutib- «.-or- 
r"r<‘ d.»-irf» al piinti gg.o «mI 
. . (Il :iut Iiiut i»‘ (-••rc.-ire d. 
no P* r»* Il r s..i:o .1 ;; tuo 

Il (|ii, -'o •• (pi» I >; or’t'or* : 
-iiretilv- U'nipo sprec.i»»! 

Li I* ùi II- ,ne • ro I «.Il il.. 


1).sogno (li <|iie-,t,‘ p.irtite; 
joTcii' li .siio ,nt«“rc.s.si.. f,i -1 

elle .•incile gli atipa.ss.oii.it i si 

r. lini.no li: veliere ncoiitn 
del gi-iiere In Un d>‘i con'. 
it ba.sket .t.al.ano tia r.iggitin- 
to mi ((lindo posto all<» Olim¬ 
piadi di R<inui, ini raggiunto 
un., jyis.z.ioiw di jinvileg-o 
iii-i eonfroiit. d. tiiiiie idir*' 
ii.i/'(»iit p>-r iiu'nto di-ll.i .sii t 
))roj».ii'aiid Sego nulo .1 
questo ji.i.sso s. tornei.I indie¬ 
tro- con (|ii:il(s cor.-iuuio un 
giov.iiic vorrii prat e.ire 1 i 
p i); .<■ Ili»'--:r<> so. eoiiio pro- 
sp. »> v;i. Ila ((iiell.i d fin.r»' 

Il iiii.i s((ii,idr.i t.;)<i L.1Z <> <> 

gev ano ’ 

Si r.V'd.i l'org;,n.zz;./,one 
Ilei e.'iiiip on.ili. «1 eostriiigano 
i»‘ squadrt' ,'i pres».nt.ire un 
eonqtles-o .(il.itto per ben lì- 
giir.ir»- C(i«i •• iiint.lo eon- 

• 1,III,re. 

VIIUtlLIO CIILRt niM 
I risulfati e la claitìfica 

\ Itom.i 1 ..I /10 1» Vigev.oio 
< »,). ., l’.iitov.i Ignis l>. Pc- 
ir.tn’.i .Vt-fb. a Mit.oi,, Sini- 
i.ii-iillial I» Stella Azztiri.i tU-Mi. 
.1 Canlu Canti! li Livorno 
"I-'q. a Pesaro- Hiell.i It Pe- 

s. ,i., 7 ‘-(.a. a fo.rizi 1 Virliis 
1» Gorizi.in.i iU-M 

» • • 

Igilis (aulii 21. .Siniii I Utli-.t 
1 \ irtiis 11 C.antu 'id l*,-- 

ir.lre., Tl (..izio l'i-s.tro :?>>. 
Ili* 11.è. Livori:., sl< il.t \/- 
Torr.t ?■>; Goriziana -Jl. Vig,-- 
fi 


fa-sp conclusiv.i, 1 1 loro con¬ 
dotta di gara, piuttosto accor¬ 
ta o intelligente, e doserivi» 
con cs:itt(*Z7.a il divario del 
valori in campo. 

Qualcuno potrà dire che il 
Pitroggio .sarebbe stato più 
giusto ma ciò sarebbe avve¬ 
nuto se il Napoli, venuto fuori 
.alla di.st.mzo con tutto il 6un 
peso, fosse stato In grado di 
eonoretiz/.ire il gioco svolto 
al centro campo; so Insomma 
gl: .izzurn non avesìo fatt.-) 

m.inearc al loro attivo Uri a 
rete. Invece gli ospiti (lotr.iimo 
imjirecare alia sforiun.i ()er il 
tiro di Mariani deviato in an¬ 
golo da Ghtzznrdi nel seeon- 
(io tempo, potranno affermare 
con una certa dose di verità 
che nell’azione del goal bare¬ 
se. Ponici sla stato caricato 
In maniera tale da non poter 
intervenire, m.i non jiotrnn- 
no mettere In dubbio ehe del 
due jiortieri. quello ebe lui 
avuto il m.Tggior lavoro i’» 
sl.do Pontel. Inoltre bisogna 
rìeonoseere che nel (inino 


Le altre 
di 



## 


Brescia - Lucchese 2-0 

UKFHCIA: Moscliliiiil; DI Ila¬ 
ri, Mitiiglll; Finiiiigalll. Sniitii- 
nl. Carrailurl; Giillu, Fuvalll, 
De Pillili. Iterugiiii. lintll. 

LUCCIIK.SK: Per-deo: «erra. 
Capiielllim; Fruiin-sroii. Fla- 
Kehl. Cleriri; Olilailnid. Gnitliin, 
Mantniri'l, llithsi'ttii. Arrigiiiif. 

AltlllTUO: Pata/zo di Pa- 
ternm. 

MAIK'ATOUl; (irliiiii tem¬ 
pi» nll'H' e ili :i9' De Paoli. 

Messina - Como 2-0 

.MF.HSIN'A: lirevigllerl; Diilli, 
.SliieehI: Itailaelii, Ilovru, .S(>a' 
gnl; Carminali, l.ii/zi>til. Cal- 
liiiil, Deriiliil. Fasreltl. 

COMO: Griitto; Dallarinl. 

Val|ireihi; Ghelll, Cuhimliii, 

t.iindri; Uergoiili, Unta, Siirlo- 
re. llimziiiil, Meth». 

AUltlTUO; Angonese di Me¬ 
stre. 

MVUCAl'OUt: Nella riptevii, 
al IR' Kadaellt, al la' Fasceltl. 

NOTK: Al 20’ dell.i ri|>resa 
siinii siati amiiinnltl li.-itlarinl e 
Glielll del Cullili; al •IP, seni- 
lire dell.i ri|ires.i. e sCal.i aii- 
millat.i mia rete di lleriiilil. 

Samb-Cosenza 2-1 

C0SF.S/,A: Amati; Dalla Pie¬ 
tra, Orlando; PagnI, Federici, 
Iteli rame; Costa. Novali. Perii. 
Tasrune II, r(im|iagitii. 

S XMIlFNKDKTTF.Hi:! Siilio- 
lo; Garliiigllii. Itiiffiimni; Nie- 
eid. <'a(iii(rl. Iliir.iltl: Penniiit. 
Murar, Deiil. \'.ileniliiii 7 /l. 
Merlo. 

AimiTHO; Genel ili Trieste. 

ItFTI: nel jirlmo lenipo. ,i| '.1' 
lieiil. al 2.V Peiiiiuil; nella ri¬ 
presa al .1.1' Pagiil. 

noti:; siirllatiirl , 1 . 1 ) 00 ; ler- 
reno |)e.siiiile. furie velilo di lio- 

r.i. eoli r(i|ilosa raduta di neve 
|ier Inita la dnrai.i del (irlmo 
lem|i(i. Angiilt 7 a .'» (ler l.i Saiii- 
lieiiedrttese. 

Novara - Pro Patria 0 0 

NOV.MtX: Foni.isaro. Snido, 
Mi.i/za; C.inlii. Pdovlrlrli, ||.i|- 
r.i; Gi.iiinioi. -/.eiii». Meiilaiil, 
Moiiteimv o. Miiscliiou. 

l’Ilo P.\THI\: Della Vedova. 
.\iiiadrii, ('(iIiiiiiIki; l<<iMdaiiittl, 
SIgllorelIi. Grevpl; Dernavroiil, 
llovaiq. I(eg.i)|.i. M.ililiill. p.i- 

g.iiil, 

.VItlllTItO: l.ell.i di I illiie. 

Modena - Reggiana 1*0 

MODI.NA: iLilz.irliu: li.iriir- 
ro. Ciilliea; 'riieniie-. Otiaiil, 
Gotilinii; l.ennardl, Uliiazzl, P.i- 
gll.iri. Marmtrolt. Veiiano. 

ItFGGIXNA: FerrelU; itarte- 
rhl, M.irilradoiiii.i; Ctirsf. Gte- 
« i. ferri; Correlili. (Jrelll, X’ol- 
l>i. C.il.il.iiii. .S.-ivolili. 

X It ' G.liiili.lroll.i ili 

Griiov . 1 . 

MAIICATOIIK: iirllj rqirrsa. 
ni P Tliia/zi 

S. Monza - Alessandria 1-0 

XI I ss XNDItl X- Nolariilrnl.i; 
S|ier.itl, Gluroma/zi: Migllavar- 
(. 1 . Massi. Srlii.ivoiii; X'if.ili, 
Itiz/o. C.i|i|irllaro. Sala, iirttliil. 

slM.MFNTII XI..- ltlg.«moiil|; 
Xdoriii. Hariv; ll.imiisaiii. Ghlo- 
■li. .Mrinii.iri: raiilliii. Ferrerò, 
'i raspedliii. Itrisrllitii. I arrhlii. 

XitlllTUO; Aiin<ivrl.( di ll.<ii. 

M XIte XTOflF.i nel primo leiii- 
|io .il 2 »>‘ |-arrhlti 

Verona - Parma 2-0 

i'.Xft.Xlx; ltrt(hi.i: l’aii.ir.*. 
Nilvagria; Polli. Stefanrlli, To- 
iiiasoni; Morlggi. X'irtiio. Cor¬ 
radi. S|,.villo. Mertxalll 

VFnON X- ( Irrrl. lUsllliiiil. 
Cassetta; l'irovaiio. Grava. 
/.am|irrlliil; Masrhtelln. l'arco. 
Postiglionr. Mertiirro, .Xfaloll. 

XnilITKO DI Tonno di I.rrrr. 

M XIIC XTOltl: nel primo irm- 
po al zr Masrhirllo; .si 11* l*i- 
rovatio su ngorr. 

NOTI - sprtlatnrt Sviai; tem¬ 
po lirllo, rampo io tiiiotir roli- 
dtzloiil 


SERIE A 


1 rÌMltali 

CatAntk-tldincse 

3-fl 

Fiorrntirai'iuTentas 

I-o 

I.erco-Palermo 

3-1 

M«nlAt«--%ti>l«rita 

.7-1 

Milan-PAdava 

l-f) 

SatnpdorlA-Spal 

0-0 

Torino-Boma 

1-t 

Venexhi-Bdiorna 

l-l 

!.. VIcenzA-lnier 

l-I 

La claiufica 

.Xlilan 3f) 30 3 3 7 

3 34 45 


FlorenL 30 17 * 
Inter 30 10 9 
BolagtMk SO 17 fi 
Roma 30 IS S 
.%t«)«nla 30 12 11 
Tarino 30 11 13 
Falerma 30 
Mantav» 30 
Jpventas 30 
Catania SO 
Spai 30 


Venezia 30 
SampL 30 
Vicenza 30 
Padova 30 
Lecca 30 
Vdineae 30 


13 

11 

IO 

8 

8 

7 

fi 

6 

7 

4 

4 


5 50 37 43 
5 53 31 11 
7 53 36 40 
7 53 31 38 
7 Sr 33 35 
7 37 33 31 

10 36 36 33 
13 38 38 39 

11 46 48 39 
Il 35 37 37 
13 38 43 35 
13 39 38 31 

13 35 37 34 

14 35 38 33 
16 37 43 SI 

15 33 43 19 
33 30 58 13 


SERIE 3 


I rìioltatì 

S. 5fonza-*.A|euandria I -0 

Bari-Napoli 1-0 

Brevrla-Lnrchese 'Z-n 

lotzin-Oenoa o-n 1 

Xlrvsina-Comn 2-ii » 

Modena-Rrggiana l-o 

Novara-Pro Patria d-i) 

5'eri>na-*Parma 2-il 

9amb-Co«enza 3-1 

l.a partila Prato-Catanzaro 
sarà dispaiata oggi. 


I TRE GraONI DELLA SERIE «C» 


In sene « C > «i dorciutno tpiicare ieri viinftie incontri: r/miffr»» 
recuperi (Pordenonr - Varese nel girone < C >, Ravenna - Kmpoli nel 
qiroTic e CRiieti - Crotone c Potenza - Tevere nel girone < C" * / 

e liti anticipo (Torre- - Portoci ntanora f . Due di rpic-ifi inconfri, r'bic- 
Tr - Crotone c ì'otenza - Tevere, sono stati ulteriormente rinviati a 
mn.sii del inaltcììipo. mentre gli altri incontri .vi sono regolarmente 
'I’icati Reco, roniitnqae, il quflc/ro del Campionato di serie «C»; 
(HKON'F. *À*: Pordenone - Varese 1-0; GIRONE «B*; S. Raven- 
r..i - K.Tìpol) 2-2; Toire-s - Portocivilanova 2-2 (Anticipo 2ó-2-'62). 


L« classifica 


Girone A 


Gtr*ae B 


Genoa 

37 

17 

6 

4 

41 

17 40 ] 

1 

i 











1 







Verona 

27 

13 

8 

6 

31 

11 31 

l.a 

elaifìFìca 

1 Lo cla8>mca 

La clastìfka 

Modena 

27 

11 

!) 

« 

23 

20 21 



















iDizin 

37 

8 

12 

7 

29 

19 28 

niellese 

31 

12 

9 

3 

36 33 3.7 

Pira 

34 

13 

7 

4 

43 35 33 

Foglia 

34 

14 

4 

6 

39 13 33 

-Messina 

27 

9 

IO 

8 

39 

32 28 

.Mesi ri no 

34 

12 

8 

4 

39 21 33 

Cacllari 

31 

13 

8 

4 

36 17 33 

Leeee 

34 

10 lo 

4 

36 14 30 

Napoli 

27 

9 

IO 

8 

27 

25 28 

Triestina 

34 

II 

f) 

4 

39 18 31 

Cesena 

34 

10 

10 

4 

38 18 30 

Salernit. 

34 

10 

8 

6 

31 33 28 

P. Patria 

37 

9 

10 

8 

27 

25 28 

Fanfiilla 

21 

•J 

13 

3 

33 16 30 

AnconlL 

31 

13 

3 

9 

37 28 38 

Planala 

34 

7 

13 

4 

19 13 27 

Rresela 

27 

II 

6 

10 

26 

35 28 

5’arrse 

21 

lo 

8 

6 

28 17 28 

S. Ras. 

31 

II 

5 

8 

39 36 27 

Taranto 

34 

8 

II 

5 

30 16 27 

S. Monza 

37 

8 

II 

8 

33 

29 37 

Savona 

21 

9 

IO 

5 

37 17 28 

Foni 

24 

10 

6 

8 

33 25 36 

Potenza 

33 

8 

9 

6 

35 30 35 

Prato 

36 

é 

12 

7 

23 

27 26 

V. Ven. 

21 

IO 

8 

6 

39 30 38 

Torre* 

35 

7 

10 

8 

31 37 36 

Trapani 

34 

9 

7 

8 

30 17 25 

C«t«nz. 

26 

6 

13 

7 

2? 

33 25 

Sanrem. 

24 

7 

13 

5 

31 36 36 

Livorno 

31 

10 

5 

9 

27 23 25 

Reggina 

34 

9 

7 

8 

31 34 35 

.4lesv 

27 

8 

9 

10 

31 

29 25 

Marrotlo 

21 

C 

tl 

4 

22 33 26 

RIalnl 

34 

7 

11 

6 

27 33 35 

Akragaa 

34 

11 

2 

11 

33 37 34 

Ref (E- 

27 

7 

11 

9 

29 

30 25 

Pordrn. 

24 

9 

5 

in 

39 35 23 

.brezzo 

31 

9 

6 

9 

35 37 SI 

SIracnta 

34 

9 

6 

8 

38 38 34 

Parma 

27 

5 

15 

7 

17 

24 25 

Casale 

21 

8 

7 

9 

24 33 33 

Siena 

34 

6 

11 

7 

28 31 33 

Crotone 

33 

8 

7 

8 

18 17 33 

Samhen. 

27 

7 

11 

9 

19 

27 25 

Cremnai. 

34 

8 

5 

11 

39 28 31 

Portociv. 

35 

7 

7 

10 

19 36 33 

Pescara 

34 

7 

8 

» 

19 30 33 

Novara 

27 

8 

8 

11 

30 

34 21 

P. Vere, 

2t 

8 

5 

11 

37 3f 31 

Aseoll 

34 

9 

3 

13 

29 35 21 

L'AonlI» 

34 

7 

8 

9 

Il 19 33 

I.ncehese 

27 

IO 

4 

13 

33 

42 24 

Leatwno 

24 

7 

6 

11 

23 37 20 

Perofla 

24 

8 

S 

n 

30 33 SI 

Bisceglle 

34 

6 

8 

10 

20 30 30 

Rari • 

27 

9 

9 

9 

30 

36 21 

Treviso 

24 

4 

il 

9 

13 36 19 

Pistaleso 

24 

7 

6 

11 

23 30 30 

Barletta 

24 

7 

6 

11 

31 35 30 

Como 

27 

5 

IO 

12 

19 

33 30 

Ivrea 

24 

4 

IO 

IO 

15 26 18 

Orossela 

24 

4 

» 

11 

31 33 17 

Tevere 

33 

7 

5 

11 

30 SO 19 

Cofenta 

27 

6 

8 

13 

15 

33 30 

Saranno 

24 

3 

8 

11 

13 36 18 

Spezia 

24 

5 

7 

13 

21 30 17 

Chletl 

33 

8 

7 

10 

17 20 19 

(*) Peaallzzato di 

6 

pusti. i 

Bolzano 

2t 

0 

7 

17 

10 43 7 

Empoli 

24 

6 

3 

13 

23 43 17 

S. Ben. 

24 

4 

8 

13 

17 33 16 


Ginsae C 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

.Xtalanla-Mllan; Flnrrntina - 
Padova; Intrr - X'rnrila; 4u- 
ventiis - Sampdnria; I.eeco - 
Catania; Palermo . Manttiva; 
Itoma - flologna; Spal-Torlno; 
I riinrsr . f . XTrrnra 

SERIE B 

Ilari- Xlrvvanrtrla; Caiaiuaro- 
Parma: f omi*-l.azl(»; Genoa - 
Mosirna; Napoll-Messlna; Pra- 
(o - Cosenza: Pro Patria - I.ue- 
ehese; Reggiana - Samhenedet- 
le*e; S. Monza - Novara- X'e- 
rona - Il resela. 

SERIE C 

GIRONF. A; Il|eUes«-Vare»e; 
Cfemone»e-Savona; laivtulla - 
Ivrea; àlarzotto-l.egnano; Me- 
slrlna-Caaale; Hanremeae - Bol¬ 
zano; Saronno-Tr1e«tlna; Tre¬ 
viso - Pro X’errelll; V. X'eneto - 
Pordenone. 

GfRO.VR B: D. D. .\«cotl - 
Penigla; Empoli - Spezia; For¬ 
lì • Arezzo; Piva . CagUarl; 
Plitoleve - Groaseto; RIminI - 
.Xnronitana; s. Ravenna - Ce¬ 
sena; 5iena-l.lvorno; Torres * 
portocivilanova (giocata Ieri). 

gironi: C: Akragaa-I.eere; 
tUaceglle - L'.Xqalla; ChIrtI - 
Poggia; potenza - Peacara: Sa¬ 
lernitana - Reggina; S. Bene- 
vento-Siraciiaa; Taranto . Bar¬ 
letta; Tevere-Maraala; Trapani- 
Crotone. 


’iMiqHi gl: .ivaiit. azz irri non 
hanno fatto un solo tiro a re¬ 
te. mentre 1 locali hanno col¬ 
pito in pieno la traversa con 
un tiro (Il Glammarinaro e se 
i baresi non hanno potuto ar¬ 
rotondare il loro bottino è 
st.ato a causa della precipita¬ 
zione di qualche attaccante 
Detto del risultato, diremo 
che .sul piano tattico la g.ir® 
non ha fatto registrare alcun 
ehe di particolare. 11 N.apoli 
lui Iniziato in .sordina tenendo 
arretrato Cornili, ma senza r.- 
correre a tattiche ostruzionl- 
.stichn. Da parte sua i! H.i: 
ha attaccato .senza posa per 
tutto il primo tempo, favo¬ 
rito dalla direziono del vento 
c dallo schieramento as.sun- 
to dagli azzurri. 

Ben registrati nei reparto 
difensivo, dove lianno fatto 
npiceo Corrano o Baccan. . 1- 
]';itt;iceo. ì biaiieoro.ss; )i m.'io 
appoggiato le manovre più 
ficcanti su Cicogn.i. per fer¬ 
mare il quale Molino lui do¬ 
vuto ricorrere a qualche scor¬ 
rettezza. Con iin Catafillo m 
buona forma n con Ginmma- 
rinnro e Bonaechl plutto.sto in 
ombra. Il Bari ha (lovuto pun¬ 
tare molto sulla velocità del¬ 
la estrema sinistra, anche per- 
l'Jiè sulla (le.stra Saccliella ve¬ 
niva fermato con regolarità 

d.i Mlstone. li piano è riu.-iel- 
to al locali che hanno ternu- 

n.ito il primo tempo in van- 
t.iggio. Nel secondo tempo in¬ 
vece, dovendo r'^cuperare !o 
svantaggio, il Napoli è ve¬ 
nuto fuori volenteroso, auto¬ 
revole c pressante. 

Gli stesdi T.acchl e Guar¬ 
doni In giornata piuttosto o- 
p.ica si sono d:iti da fare lu'l- 
la .speranza di arrivare in 
zona di tiro cd è stato in qm*- 
sta seconda parte che I di¬ 
fensori locali si sono fatti va¬ 
lere. Magnaglu. sla pure non 
aU'aUozza delle suo prestn- 
•zlonl, lui lavorato p.irecchu». 
riuscendo n tenero a b.atia II 
veloce F.ancllo; l mediani 
Mazzoni o Corrano hanno do¬ 
vuto dar manforte albi dlfe- 

s. a. sicchò Ronzon c Marl;ini 
hanno avuto più spazio per 
organizzare il gioco offeiusivo 
partenopeo, rifornendo con- 
tinuamonte t compagni di li¬ 
nea; purtroppo, ^In Gilardoni 
che Tacchi e Fanello non so¬ 
no riusciti a combinare nulla 
e la porta barese è rimasta 
inviolata. 

Il film del DO minuti di .gio¬ 
co presenta due volli ben di¬ 
stìnti. Dopo due belle pun- 
t;ite di Cicogna al V c i.l .‘»‘ 
di gioco, .il 7’ Mlstone allun¬ 
ga bi .sfera al proprio portie¬ 
re. rinviando su una incursio¬ 
ne di Bonaechl. Al 14* U .Na¬ 
poli si presenta In area bian- 
ooros-,:i con Uouztm che b.tt- 
to una punizione sulla destra: 
sul groviglio di uomini si e- 
levn Gibirdoni che di test;» 
indir )?/.1 ri rete, nui l.i p.iri- 

t, i (lì Gbiz/.irdi *■> pronta e n*>n 
difilcilc. 

Dopo -r a Tacchi si pre- 
«o'iit.i Foccasione buon;i. ma 
r.il.-t destra. ,i cui il pallone 
perviene da un'azione Ron- 
/on-Gllardoni, .si f.i prece¬ 
dere (i.i una entrata decis.i dei 
nentr.inti* Catalano che nuui- 
(l.i in caldo d'jingoli). A! ID' 
l'episodio della traversa eol- 
jiit.i d.i Gi-unmarinaro: Bo¬ 
li icchl rros.sd dalla destra in 
uno sp izio libero dove per¬ 
viene di eorsa Giammariiuiro. 
lueiitre liit1:i li difesa p ute- 
iiope.i è tagliat.i fuori; I i lue.»- 
/■;il.i non pili» controllare lume 
I 1 p.ill.i e ne t'see un ji lilo- 
iie'to che ».uper i Pontel. ma .s: 
-t.inip.i .--iiM 1 tr.-iver-.u Soii" 
.'•eiiipre i locali airinizi.itn 
(•(1 al 23‘ la difesa ospite h , 
tl imo da Lare per un.i it’eii.- 
,-ione di Cicogna che croc-a 
di preeisioiu’ .i S.icchell i. ni:, 
il t.ro violento doU’.d-i de'tTu 
111 iiie 1 ;1 bors >gl.o. 

Dopo lo scambio di r io o 
fi , Ronzon e Corelll. i’i Na¬ 
poli accenna a farsi più m; 
u iccloso. nn i tiri di Cor®'B 
il :i:P di T.-iecbi 'd di' Siine 
di molto fuor; bersigl.o. l'n 
t ro di purii/ion** b-itfuto dn 
Corelll ;(I -Pi' .-.i perde s il! . 

I» «rner i 

Allo .se.-,dere del primo 
p.i Cicogu.i bitte Uri c.dcio -l 
angolo dalla sinistr i: la tn- 
dcll.i p.tlln è .1 fd i. TU. -- 
1 ed 1 ven’v» d.i U'i I l’i no R 
('.cogn.i lì t-. 1 . l;r » -i .i'i.'t 
1 Tt tt.-inietUe :n r- '•■ 

Prot» sf.ino i r. i}'’)le* ’u p’’' 
irli pp-i'r'dentf Ci’-.i-a i 

fi: imm ir.n irò ai >ì.r"i. d<-! 

T ortior*- ('t-p.tc. rn.i l’.irbi’r > 
e irr«niov bile. Invero Per.tcl 
• •r.i .i-solut.-niente coperto, rea 
roti -oio d.) G;.ajnm ir.n irò 
:n 1 juire d.i Scluavon* 

Nel .s<•conJo tempo gii o«; •- 
». •; presentano subito a - 
n .ce. 0-1 cd r! P Ronren 
r'oi.sd .)! centrs» dove M ign 
gli. svirgoi.i 1 1 pall.a che pc* 

V .on<' .a .M iri-ani. il <;u .io ;erò 
n.m rieict* n colpire bene. ;ra 
••acc.i 1» sf«‘ra t .nto qu .n*o 
b i-t 1 j-erchè La stessa .s. d - 
r:g.. per.colosa.menle a'.Vin- 
croo.o (iti pali' voi.) Ghlzz'.r- 
d: e éalva in angolo 

L N.inoN >■* «e.mpre -U' 
‘tcco. lìifiitze i locali s; ."xf- 
f.d.iito ori al contropiede d 
C.cogni. Bomcchi e S.ìcche'.- 
1-1 Cosi ;.l 2V Bari bi una 
'litri buona occ.^sione per ?^- 
gn,ire- Gi.amn. tian.aro lancia 
di precis.vane a Bon.acchl il 

e. ìi '.ro \ .olento però colpisci' 
in mena Pon'el uscito dii p.,!'. 

D.:e nun it. dopo c Gd.ardo- 
ri :à agganciar»' un eros 
del M»l.*o Roizon cd ;nd.r ?- 
z.iro • rete il pori.ere bare¬ 
si' fa pero buon.i guard..-» 
Batti' una p inizione Tacchi al 
J7', ma 1.) sfera e a r.a m boi.! r.ii 

V cd: di Mazzoni, costringendo 
Gh rz..rd> ad un intervento dlf- 

f. -'ilc L'uU ma belp, occasio¬ 
ne offensiva dei locali >i re¬ 
gi si r.a .'li 3i>*' un pallone da 
Cirrauia a Gì.ammarina ro e 
((Dindi a Bonaechl e a S.ac- 
chelia che in ottima posizio¬ 
ne d: tiro lndirizz.i debolmen- 
1 ,' e manca il bensaglio. Dop«» 
di che li N.apoU si sospinge 
tutto in «vanti e per i baresi 
’.l fischio d: chiusura del bra¬ 
vo Francescon significa la fi¬ 
ne di un incubo. Mortaretti 
fin.ali. m.i questa volta non 
sono dei tifosi n-ipoletanl 

NICOLA MOROESC 













L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 19 mirto 1962 - Pai. $ 


Con la Mikno-Sanremo oggi il ciclismo è in festa 
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Ora che il Turchino con le sue strade levigate non fa più paura, è sul Poggio che, per conquistare il suc¬ 
cesso di forza, bisogna saper cavalcare la bicicletta come Tippogrifo - Van Looy, che potrà avvalersi di 
magnifici gregari, è il favorito, Fuomo da battere - E i «nostri»? Defilippìs e Carlesi possono guardare 
la «Sanremo» con sguardo reale, mentre Nencini, Bailetti, Ronchini, Taccone, Massignan, Adorni, Bat- 
tistini, Brugnami, Trapè, Pambianco e Balmamioii devono guardarla con sguardo fantastico - La Milano 
Sanremo è tanto grande che ha potuto rinunciare ai francesi ai quali ha rifiutato il premio d’ingaggio 


Conlinuaz, dalla III pagina 


non Io sanno. Si dice, ed 
è vero, che chi taglia il na¬ 
stro diviene signore di glo¬ 
ria. La distanza è lunga, e 
logora. Adesso che il Tur¬ 
chino, senza ghiaia e sen¬ 
za polvere o fango, è un 
ostacolo di poco conto, 
«desso file le strade, prima 
e dopo la salita, sono levi¬ 
gate, addolcite, ò sul Pog¬ 
gio che, per conquistare il 
successo di forza, bisof/n« 
saper cavalcare la biciclet¬ 
ta come Vippogrlfo. Il Pog¬ 
gio, che cos’ù? E' una ram¬ 
pa che Torriani, l’organiz¬ 
zatore, ha scoperto tre an¬ 
ni fa, per impedire che la 
corsa esplodesse sul • tra¬ 
guardo, alla maniera di un 
fuoco d'artificio, dopo una 
galoppata, magari frene¬ 
tica, del gruppo. 

E il Poggio, gid due vol¬ 
te, ha fatto il suo dovere: 
cioè: ha ^deciso. Nel 1060, 
scattò Prlvat, e per Vatle- 


C.IAN. 
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Il grafico altinietricu deirodierna Miluno-Saiircmo 


tu, libero anche perchè i 
crampi tradirono il prota¬ 
gonista, Nencini, fu il 
trionfo. Quindi, nel 1961, 
se n’andò Poulidor, c vana 
risultò la scatenala, furio¬ 
sa, disperata cuccia di Van 
Loop, punta deìl'avvelcna- 
ta fila, in ritardo di 'i". 
Oggi la corsa tornerà ad 
arrampicarsi sulla serena, 
fiorita c profumata quota. 


da dove si vede Sanremo 
che, beata, si sgranchi.'^re 
nella dolcezza dei suoi 
chiari e luminosi colori. Il 
Poggio deciderà ancora? 

Non c’è due 
senza tre ? 

Com’è l’adagio? Ah, non 
c’è due senza tre. Ed i ^■ri- 
■ tici non smentiscono. Per- 


Hanno punzonato 145 corridori 


Forfait di Baldini 
colpito da bronchite 


GASTONE NENCINI: flnalnii'iilr ima ruota Italiana nfrciiiT.'i per prima, 

drlii.slniil. sul tranuardii drila .• Sanremo ■? 


dopo otto anni di 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANO, 18. — Il veronese 
Renzo Accordi, fedele grega¬ 
rio di Battlstliil e Massignan, 
e entrato nel vecchio cortile 
di via Galileo Galilei con mez¬ 
z’óra di anticipo. Vestiva pan¬ 
ni borghesi c aveva l'aspetto 
di uno che vuole passare Inos¬ 
servato, Pochi l'hanno ricono¬ 
sciuto: gli immancabili appas¬ 
sionati, testimoni di tante pun¬ 
zonature, stavano discutendo 
sulla rinuncia del francesi in 
attesa che I vari capitani sll- 
lassern sulla passerella. Accor¬ 
di ritirava il suo numero e 
un po’ sorpreso rispondeva al. 
In nostra domanda: « l.c Inte¬ 
ressa proprio il mio pronosti¬ 
co 7 Eccp: Il favoritissimo Van 
l.ooy non vincerò; lo punto 
su Itattlslinl, Nencini c Ilnttl >. 

Alle 11.10 II trentunenne Pie¬ 
rino natn che di Accordi ó un 
coscritto, era ancora più espli¬ 
cito: « Uomanl avremo una 
soriiresn. Menza I francesi la 
corsa camlilcrA nspelto; vin¬ 
cerò ini corridore che non e 
nella rosa del pronostico 


Uomanl sarò un giorno piut¬ 
tosto triste per chi è rlmast«i 
a casa. Poulidor, Il vincitore 
dell’ultima edizione, ha fatto 
sapere che dipendesse da 
lui —- sarebbe venuto con duo 
tubolari a tracolla e tanta vo¬ 
glia di ripetere II colpo. I ma¬ 
lanni di stagione. Inlluenze, 
bronchiti e via di seguito. Im¬ 
pediranno a Baldini, De Ros¬ 
so, Conti, t.uvo. Cervellini, 
aiorzl, roiitonn. Mruccl. ■ Zati. 
chetia, Arturo Sabbadln, Ve- 
Incchl, Renalo Giusti e Giniz- 
zlni di allinearsi al nastro di 
partenza, tleclmata è In sqiiii- 
dra belga di Ue KImpe che 
non potrò contare sugli nomi- 
ni migliori: alriiiil potrebbero 
punzonare domattina, ma a 
rhtiisiira delle operazioni odier¬ 
ne I concorrenti sono scesi da 
168 a 115. 

Incerto fino nirnltinio i sta¬ 
to Taccone che pero non si 
rammarica di aver trascorso 
a letto l’ Inizio di stagione. 
- Abbiamo datanti u noi set¬ 
te mesi di corse e poi II mh» 
oiiirtlivo ó 11 Giro. Certo, se 
«hivessl trovarmi sol Poggio 


Oggi la « prima » del campionato motociclistico per le classi 125, 250 e 500 eme 


Ipoteca di Hailwood e Hocking 
sulle tre corse del G.P. Modena 


(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 18. — Si apre 
domani, sulla pista dell’Au¬ 
todromo modenese In stagio¬ 
ne motociclistica europea con 
la disputa della quarta edi¬ 
zione del trofeo internazio¬ 
nale Città di Modena, valr- 
rolc quale prima prova del 
campionato italiano seniores 
per le classi 12B. 250 c 500 
cmc. 

1m competizione, presa 
nelle singole classi e nell'as¬ 
sieme delle tre pare, offre più 
di un motivo di interesse ma 
avrebbe potuto addirittura a.s- 
sumerc il ruolo di autore¬ 
vole anteprima delle prove 
del campionato mondiale se 
una assurda discriminazione 
del governo non ave.sse im¬ 
pedito ai conduttorì della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca della MZ, già iscritti alte 
corse della 125 e della 250. 
di entrare in Italia. I mini¬ 
steri degli interni e degli 
e.sieri italiani, infatti, recan¬ 
do una nuova offesa allo sport, 
hanno negato all’equipe uf¬ 
ficiale della casa germanica 
i -• visti - di inpre.sso .sicché 
i corndori. i dirigenti c i 
tecnici, già sul piede di par¬ 
tenza a Berlino, hanno do¬ 
vuto rientrare nelle loro .se¬ 
di. La faziosità del nostro go¬ 
verno ha provocato, di ri¬ 
flesso, la defezione dei ceco- 
.slovacchi della •Jaica- i 
quali, pure essendo anch’essi 
già iscrìtti alla competizione 
modene.se. hanno fatto sape¬ 
re. diplomaticamente, agli 
organizzatori del Moto Club 
L'JSP, di -non potere par¬ 
tecipare alle gare oej 19 mar¬ 
zo -. Evidentemente i ceco- 
.sìovacchi hanno preferito 
stare - fuori dalia chiesa • 
piuttosto che entrarvi 'O di¬ 
spetto dei santi *. 

La forzata assenza dei te¬ 
deschi c dei cecoslovacchi, 
tuttavia, ha tolto soltanto ano 
parte di interesse al Trofeo 
motociclistico di Modena che 
rimane, nonostante tutto, av¬ 
vincente Bastano, infatti, i 
nomi dei campioni del mon¬ 
do Mike Bailicood e Gary 
Hocking. del nuovo -astro- 
del motociclismo britannico, 
Phil Read, del canadese Rahk 
Ptrrit, dello svizzero Luigi 


Taveri, degli italiani Provi¬ 
ni. SjMggiari. Villa. Farne. 
Pagani. Milani, Ora.s.setti. 
Brambilla, Venturi e delle lo¬ 
ro macchine (MV, .Moriui, 
Bianchi, Benelli, Norton, Acr- 
macchì. Gilera. Ducati, Mon¬ 
diali per collocare la com¬ 
petizione su un piano di no¬ 
tevole livello tecnico ed ago- 
nLstico. 

A questo punto giova pre¬ 
cisare che il perno delle gare 
è costituito dai due iridati 
inglesi i quali .si sono {.scritti 
a tutte tre le competizioni in 
programma liailicood e Ha¬ 
cking saranno alta guida del¬ 
le .MV - privai - sia nelle 
classi 125 e 250 che nella 500. 
A meno che all’ultimo mo¬ 
mento i due assi di oltre Ma¬ 
stica ttott rinuncino a qual¬ 
cuna delle faticose galoppate. 
essi saranno gli nomini da 
battere per tre volte. Nella 
minima cilindrata (giri' 24: 
km. 91.2001 Hailìcood c Ho¬ 
cking si iroremnno di fron¬ 
te Bnino Spapgiari f.MV) e 
Franco Farne f Ducati I. il 
campione d'Italia Francesco 
Villa (.Mondiali, lo svizzero 
Toreri, sulla spagnola Bulta- 
eo. Gilberto Milani (Paltoni 
e un’altra nutrita .schiera di 
rag.izzi desiderosi di farsi lu¬ 
ce. Certo che la presenza del¬ 
la MZ orrebhe conferito alia 
corsa una incertezza maggio¬ 
re, ma i due assi inglesi 
avranno ugualrncntc da «spin- 
pere- per -seminare- pii 
avversa ri. 

La vita, per i due britanni¬ 
ci, .sì farà indribbiamente più 
dura nella gara delle quarto 
di litro (giri 27; km. 102.6001, 
allorquando essi dorranno af¬ 
frontare Tarquinio Provini, 
spalleggiato dal compagno di 
senferia Tassinari, entrambi 
alla guida delle velocissime 
- -Morini .Ma le macchine r 
i piloti della casa bolognese 
non saranno i soli a contra¬ 
stare il passo ai bntannln. Vi 
saranno anche Silvio Grasset¬ 
ti, guida ufficiale della nuo¬ 
ra Benelli, Ernesto Brambil¬ 
la (Mondiali, ancora Spaggia¬ 
ri (MVl e i due pioranl con¬ 
duttori della -Aermacchi- 
Alberto Pagani r Gilberto 
.Milani 

Il nome di Tarquinio Pro. 
vini e le buone prove regi¬ 


strate iti allenamento dalla 
macchina che gli é stata af¬ 
fidata, co.stituiscoiio sicura¬ 
mente una valida alternativa 
ni due inglesi. E un’altra ai- 
tematica può essere pure cn- 
.stituita da Gra.sselti e dalla 
Benelli. l.a casa di Pesaro, a 
quanto ci è dato di sapere, 
ha messo una particolare cu¬ 
ra nelia preparazione della 
macchina di Gras.setti c non 
è detto che hi grande aijer- 
niazione. che da tanto tempo 
la Benelli insegne, non possa 
proprio avvenire a .Modena e 
di (ronte ad arrersari della 
taglia di Provini. Gaìlirood 
c Hocking. 

Ed arriviamo, infine, ella 
massima cilindrata (giri 29: 


km. 110.2001. .Ve nella 2.50. 
.Iforini c Benelli possono co¬ 
stituire una valida alternati¬ 
va al pronosticalo dominio 
delle MV -'Prlvat -, nella 500 
il compito di contrastare il 
passo ai due inglesi sarà in¬ 
vece assunto dal rientrante 
Remo Venturi (MV quattro 
cihndril. da Ernesto Bram¬ 
billa, che .snrù alla pnida del¬ 
la Bianchi 3.50 bicilindrica e 
ancora da altri stranieri, pri¬ 
mi fra tutti Phil Read r Lirgi 
Traversi, entrambi in sella 
alla Norton con la quale, sìa 
detto per inciso, Read ha ot¬ 
tenuto lusinghieri successi 
nelle recenti corse della sta¬ 
gione moioclcli.stico sudafri¬ 
cana. Teoricamente i due 


campioni del mondo hanno 
messo, in partenza, una gros¬ 
sa ipoteca su tutte e tre le 
corse in programma. Resta da 
vedere come saranno in gra¬ 
do di reagire { piloti italiani 
r come, soprattutto, rispoti- 
dcranno i loro mezzi. 

,•1 vantaggio dei nostri pi¬ 
loti c'e una profonda cono- 
seenza del trncciolo, che nii- 
•Miro Km. .7.500 ed è piuttosto 
vario, non dotato di lunghi 
rettilinei. Se le macchine di 
Spaggiari, di Farnè, di Pro¬ 
vini. di Grassetti, di Venturi, 
di Brambilla risponderanno 
all’attesa allora anche per i 
due inglesi la - bagarre - .m 
farà piuttosto conrul.'-a 

GltSEPPE GilERPEl.l.l 


con I migliori potrei cercare 
di tagliare la corda. Intanto vi 
comunico che l’Influenza mi ha 
fatto crescere di un centimetro; 
adesso misuro un metro e ses- 
santacimiiic... >. G|| altri, quel¬ 
li che sulla carta si preseu- 
tano con maggiori possibilità 
di Taccone, hanno misurato le 
parole. Ecco, In stile telegra¬ 
fico, le loro dichiarazioni: 

UKFIUPPIS: ■ Per- battere 
Vati Looy bisogna attaccare 
prima del tre capi ». 

NENCINI: • iMiiiiiic glorili fa 
ero a Icltii, adesso va meglio. 
Io corro sempre per vincere, 
lo sapete », 

CARI.ESI; • Vado a gonfie 
vele, ma dopo che mi 6 riu¬ 
scito di battere Van l.ony suro 
marcato come mi centravanti 
Ili grillo ». 

PAMBIANCO: < Vaii Looy ó 
fortissimo, ma nessuno à iiii- 
liatlihlle. Spero In iiii.'i eor»a 
d’nttncro ». 

Anrhe i giovani sono stati 
prndenil. Adorni dovrebbe ese¬ 
guire Il plano ili Magni che 
Io vuole in groppo .fino al 
Turchino; Trapc ha detto che 
le sorprese potrebbero chia¬ 
marsi Balletti o AViiuters. Bal- 
mamloii si metterà a disposi¬ 
zione III Belllippls; Meco non 
si fa illiisluiii, ma per tenere 
acces.a la rlvnili.t con T.'icruiie 
ha dichiarato che laglicr.i II 
traguardo prima di Vllo. E 
mentre Bruni, eapliano di gior¬ 
nata della • Gazzola ». ci mo¬ 
ndava la sua speranza (trovarsi 
con I primi nella illsres.a del 
Poggio), erro un mormorio ili 
ammirazione, un • Viva Bile » 
rhe annuncia l’arrUo di Van 
l.ooy. 

Il c.-impione del mondo, ai. 
tnmiatu dai suoi ndl scuillerl. 
uno del quali (Plankarrt) & 
fresco sliirltore della Parlgl- 
Nlzzn. è stato attorniato da fo¬ 
tografi e giornalisti- E come 
sapeic Rlk 2- non é uno che 
parla molto In pubblico. Ila 
però ribadito che l’assenz.a ilei 
franresi Io danneggia perrlié 
h,i Indleato in Carlesi. Deflllp- 
pls e Daenis gli avversari che 
teme maggiormente. E qui r 
calala l.a tela sul prrllmin.irl 
della più bella corsa del mon¬ 
do che avra II suo starter In 
lutti saranno contro di lui r 
lairettn Peiriirri. Il non ili- 
mentlcalo ainritore di due edi¬ 
zioni della • Sanremo > vende 
motoelrii a Pistoia dos'r alte 
con la moglie r due bambini. 
Dopo aver ricordato con no¬ 
stalgia i trionfi del *52 e del ’iS. 
Petnircl ha dello che la corsa 
di domani é come ima Intieria. 
• Io punterei su Van l-ooy r 
Carlesi. ma a’Ieinl a non shl- 
l.mciar%'l; i numeri del lotlo 
sono lauti... ». 

GINO S.AL.A 


(luti (ili stanchi, i deboli sul 
Turchino r sugli strappi fe¬ 
roci della Riviera, pii scat¬ 
tisti (li classe c i finisscars 
di talento po.ssono trovare 
nel Poggio l’appiglio che 
es(dt(i la potenza e la sa¬ 
late, il coraggio r la virta. 
Sicché, la sola patente di 
sprinter non basta. L’ban- 
tio constatato Poblct <• Vun- 
nitscn, c l’ha constatato 
Van Loop, che, l’nltìma 
volta, non ha creduto al¬ 
l’attacco di Poulidor. L’nl- 
tinia rolla, il tlonjìnolore 
assolato del Sachsenring 
c del lìremgartein, impla¬ 
cabile dominatore o regista 
superbo della competizio¬ 
ne, sbaglio la scena finale, 
troppo volcolata. 

Chi conosce l’nomo sa. 
Van Loop s’irrita quando 
perde male. E, perciò, at¬ 
tenzione n lui che parte per 
arrivare c ferire, senza pie¬ 
tà, i rivali: è pronto (l’ba 
dimostrato nel Giro di Sar¬ 
degna, nella Sin Giorni 
d'Anversa e nella Parigi- 
Nizza), c li aspetta. E pron¬ 
ti sono i .siioi magnifici gre¬ 
gari, capaci, davvero, di 
dar il corpo e l’anima per 
il loro favoloso capitano, il 
campionissimo del ciclismo 
moderno. 

Mercanti 
del pedale 

Puntiumo su Rik, allo¬ 
ra? L’istinto suggerisce 
il sì. 

E non c’è soltanto l’istin¬ 
to. C'è. e conta e come, il 
cammino che favorisce gli 
allunghi, le rapide a pun¬ 
genti fughe che mordono ì 
muscoli, tolgono il fiato, 
soffocano il cuore. Pan per 
i denti di Van Long. Pan 
per i denti del classico del¬ 
le classiche, che deve te¬ 
mere i giovani scatenati, i 
rincalzi audaci cd i capì 
pattuglia avventurosi in 


Così 
in TV 



Urrì, sul primo proRram- 
ma. la TV tra.smetterà le 
fxsi salienti della corsa 
ciclistica Milano-Sanremo. 
con inizio alle 13,20. 

Le telecamere .si trove¬ 
ranno a Capo Berta, a Ri¬ 
va Santo Stefano, al Por- 
RÌo di Sanremo, al tra- 
Ruardo di Sanremo. 


giornata di grande, ecce¬ 
zionale vena, specialmente 
se gii uomini di rango sa- 
crifichcranno le ambizioni 
u le possibilità per lo stu¬ 
pido piacere di veder bat- 
latn l’immenso atleta che 
reste la maglia dell’iride. 
Meglio un (diro, dicono. 
Meglio uno dei tanti, per¬ 
chè già imponente, mae¬ 
stoso, è il monumento del¬ 
la jiopolantìi che Van Loog 
s'è costrutto. 

Un altro, uno dei tanti: 
ehi? Uno dei nostri, for.se? 
Nel libro d'oro della Mi- 
laiio-Eanrcmo leggiamo che 
da otto anni i nostri falli¬ 
scono- l'exploit del 1953 si 
riferisce a Petrneci. Ciò ac¬ 
cade perchè non disponia¬ 
mo di (/nei rotilier-sprin- 
iers robìisli c resistenti, 
formidabili lottatori, che 
crescono, invece, nel licl- 
gio c in Francia. F\'nsia- 


Plankacrt. dei Vanderve- 
ken, dei Wouters e degli 
Schroeders, dei Siiarez, dei 
Pcrez-Franccs e dei Soler, 
mentre i Vannitsen s'augu¬ 
rano che il pattuglione re¬ 
sista. Ma c'è, ripetiamo, il 
Poggio. 

La rinniivia dei Pouli¬ 
dor, dei Graczgck. dei 
Simpsoii, defili Attig e di 
Auqiietil e confermata. I 
direttori delle squadre di 
Frauda hanno gridato: 
-r Jamais sans argcnt.'i. F. 
Torriani ha risposto: ^D'ac¬ 
cordo. La Miìano-Sanrcmo 
è tanto grande, tanto pre¬ 
stigiosa, tanto amata che 
può far a meno di voi > 
Giusto. Giusto, perchè, do¬ 
potutto, il regolamento 
delle manifestazioni della 
Coppa del àlondo ( e la Mi- 
Ìiino-Siinremo è, sì capi¬ 
sce, fra queste) non pre¬ 
vede il premio d’ingaggio. 

Adesso, via! Ci traspor¬ 



DF.FII.IPPIS. r.ARLESI. P.AMBI.ANCO c B.ATTISTINI. 
quattro atleti della nostra speranza 


ìlio, comunque, che Dcfi- 
lippis c Carlesi possano 
guardare la Milano-Sanre¬ 
mo con sguardo reale, men¬ 
tre Nencini, Railctti, Ron¬ 
chini. Taccone. Massignan, 
liattistini. Adorni, Brugna¬ 
mi. Trapc. Pambianco. Baì- 
mamion devono guardarla 
con sguardo fantastico. 

Torniamo, così, a Van 
Loop, col seguito dei 
Daems. dei Molcnacrs. dei 


Mentre Volpi si è meritatamente classificato al secondo .posto 


I# h un€Bse JaMy vince da doudmdor e 
la ^€lassi€a» CintguB Malia! a MIlaao 



MICHEL J.\ZV: un fucile trionfe 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.AXO. 18. — Giomat.v 
mcraviRliost per l.i cor.^.T 
campestre doU.a - Cinque Mu¬ 
lini “. Molti concorrenti c bat- 
t.iglia ’.ntcrcsisantissima. nd 
•ilto livello, forse una lotta 
che ni.li «; è vista a S.th 
V ittore nell.v cl.issica Rara d; 
ogni .'inno 

Ha vinto J.vzy. il miglior 
mezzofondista francese, Tatle- 
1.1 che orm.u ò riuscito .i su- 
per.are anche Rhndi nelle cor¬ 
se e.inipestri. e che indubbi.i- 
menle quest'anno ha avuto 
un.a brillante stagione. Jazy 
h.i corso dimostrando una su- 
periorit,’» netta su tutti i con¬ 
correnti con quella su.q fal¬ 
cata allungata, con quel suo 
ancheggiare che gli permet¬ 
te di sviluppare una velocità 
interessante o di non accor¬ 
gersi degli ostacoli che egli 
supera con enorme facilità 

Qui veramente gli ostacoli 


peggiur: er.ino r.ippresent.a- 
ti dal teireno. in alcuni pun¬ 
ti addirittura fradicio. Il mi¬ 
ci.or avversano degli ospiti 
e nato il nostro Volpi, ma 
egli hv dovuto combattere 
non solo contro i francesi, 
giunti qui in forma splenden¬ 
te. m.i anche contro gli ju¬ 
goslavi che sono gli .affe¬ 
zionati p.artecipanti di ogni 
g.ir.i 

Volpi indubbiamente si é 
dimostrato il più preparato 
ma pur lottando tenacemente 
contro li francese é stato da 
questi dominato .sia nel pn- 
mo g.ro come nel secondo, 
cosi come nel serrate finale. 
Gli altri italiani non hanno 
gareggiato come si sperava. 
Conti non era nella sua mi¬ 
glior forma e nel secondo 
giro ha accusato un dolore 
ad un fianco che lo ha co¬ 
stretto poi a rallentare. Am¬ 
bii ha .avuto un singolare inci¬ 
dente, ha perso una scarpetta 


e Ciò lo h.i enormemente dan¬ 
neggiato. Concludendo si può 
dire che la g.ara è stata bril¬ 
lantissima, ma che gli italia¬ 
ni hanno ancora molto da im¬ 
parare nelle prove di fondo 
se vogliano fare delle buone 
cose s.a .sulla pista che nelle 
c.ampestn. 

Al via p.artenz.a fulminea 
del francese J.azy che prende 
subito la testa, t.allonato da 
Conti, mentre gli jugoslavi 
Mi.alic e Jvanovic. Adam e i 
nostri Ambii. Perrone, Za- 
voUi. Sommaggio e Rizzo, se¬ 
guono gli altri distanzi.ati a 
brevi intervalli. 

L'azione poderosa del tr.'«n- 
s.alpino fa si che i distacchi 
incomincino a divenire pre¬ 
occupanti; al passaggio del 
secondo giro Jazy distanzia 
Volpi di 10" mentre insc- 
guono Conti e Mialic ad 1', 
Ambu p.as$a con distacco an¬ 
cona maggiore o si saprà che 
nella foga della corsa ha 


«fortunatamente perso una 
scarpetta il che gii ha fatto 
pcredero preziosi secondi. 

Poco dopo Conti accusa un 
malessere e cede nctt.amente 
superato via v:a dal francese 
Fayo'ie e d.a .Ambii rinvenuto 
fortissimo. Il finale vede il 
trionfo meritato di Jazv. 
mentre Volpi spende le re¬ 
stanti cncrg.c per conservare 
il secondo posto d.al m.ass:ccio, 
ma tardivo, attacco degli ju- 
goslav I. 

L’ordÌRC d’anÌTO 

li MiniEL ÒAZY (Francia) 
3ri»"Z; 2) Franco Volpi (Al. 
Bersela) 3r53"4; 3) Istvan Iva- 
novlc (i3ag) 31’51''2; 1) Pranjo 
Mihalic (id> 3r5r'; 5) Drago 
.Adam (id.) srir’l; •) FayoIIr 
(Fr.) 32*2Zr'; 7) Amba 32'23*'»; 
8) Conti srsi-Z; 9) Prrronr 
32'li-'1: !•) Sommaggio 3r5r*2; 
II) lairrlll 3r58’'; 12) Bargna- 
mi 33'a(l"1: 13) Kocic: 11) Mo- 
ronl; 1») Rizzo 33'29’'S. 


la l’onda del gruppo delle 
biciclette, eccitato dalla 
stupenda visione del tra¬ 
guardo di una corsa che ha 
già avuto cinquantaduc 
epiloghi, c che, ciò nono¬ 
stante, fxir conosca il se¬ 
greto di un miracoloso eli¬ 
sir di giovinezza. 


Puskas 
non andrà 
al Torino 


TORINO. 18. — Prima della 
partila con la Roma. prc«*o l.a 
«odo soci-alc. il presidente del 
Tonno. Filippono. i! comm 
Novo ed altri dirigenti grana- 
t.a h.vnnii presentato aU.a st.am- 
t)3 il nuovo direttore tecniro 
Emil Osterreieher. attuale ge¬ 
nerai manager del Reai Ma¬ 
drid. che ha giò raggiunto rac¬ 
cordo col Tdrino. Restano «olo 
da discutere alcune questioni 
di dettaglio coi dirìgenti della 
squadra spagnola. La prossima 
settimana il presidente Filip¬ 
pono si recherà a Miidrid per 
definire raccordo 

Il tecnico magiaro tornerò 
definitivamente a Torino non 
appen.a il « Reai > avrà csau- 
nlo i suol impegni nella Cop¬ 
pa del Campioni c nella Coppa 
di Spagna. Si era sparsa la no¬ 
tizia che Osterreieher avrebbe 
portato con sA al Torino l’at- 
taccanle Puskas ma egli l'ha 
smentita: s Puskas — ha detto 

— si trova bene a Madnd e 
del resto il ReaU a quanto mi 
consta, non ha ncssun.a inten¬ 
zione di cederlo » 

Al presidente Filippono ó sta¬ 
to chiesto se rispondevano a 
verità le notizie di fonte in¬ 
glese secondo cui trattative sa¬ 
rebbero In corso tra societò 
britanniche ed il Torino per la 
cessione di Law o Baker c Non 
Illudo — ^ stata la risposta 

— che qualche squ.adra britan¬ 
nica possa essere interessata al¬ 
l'acquisto del due giocatori. 
AI momento attuale non abbia¬ 
mo però Intenzione di Rftvarci 
di alcim giocafoiva. 
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Dopo la conquista della corona tricolore 


11 Premio Alfonso Doria alle Capannelle 


Cavicchi si è aperto 


Decide il «fotofinish»: 


la strada per Richardsoa Frentano batte Oriolo 


Schoeppner- sarà operalo oggi? — Rinaldi combatterà a Roma il 13 aprile 


Il ring non ha tradito Ca- 
V cch* A ‘M anni, d gigante* 
d; Piove di Cento e tornato 
a vestire la cintura tricolore 
che dìfitinguo il miglior pctìo 
niaciimo d'Italia t^trapi) 4 indo- 
la a Hocco Mazzola, un pu- 
gUe che lia sempre brillato 
por la t^ua roccioéa genero- 
è.tà e elle ancora una volta 
hi ceduto al pili folte con 
l'onore delle armi. 

Che Mazzola non l'avrebbe 
.-puntata su Cavicchi lo si 
(>ri chiaramente compreso la 
.lora del 2 ottobie dello pcor- 
t,i) anno allorché fu chiara¬ 
mente superbito ai punti d.i 
C.ivicchi e potè ealv.iro la 
.-ua corolla .soltanto in virtù 
delia -cecità*' deH’arbitro 
n ipolettiiio Ferrara l’unico 
che a) termine della lotta 
aM'txìe eul proprio -cartelli¬ 
no •• un •' pari >* E euccccfiiva- 
mente, a Honia, se ne era 
.avut 1 la conferma neH’iii- 
contro che Rocco eo^’tenne 


sue doti di Incasoo e proprio 
per questo si raccomanda un 
6 U 0 confronto con Proietti o 
Castoldi 

« * • 

Benvenuti ha battuto Loin- 
mi con un preciso colpo al 
cuore nella riunione di sa¬ 
bato sera al • Paialido > di 
Milano. La drammatica con¬ 
clusione del • match » si è 
avuta a 50” dalFinizio del¬ 
la quinta ripresa. Giù alla 
fine del quarto tempo il pic¬ 
colo Gianni aveva avvertito 
1 suoi -secondi*' di non sentir¬ 
si proprio bene, ciononostan¬ 
te al suono del gong aveva 
ripreso a boxare. Dopo alcu¬ 
ni scambi Benvenuti lo cen¬ 
trava con un leggero colpo 
airaltezza del cuore; Lem¬ 
mi cominciò subito a faro 
strani gesti, poi alzò il brac¬ 
cio in segno di resa e si av¬ 
viò al suo angolo, ma non 
I insci a raggiungerlo: le 
forze gli mancaiono improv- 



po Fitaliano ha colpito il su¬ 
damericano con un colpo di 
tctìta aj sopracciglio ministro 
aprendogli una larga ferita. 
L’arbitro Sangiorgio ha cre¬ 
duto di dover far continua¬ 
re la lotta, e al quarto tem¬ 
po. quando il sangue comin¬ 
ciò ad uscire sempre piìi co- 
plotio dall.a ferita e il medico 
impoee l’alt, per l’argentino 
non c’era più via d’uscita: 
ora la sconfitta Un arbitro 
più accorto ed obiettivo 
avrebbe sospeso il match al 
momento della testata e dato 
la vittoria all’argentino, ma 
da noi certe cose si fanno 
soltanto quando il pugile fe¬ 
rito è un beniamino del pu¬ 
gilato italiano Juan Carlos 
Durali, invece, è un fore¬ 
stiero... 

* • V 

L’annuncio deU’infortunio 
occorso a Schoeppner e la 
necessità che il campione ri¬ 
manga a riposo per cinque 
mesi ha mandato su tutte le 
furie il nuinager di Hinaldi. 
Gigi Proietti, il quale ha mi¬ 
nacciato di ricorrere all’EHU 
jier ottenere una sentenza che 
dichiari il tedesco decaduto 
dal titolo. Proietti, conoscen¬ 
do lo diflìcoltà di Schoeppner 
a rientrare nei limiti eli pe¬ 
so dei •' medioinassimi *• e la 
sua intenzione di chiedere un 


rinvio di un me^e per il cam¬ 
pionato d'Europa con Rinal¬ 
di, programmato por il 31 
marzo, pensa evidentemente 
che l’infortunio denunciato 
dal campione d’Europa, sin un 
« trucco “ per prendere tem¬ 
po. Per amore di verità, pe¬ 
rò, isogna tenere conto che 
i medici di Schoeppner han¬ 
no f.itto sapere che l’infor¬ 
tunio occorso al campione <è 
caduto uscendo dal ring ed 
ha attuto malamente un gi¬ 
nocchio) è grave e che oggi 
egli sarà sottoposto ad Inter¬ 
vento chirurgico So efletti- 
V amente Schoeppner «nrà 
operato le proteste di Proiet¬ 
ti non avranno più ragiono di 
essere; diversamento sarà e- 
ne che l'EBU indaghi a fon¬ 
do e se sarà il caso chieda a 
Schoeppner di presentarsi ad 
una visita di controllo 

In questi ultimi tempi Ri¬ 
naldi si e sottoposto ad un 
intenso allenamento por arri¬ 
vare al matcli con Schoepp¬ 
ner in piena fonna e quindi 
con buono pO«iib;l.tà di suc- 
ce.sso. 1 suoi Siicnllci. comun¬ 
que. non andranno complet.i- 
mento perduti la ITOS. infat¬ 
ti. ha già fatto sapere l'he 
Rinaldi sosterrà il doti della 
Mia riunione del 13 ajiriU* .il 
Palazzo dello sjioit 

FLAVIO GASPAKINI 


Grossa delusione per la prova di Sesano, favoritissimo - Monitor terzo -1 risultati delle altre corse - Oggi il tra¬ 
dizionale Premio San Giuseppe: i favori vanno a Fanfaron, Courroux, Paiano e Pretura - Inizio ale ore 11,30 


Il Premio Alfon.-:.» Dori.i 
(lire 1 575 000. metn HOO m 
pista piccola), cort* i di pre¬ 
parazione per 11 cla.s-neo Pre¬ 
mio Parioli ha rivoluzionalo 
la classifica dell’Optional in 
base alla quale i f ivori del 
pronostico erano tutti i>er 
Sesano, offerto a 12 al bet- 
ting contro 1 per Frentano e 
4 per Oriolo e Monitor. 

Sesano, classificato dall'haii- 
dicapper al terzo posto dello 
Optional, subito dietro Olim¬ 
pio e Mistigrl, ha rappresen¬ 
tato la grave delu.' one della 
giornata: pur considerando 
ehe era al rientro l.i ^ua va¬ 
lutazione ufftci.ile va rivista a 
fondo. Il cavallo della Mia- 
ni. brutto al modello, non è 
mai stato in corsa e. .ilio st.a- 
to. non può più e.v'ere consi¬ 
deralo tr.i i jirotagi'ii.sti delle 
future cl.issiche *1. ptim.i- 
ver.i. 

Ha vinto Frentano dopo im 
bel fiiiiile ti'sta a ter.t » con 
Oriolo, li.itti.strada i dl.i par¬ 
tenza. che ha ieri ciuso mili¬ 
to meglio che nell i prece¬ 
dente corsa Kd è no.-**! i iin- 
jire<t,ione, stante 1 f uto che 
Oriolo er.i meno .iv.iiit. d. 
{irep.iraziono del <*110 .ivvei- 
^ano. che in un prossimo 
av velili e Oriolo f.ue 








^*>^■^k^. ■*. •••*' t' 4 ♦> S’- . I . » • X , . , r . 



Il > fotollnish * del \ Mtorlosu arrivo di l'Itl’.NT.ANO 


nit gl.o 


nei confront 


Dopo il magnifico successo sulPElRE 

Domani a Belfast 
la rappresentativa «C» 

Gli uomini di Galluzzi per il « bis » di Dublino 


Beppe Galluzzi. l’allenatore| te all’offensiva, smantellando 1 


squ.idra iil inde.*-.*, clie 


del peiu.ion.irio della .-.cuder; 1 
-Atcrno che l’ha b.ittu'o nel 
- Don.! •• 

.Al -vi.i!- .andava .il co¬ 
mando Oriolo d.ivantl a Fren- 
t.iiio. Monitor e Se^.ano ben 
nggtuppiti. Nulla di mutato 
fino alla curv.i ilove Si's.aiio 
p.iss.iv.i in torz i posizione. 
Sempre al comando Oriolo 
lungo l.i curv.i ed era anco¬ 
ra il figlio di Star of Guirath 
ad entrare per primo In di¬ 
rittura seguito d.i Freni.ino 
.al CUI interno si liisinu.iv.i 
Monitor che aveva .superalo 
Sesano. Al pr.ito. Monitor <al>* 
bussava le armi mentre Se- 
saiio non progrediva La lot- 
t.i eia ormai listrett.i ad 
Oriolo, sempre al comando, 
e Frentano .q largo: era (pie- 
sfultimo. proprio nelle iilti- 
nit* Ij.attule. .1 prevalere ii» fo- 
togr.ifi \ il: una cort.i testa 

Pochi partenti iiell.i gior¬ 
nata' poco convincenti le cor¬ 
se di Pr.ij.ip.iti nel Premio 


con Bert Whitehurst. Dal 
confronto con il baffuto co- 
lo.=®o di Baltimora.' il cam-*' 
pione d'Italia usci vittorioso 
per squalifica, c nelle prime 
riprese era riuscito ad in- 
fl'ggere Un .secco K. D. allo 
avversario, m.i quando l'ar- 
bitro rimandò all’angolo il 
negro. •* reo di combatte¬ 
re a te.sta b.issa e in manie¬ 
ra non proprio ortodossa. 
Rocco mostrava chiaramente 
1 segni della stanchezza e 
dcH’csauriinento di fiato. 

Insomma Mazzola comin¬ 
cia a risentire della lunga 
carr.cra. o sabato sera a Bo¬ 
logna Se ne è avuta l’ennesi¬ 
ma riprova allorché il poten- 
t.no non ò stato in grado di 
contrastare il serrate del 
trentaquattrenne •* pupillo- 
di Venturi Mazzola a Bolo¬ 
gna ha commesso l'errore di 
non attaccare con decisione 
nelle primo riprese - lavo- 
r.iiido „ l’avversario al cor¬ 
no per attenuarne La mobili¬ 
ta e la tenuta. Evidentenicn- 
te Rocco ha cercato di ri¬ 
sparmiare energie nella spe¬ 
ranza che anche Cavicchi ac¬ 
cusasse la distanza, ma in 
questo ha sbagliato i «^uoi 
c.ilco’. . Cavicchi, infatti, ha 
forz.ito nella parte centrale 
deirmcontro aggiudicandosi 
nettamente la quarta la se- 
*:tn. la settima, l’ottav.a e la 
nona ripresa, h.a rcso^tito nel 
decimo tempo allorché Roc- 
c.) ha tentato il tutto per tut¬ 
to sparando le sue ultime 
cartucce, ed è noi tornato al- 
l'offonsiv.a termin.ando in bcl- 
lozz i fra gl. appiaus' 

1 .1 vVtona conquistai.! sa¬ 
bato seri e molto importante 
per • Ce-co ~ perché oltre a 
rc'tit'jirg’.i l.i coron .1 trico¬ 
lore dell.i m.i.-.sim.a categoria 
gli h i anche schiuso le porte 
per un» nuova avventura eu- 
rojK* t I) I tempo, inf.atti. For- 
gan.zzatorc bolognese Torri 
stova trntt.indo con :1 campio¬ 
ne n’Europi Richardson per 
opporlo a Cavicchi in giugno 
a Bologn.i Perché il campio¬ 
nato d’Europa si potesse con¬ 
cludere occorreva però che 
C.ivicch: r.conqui5*asse il ti¬ 
tolo italiano c - Ce-co - Fha 
f-'tto Ora ha le erte ’n te- 
goi.a per affrontare FÌTiglese 
<'on questo non vogh.amo di¬ 
re che C.avacch; tom«rà sul 
trono continentale non bi- 
«ogna però dimentic.are che 
intorno .'i ring i* tliani :cc.a- 
dono spiesso grossi mir.iCoU. 
E' .'CCidiito che R n.ild: ha 
)>attuto Archie Moore e po¬ 
trebbe anche acc.id'*re che Ca- 
v'cchl s’imponga a R'chard- 
«on 

Degl, altri combattimenti 
d sputati sabat.a sera a Bo¬ 
logna. cr.a atteso con un cer¬ 
to interesse u conXronio tra 
Truppi e Caesar. L’.taliano 
h.a superato Fostacolo com- 
p endo cosi un altro buon 
p.asso .n av.ant. sulla scala 
de. valori n.azionali l'n :n- 
cor.tr.a tra lu. e Benvenuti — 
r.aìtra speranza de; nostri pe¬ 
si med. eh* dopo aver domi- 
n.ato s”! r.ng d'Olimpia è «ta¬ 
ta cresciuto m-l’.a bamb.agia. 
— è orrr? m.'.t.iro E «arà un 
incontro mo.to mpegnat.vo. 
r. in .=oi"‘n‘.-) per 'Trupp 

Per f n re il bolognese 
P ' 0 . 0 ’sm ha conqu'stato 
uni V fon-* d. prest.g .a bat¬ 
ti "lo punti ;'c\ c.amp.one 
d”' •. .a Omo io ,*cl ora 
r. l»;»,* u'olio ri'ere,-sinte s*'- 
.ac o in az on* contro Pr.a- 
.(••* o corl'o C.'-toi-Ii I; bo¬ 
lognese è un fine schermi¬ 
tore. veloce e intelligente; re¬ 
ati di Tedere quali sono le 


agguerrita squadra dcH’EIRE riontà degli italiani. sino .a iiclursl all.» mercò de- 

è il pingue frutto, il primo. La difesa, quasi tutta pie- gli it.allani. Il successo della 
di un lungo, oscuro ni.a accu- montcso, splendida soprattut- rappresentativa itaiinn.i è ginn- ^ 
rato, intelligente e prezioso la- to nel portiere Ferrari c nel lo tanto più gradito in quanto 1 
voro. laterale C.astano, ha svolto nel- il pronostico ci er.» nettameli- ^ 

La compagine italiana, seb- la prima parte della gara un to sfavorevole. La stampa Io- | 
bene priva dello stocc.itore Bui magnifico lavoro, specialmen- cale, unanime, dav.i per slcu- J 
e del cagliaritano Gagliardi to nel primi venti minuti quan- ra la vittoria dell’KlHK e an- ^ 
I trovato in Cavie- do il nostro attacco sembrava che negli ambienti italiani non | 

visamcnte e cadde di schian- clua. l’autore delle tre reti, un piuttosto frastornato e comun- si ora molto ottimisti. 


risparmiati per alchimie di 


M'iulorl I cui gli scoiumettito- 
ri -Minu e.'.tr.uii'i t* ili cui p.i- 
g.iiii) la scotio 1 commitsS.i- 

I. . non M* m* sono accorti. 

Il dettaglio tecnico 

I. (-ors.il I) lloiii'si 1)0) ; 
Craniitlrri*. Tot. V. 10, 1*. IO- 

II. Acr. Il; corsa; 1) VI- 
lliioii. 2) Vnlcrl.iiio, Tot. V. 29, 
1*. 10-17, Acc. 61; J. corsa: 1) 
Col.itita. 2> l‘.\ ri‘t rulli, Tot. V. 
31, Are IK; 7. corsa; I) lliirla 
(lei ('nrrctlo, 2) .larolx'lla del 
non*. Tot. V. 20. p. 13-1.1. Acc. 
S8; S) corsa: I) Olcis. 2) Vnl- 
lo\. Tot. V. 13. P. '23-41. Ace. 
117; li. corsa: i) rrciitaiio 21 
Urlolo, Tot. V. 21. P. 16-21. 
Acc. 70; 7. corsa: 1) NIraiio, 
2) P^l•Illl^^(“, Tot. V. 2i. Acc. 
4.V; 8. rors.i: I) Saiilaiiulii, 2) 
AlIcKaii, .!> Conti* Pa|i(*r, Tot. 
V. 8S. P. .15-17, Are. III. 

• • • 

Ancor.i il galoppo di scc- 
n.i oggi all’ippodromo roma¬ 
no (h'ili* Cap.uuiclle ove »* di 
.«ci'ii.i il tradizionale Premio 
S'in lììuscpjit*. un discenden¬ 
te dot.Ito (li un miliom* di 
picmi sulla distimz.i di ‘2U()() 
nii'tii In pista dcrlq/. 

Sciuè .Scili»'* con 5H chili e 
mezzo capeggia la scala del 
pi'si ma i migliori, sul terre¬ 
no tornato buono, dovrebbe¬ 
ro e.ssere Fanfaron, Cour- 


rouv, Pol.ino. J’returo e. tra i 
pesi leggeri. Monteme/zi 

Inizio alle 11.30 Ecco le 
tiostn* sol»*ziom: 1 cors.ii 
Tortoieto, llillii.ir. Mirto: 2. 
cor.sii: Caprili!. Etrasi.i. Piu- 
m.i binile.»: 3 eors.i; P.ircn- 
tiiilin, Compiogiie, Clrano: -1. 
corsa: Saxj:». Fa.st. Fatidico: 
.5. corsa: Pitonio. Vauguard. 
Doublé Scotch: t’>. corsa; Pa- 
.stel. N.iturnSj Stupell»); f. cor¬ 
sa: Fanfaron, Courroux. Pre¬ 
turo: Jt. cor.sa: La Colomb.a. 
Karl II) a. Mulino. 

a TsIRO: F leolo 

(Dalla nos tra redazione) 

MILANO, IH — Il galoppo 
,'* tornato ieri trionfalmente 
sull.i verd»* pist.a di S. Siro, 
con gara affollate di concor¬ 
renti r» arrivi emozionanti e 
-.errati. Ottimi spettacoli han¬ 
no ri.s»*rvnto al folto pubblico 
accorso h* due cor.st* princi¬ 
pali III progr.imma: il Premio 
d’Apertura. un handicap ben 
riii.scito .sili metri, e il 

premio Lugano, riservato ai 
puledri, elle iia messo hi vi¬ 
sta alenili soggetti Inediti 
molto interessanti. Nella pri¬ 
ma delle duo corso 11 quattro 


.miu Fleolo dt'll.i scuderia .Me- 
t.iiiui e l'iuci'so ut un campo 
di »,lu*ci partenti, lu-r coii»|u - 
-st.irc una hrill.int,* vittor'n. 

In partenza è stato Orig.ui.» 
il pili .svolto a polsi in azio¬ 
ne, »* h.i condotto d.iv.mti a 
Hclzapoppin. Carticr. Tc.sto. 
Ciolom*. Namico. M ulnolo, 
Floolo, Scoiattolo e Sono 
Qu.i. Le posizioni non h.iiuio 
subito modifichi* sull.i curva, 
cosicché in dir.ttnr.i si pre¬ 
sentava mi plotone piuttosto 
serrato', con Origano. C.irtier. 
FI»*oIo. testo ed Helzapoppin, 
(Illusi su di una liiien A quat¬ 
trocento metri d.il palo. però. 
Fleolo scatt.iv.i irrt*s'jitibil- 
monte i* si .ivv.int.iggiiva ili 
un.i luiighezz.i su C.irtier 

Nella prov.i dei puledri, 
fr.inco su»‘c»*.ssii di Dr.igozzo. 
un fratello (h'H’ottimi C iro- 
lina, ehi* si i** imposto dopo 
una buona lotf.i pi'r mia in¬ 
collatura a Pablit.i. che jire- 
cedeva a sua viilta Martigny 
la* .litri* cors(* sono st.iti* vn- 
ti* d.i Night Drmiis (2 An.i.s- 
sirnimlra). Bolincn (2 EMo- 
hle). Aox (2. Aniosis). Pic- 
qillgu.v (2 Gordon), N.imos 
(2. Caracalla), Aele (2 n.i- 
ladoiir). VAI.EIUO SETTI 


U Organizzazione Confezioni 


to al tappeto. Lemmi rima- magnifico sostituto) ha con- que incapace di penetrare nel- qjj ^ |,^,stra squadra i 

se fra la vita c la morte per dotto una gara magistrale. le maghe avversarie. Poi. non tipica formazione mòsak'o. va- s 
alcuni minuti, mentre due Sopportate autorevolmente le appena il quintetto di punta, inoltre piuttosto lortuno- k 
medici usavano tutto il lo- sfuriale iniziali dei padroni di ben sospinto dalla mediana e, samonti* e, pi*r giunta, prò»a ^ 

IO sapere per richiamarlo in casa, .n poco a poco si è disto- a tratti, persino dal terzini, si di due giocatori conslcleratl k 

vita. Alla line la scienza ha sa all’attacco, ha aflerrato le è scnten.ito tutto è diventalo ossonziall per il gioc<> della 

avuto partita vinta: il ran- redini del gioco e. non appo- abbastanza facile e Ferrari ha nostr.i formazione, lasciava te- 

tolo della morte è andato na è stat;i in grnndo di prcn- dovuto impegnarsi solo in oc- mere la mancaii/à (l’iiit»*sa E. 

scomparendo per lasciare dorè dimestichezza con l’av- casionc di gualche conlropie- effetti. aU’inizio. t’andanien- 
posto n un respiro sempre versario. é passata decisameli- de avversario. del gioco pareva giustiflca- 

p.ù regolare Che cosa cr*i _ ■-.* tf»u ♦ìmi-n-i i».,i tiittm*».* i 

accaduto? I medici parlano di 
uno choc inibitorio. Quan¬ 
do i medici si sono chinati 
sul pugile cd hanno preso a 
iiiaRòaggiarlo. q cuore -era a 
zero . e si è ripreso per un 
vero miracolo di vitalità. Se¬ 
condo un primo giudizio, 
non sembra eia stata la 
potenza del colpo di Ben¬ 
venuti a determinare l’inci¬ 
dente bensì una probabile 
congestione dovuta ad im¬ 
prudenza nell’alimentazione. 

Un c.aso anologo, dunque, a 
quello in cui perse la vita il 
povero Perticaroli. a Roma, 
durante la guerra. Perticaroli 
stav.T lottando con un mode¬ 
sto pugile. Domenico Di Ste¬ 
fano. quando è caduto al 
tappeto 

Il suo cuore non ha retto 
come quello di Lemmi c non 
é più ripreso Gianni Lom- 
nu. un ragazzo fisicamente 
ancor.-*, forte, ha avuto mi¬ 
glior fortuna, ma or.i do\'rà 
stare molto attento, dovrà 
sottoporsi ad un esame medi¬ 
co generale molto .«erupolo.«o 
e forse dovrà trovare il co- 
r.Tgg o d; dire basta alla boxe 
E’ ancora giovane, può farei 
un a\"venirc In un'altra atti- 
\.tà. perché, allora, r.schia- 
re ancora su] ring? 

Nella stessa riunione Du- 
ran é st.ito battuto dal grez¬ 
zo Cottino con una testata. 

Sui f.nire del secondo tom- 


rte è andato na é stata in grando di prcn-1 dovuto impegnarsi solo in oc- j^erc la niancan/a d’intesa FL | 
per lasciare dorè dimestichezza con l’av-l casionc di qualche conlropie- in effetti. aU’inizio. l’andanien- ? 
spiro sempre versario. é passata decisameli-* de avversario. del gioco pareva giustifica- | 


Rugby: Roma-Cus Firenze 12 a 6 

Vola verso l'Eccellenza 
il «quindici» della Roma 


VITTADELLO 


_ — re tali timori Poi, tuttavi.» 1 , 

ragazzi si sono «trovati- e ^ 

ugby: Roma-Cus Firenze 12 a 6 iSi’o. ! 

~ racolo. A parte il valore tee- | 

- ■■ singoli (cl sono no- ^ 

m I _ IJ P .^11 Oli nella squadra che. Ira un v 

f Alil IFAPCA I PPPOIIOH7fl d’anni, troveremo nelle | 

» ■■■■■ !»■■■ formazioni di .«cric A) c’è st.i- S 

to ripetiamo. In magnifica pre- I 
parazionc di Giifluzzi. che ha ^ 
lavorato sui giocatori sin dal | 
punto di vista tecnico che da J 
quello psicologico ^ 

Domani la nostra rapprcscn- I 
tativa sarà di nuovo di scena: 

ROMA: Pfirlnl; Lodi. Occhio -- essere stata raggiunta dall’av- stavolta a Belfast 11 pencolo. 

1 , grdola. Cclotll; Lari. Man- | versari.!. che si portava alla per I 3 prOss:ma partita, è dt- 
irrhl; Romagnoli. Monteie, | pari con due calibratissimi cal- verso «”’è da temere che i 
Irse: Garalulo, Speziali; Sllve- | ci del grassotlello ma bravo _«..c*.- 


$ comunica : 


OGGI M9 MARIO 


IN BORGO STREnO - VIA MERCANTI 
(Largo Ciro Menotti) PISA 


ni. Srdola. Cclotll; Lari, Man- 
znrrhl; Romagnoli, Montese, 
Alrsc; Garglulo, Speziali; Silve¬ 
stri U.. ni Santo, Perfetti. 

CUS FIRENE: Ramaldl; Maz¬ 
zoni I, Mopris, Scolti. Mattel; 
Uazzaiii. MarllanI; Nidiaci. Ze- 
ledon. Mazzoni II; Donati. Rod- 
di; Vannucci. D'Onza. narrato. 

ARBITRO; Spagn.i. 

MARCATORI: mela Celolli 
(It.) al 10; mela Lodi (R.) al 
12'; c.p. MarllanI (F.) al 50'; 


ì S 

I avrò luogo l'inaugurazione dei grandioso reparto ! 


ci del grassotlello ma bravo «ioentori nossano esser- - 

Marliahl. i locali hanno mo- riostri giocatori possano esser ^ 

strato la forza della loro équipe 5Ì montata la test.i c giudichi- - 
ributtandosi nel gioco ed arri- no l’Imminente incontro faci- \ 
vando alla segnatura prima con le. facile. N 

un calcio ben piazzato di Per- .. . nerlcolo che co- I 

Tini e. poi. con tin inlclligonte ^ ! 

drop di Occlilonl nosccndo Galluz/:, dovrebbe \ 


c.p. MarllanI (F.) al 56’; c.p_ 1 p.ri non li.i abusato del calcio 


Ferrini (R.) al 65’: drop Occhio¬ 
ni (R.) al 71’. 

Non er.i un ostacolo facile, 
il Cus Firenze, ma si può scri¬ 
vere che la Roma l’ha superato 
rii slancio, anche se una decina 
di minuti dalla ripresa, dopo il 
breve tnlervallo. al 56*. si è 
trovata ad avere esaurita la 
scort.i di punti accumulata con 
due belle mete, un.i di Celotti 
o l'altra di Lodi Proprio dopo 


Che la Roma punt.asse alla essere facilmente sventato 
vittoria piena lo si ò visto al r.AKI.tl tJIUI.IAXI 

llschio d’avvio: Mazzocchi, a 

differenza di altre domeniche. " 

La Coppa Foemina 
a Pia Riva 





riYiì 






INGRESSO LIBERO 


Tournée di Patterson 



I 



li rampinne del mondo del pesi massimi, lo sUitnnIlense 
llo>d Pollerson. è transitalo ieri mattina per l'aeroporto di 
riamlcino proveniente da New York e diretto al Cairo. 
Il pngilr negro, che è orcompognato da Tom Bohin. orga- 
nizraiore dell’inrontro Pattrrson-Liston valevole per il ram- 
pinnato mondiale del mossimi, si tratterrà In Egitto circa 
una settimana per nna tonmée di esibizioni. Nella foto: Il 
campione rilascia ttn antografo ad nna soa ammiratrice 


in fouebe ma ha conilimamente 
aperto per mettere In movi¬ 
mento i suol tri' riunrti Ira i 
quali Si sono fatti notare Oc- 
ihionl. Redola e Celotti Perrl- 
nl poi mm ha m.vi mostrato 
Inrertezzc di sorta. d.»n»lo il 
tono all.i sua squadra II Cu« 
Firenze h."» ccre.sto di fren.vre 
r.ivversarlo, e t»»rf'..T .» «uo m»-- 
rito se nej primi 40’ solo due 
sono state le mele subite L.» 
prim.i di esso e sortila da un.» 
nii'rbia a cinque: Mazzocrtil 
apre svelto su Celotti che «-ntr.» 
schivando due avrvcrsarl; la se¬ 
conda meta ò nata pure da una 
mischia a cinque: que-sta volt.-» 
la palla da Mazzocchi ò volata 
a Lodi il quale ha posato in 
area di meta 

Paga del risultato la Rom.i 
attenua il suo ritmo ed é la 
volta del Firenze di farsi sotto 
per un fallo nell'are.v di melò 
rampo Spagna concede un ral- 
cio agli ospiti e MarllanI piaz¬ 
za, al 56* fallo inutile di Sil¬ 
vestri e nuovo calcio «ompre 
nella stessa zona e bis di Mar- 
Iiani. Sul 6 a 6 i romani in¬ 
calzano ed è Pcrrini che piazza 
un calcio dalla linea del • 22 - 
Sullo slancio insistono l - neri • 
e al 73* arriva II drop di Oe- 
chionl 

La partita é stata a tratti 
piacevole; si sono viste diverse 
azioni alla mano, mentre am¬ 
bedue 1 quindici h.nno mo¬ 
strato di non avere molta abi¬ 
lità nelle mischie *■ nelle 
touche» Con questa vTttona la 
Roma dov’rehbe aver posto un 
punto fermo sulla s»ia promo¬ 
zione nella sene • Eccellenza - 

P- »- 

Le fiaali 
di ferie A 

Roma - Cns Firenze 12-i; 

I-azio - *frmplone If.9; 

Bologna , sVenezIa 6-5 

Ciasslflca; Roma pnnti 6 ; 
tarlo p. 5: Bologna. Cns Firen¬ 
ze e Sempione p. 2 ; Venezia p, I 

I ritaltati 

della serie Ecrclleua 

Amatori batte Fiamme Oro 
3-a l3-a»; Treviso batte Petrar¬ 
ca >.3 (5-1); L’Aqnlla baite 

Rovigo ]-• (S-f); Milano batte 
I.lvorno C-3 (3-0), la partita 
Parma-Rserciio verrà disputa¬ 
la domani. 

La ciasslflca: Rovigo pnnti 25: 
Treviso 23; Amatori e Fiamme 
Oro 22; Petrarca 16 ; Milano 12; 
t.’Aquila e Parma II; IJvorno 
t; Brescia 6 ; Esercito 2. 


OMAGGI Al BAMBINI ^ 


ABETONE. 18 — La prov.» 

di slalom speciale della Cop¬ 
pa Foemina e stat.i vinta dal- 
I.» Tr.-jne»?»- Tlit-ri *■• L<*<l»u- 

L.I combtriat.i .ili In;» trilsc»*- 
sa e slalom) e st «t.» vinta d.»l- 
l'itali.ina Pia Htv.» 

NELLA PALLANUOTO (4-4) | 

---- 1 ^, 

CONTRO LA GERMANIA | 


L’Italia 
domina 
ma non va 
oltre il pari 


WUI'PERTAL. 13 ~ Vittorio- k 
sa Ieri per -2 sulla B F.T. I .1 Na- k 
rionale tl.iliana di pallamio- q 
to si e dovuta .iceontentare qiir- \ 
sta sera, sempre •> Wuppertal. k 
di un pareggio (4-1» contro la * 
«tessa rappresentativa tedesea ' 
Eeeo i punteggi parziali (per | 
primi i punti deiritalla)- 1 - 0 . ? 

2-1. 0-2. l-I ? 

la partita rui hanno assi- | 
S’Ito solo 600 persone, ha visto ^ 
la sujMTiorità degli azzurri, k 
aneho se il punteggio può far | 
rrederc che vi sja sfato equi- S 
lihrlo GII italiani hanno co- k 
minriato molto bene e dopo il " 
secondo tempo er.ino in van- ' 
faggio per . 1 - 1 . ma si facevano I 
sorprendere nel terzo tempo, in ^ 
rtii I tedeschi riuscivano a pa- J 
regglare Pure in p.irità si chiù- q 
deva il quart.» ed ultimo tem- q 
po I punti Italiani sono st.vtl k 
segnati da Dennerlein (2). Plz- q 
20 e Lonzi; quelli tedeschi da N 
Nagy ((3) e Srhuiz Nel quarto k 
tempo è stata la Germania a s 
dover rimontare da 1-4 J 

I.e formazioni delle squadre* fe 
ITALIA- Rossi, D’Altrui. PIr- 7 
zo. Lonzi. lavoratori. Denner- J 
lem, Parmegi.int. Ambron. Co- | 
maseo Vassallo. Spinola k 

GERMANIA' Ifoffmclster. Ott. k 
Strasser, N.igv. -Seitz. Tlnnig. f 
Moark. Fuchi Abrat, Schuiz. q 
Klcimelcr. 


Grandioso assortimento giocattoli 
nazionali ed esteri 


BAMBOLE - TRENI ELETTRICI 
MECCANICI - GIOCHI ecs.ì 


VITTADELLO 

Tutta la moda di Primavera nelle Confezioni per 

UOMO* DONNA - BAMBINO 

VITTADKLIO ires/e t§Mi 

VISITATE i negozi di 

LIVORNO • 2 negozi: Via Grande (ang. Piazza Guerrazzi) 

Via Grande (ang. Via della Madonna) 

FIRENZE « Via Brunelleschi e Borgo San Lorenzo 
LA .SPEZIA- Via Prione 
GROSSETO- Via Carducci 
ROMA - GENOVA 























i . -i' ' ' 


SPETTACOLI 


Luiedl 19 ntrzo 1962 • f«f. 8 


Già pronto il quindicinale della televisione: sul secondo il sabato, sul primo la domenica 


Bìagì ci parla del teleroto 
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I due volti 
delia Francia 


Quando ìorsera lu bronzea 
voce dell'ex pe\civendola 
Dubois ha Intonato .sui 
«osiri leleachernii il ri¬ 
tornello fatidico della 
Marsinlicse: Aux annes 

citoi/rns, Jormez vos ba- 
tadlons (/imixt iti .se¬ 
conda puntata dei " Gia¬ 
cobini - ed alle .spalle dcl- 
l« tanianic .siientolaua una 
lacera bandiera con m 
campo il motto perentorio 
e tlusperalo di ' Liberta 
o morte un proppo di 
commozione ii ha .stretto 
la pala 

Ingenui? 

Senz’altro Ma pensavamo 
ad Kvian, ad Algeri, ad 
Orano, alle centinaia di 
migliaia di morti che nel 
giro di due decenni ipte- 
sta Francia degenere ha 
disseminato in Tiiolti, m 
troppi angoli del mondo 
F, confrontavamo il suo 
i>{so, butterato e puru¬ 
lento, di oggi con un altro 
tiolto; tiaeilo pulito, liscio 
e incantevole deWSO, del 
91, del 92. La restituzio¬ 
ne di un ricordo del ge¬ 
nere non è un merito da 
poco, e porpiaino diint)uc 
il nostro grazie a Fede¬ 
rico Zardi. Contempora¬ 
neamente però ò pin.slo 
dirgli che la riduzione 
televisiva del suo dram¬ 
ma continua ad apparirci 
estremamente affollata, 
gremita. Tanto che di trat- 
tp In tratto si avverte 
quasi la .necessità di una 
guida storico-iconografica 
che cl aiuti a distinguere 
tra i tanti visi quello di 
Tallegrand e quello di 
madame Koinnd, r]uelIo di 
Lucilie Desmoulin e quel¬ 
lo di Fouché, quello di 
Lafagctte e quello di 
Carnot. 



mmAVA 

in eoa» 



« Abele » di Neumann sul secondo 


Alfred Neumann autore di « Abelci ovvero molti al 
chiamano Caino », è uno degli scrittori tedeschi più noti 
del Novecento. Nato a Lautenburg, nella Prussia Orien¬ 
tale, il 15 ottobre 1895, trascorse la giovinezza a Berlino. 
Direttore letterario della Casa editrice MUller di Mo¬ 
naco dal 1918 al *20, soggiornò spesso In Italia dove al 
stabili definitivamente dopo l'avvento In Germania del 
nazionalsocialismo. Nel 1938 passò in Francia e nel '41 
si trasferì in America, a Los Angeles. Esordi con un 
libro di poesie di Ispirazione espressionistica, cui segui¬ 
rono alcuni saggi narrativi. Nel 1925 col •> Patriota » 
ottenne il primo grande successo Internazionale. Altra 
grande affermazione, » li diavolo » (1926), ritratto di 
Luigi XI e del suo confidente, un barbiere di Gand. 
Scrisse due romanzi sul Risorgimento Italiano: » Ribelli » 
e «Guerra»; una trilogia sulla vita di Napoleone MI e 
sulla storia del suo impero, e alcune opere sugli avve¬ 
nimenti e le rivoluzioni politiche degli ultimi anni. Mori 
a Lugano nel 1952. 


<t Big » della canzone 
riuniti a Via Teulada 


« Tempo di jazz » (con dibattito) 
dedicato al Festival internazionale 
del jazz 


Sul tutto campeggia il viso 
affilato di Itobespicrre, 
che in Sorge Reggiani ha 
trovato un interprete im¬ 
pareggiabile. F’ Ini il filo 
conduttore di tutto, assie¬ 
me alili presenza inquie¬ 
tante, UTirlic .se .salliiuria, 
di Saiut-Jnst, al quale 
Warner lientivegna presta 
un volto da romano <lella 
repubblica che ilifficil- 
mentc si rlu.scirà a di¬ 
menticare. Anche a pro- 
po.<;j(o di questo personag¬ 
gio cì sìa coii.scutito di 
esprimere un dubbio: lo 
amletismo del quale sin 
dall’inizio lo si è rivesti¬ 
to non ci sembra del tul¬ 
io convhicriite. Suitil- 
Just aueim idee chiare, il 
suo è ini carattere dritto 
come una sfxida c puro 
come un diamanic. F le 
fumisterie nelle quali si 
tenta di invilupparlo se 
giocano a favore del - sii- 
spcnce ' contribuiscono 
ben poro inrrre olla ve¬ 
rità storica. Un briieo al¬ 
la Koscina, convinta e 
convincente in un -a so¬ 
lo-’ di raro impegno, e 
bene tutti gli altri che 
solo lo spazio non ri lou- 
.seiife di iiomiriare 

Lilli 


Livio Cerri, Pino Maffel e Piero Umllianl. 



Oggi, sai « primo y>, dalle 15,15 alle 16,30 vanno 
in onda passaggi ed arrivo della MHano-Sanremo. 
Canova la vede così 


I PROGRAMMI DI OGGI 




15,00 Ciclismo 

In Eurovisione: 11.111 1 . 
l'.ise.iggl <leil.i Mil.iiio- 
.‘'.inrmio <1.! C.ipo Bert.i, 
lina S.intu Stefano Rog¬ 
gio c S.iiiremo 

1730 La TV dei ragazzi 

. 1 ) Di.«iieyl.!nrt (f.ivole. do. 
« umonti c imm.igitii <li 
Wall Difitiey; b) Il l.ivoro 
de!r.!imf»fer,i (docunien. 
t.irio .«eienlifico). 

1830 Telegiornale 

<1* I pomeriggio. 

18.45 La spia dei lancieri 

Film Con George Sin- 
ilerp, Dolores Del Rio. Re. 
ter Lorre 

20,05 Telesport 

20.30 Telegiornale 

«iel'i eer.i 

21.05 Libro bianco n. 11 

- I.TngIillterr.i \enf.iniil 
ilopo la tempesta». Rr»'- 
f«nta Virgilio LllU 

22.05 Arti e scienze 

\ Cura di Sdiano Gìan- 

ne!!| 

223S Tempo di jazz 

\ cura di Roberto Nico¬ 
lo*! c Adriano Mazzoietti 

2330 Telec 

liornale 

della notte. 





NAZIONAUi; — Cioril.ilc rn- 
<I||> ore: 8. Il, It, 2030. 23,13. 
21. 633: Musie.i rereiia; 7.13: 
Alin.iii.iceo - Domenica Sport 
■ Miiciche del mattino - Alai- 
tiitino. 830; Il nostro biinn- 
Uiorno; 10.13: Concerto di nni- 
.«ic.i legger-i con le orchestre 
<11 M.intov.ini. Morton Gould 
<• J.icku- Glea^on: 11: Omni- 
hns; 1230; Alhunt music..!e. 
Il: SiTsizio speci.de «llll.i S.I 
Md.»nt»-S.mren'io; 1330; An^v- 
Gl.teom.im e l.i sn.i orclic- 
•■Ir.i. Il: Ser\i7io s|H-cllle sid- 
l.i .1.1 Allinno-S.'inremo, II.13: 
llelipcl GiiaUli e II sito com¬ 
plesso; 1130: Canta Caterin.i 
V.ilcnte: 11.13; Vt.iKg'.n niii<ì- 
I .Ile it.diano; 13.13: 33. Mila- 
iio-Sanremo. 16.13: Vi.'.KRio 
mti«ic.de Italiano. 19: l-.i ca- 
sema di Sal-inianca. 20: Ai- 
Inim miKir.iIe. 21: Concerto 
di musira t'ivrtstic.i; 22.10: 
Musica da hillo 


sr.CONnO — Giornale r.-nlio 

..re- 9, 1330. 20. 2130. 23; 9 20: 

canta M.ir.r dtl Rm; 
9.30: Un ritmo .d piomo: il 
porro. IO: I| s.'tteheiio. 11-12: 

p. r un Ki.srno di fe- 
«ta; 13: Il Signore .Icl’.e 13, 
Ren.ito Risei, presenta . II- 
11.30 I iii»stri r.inlanti. H.I3: 
Hiiote e motori. 15: T.is'oloz/.i 
musicale; 15.13: Voci del 
Teatr.s LI tic.»: 1333; Ritmo In 
pochi- I,<vs Marhucamb^ e 
d compl<-sso di Xavier Mit- 
rholl. 13.-13; Per la vostra Di- 
«coteca; 16; R programma 
delie quattro; 17; Microf.'no 
.sitre Oceano; 1738; La pa«- 
seRRiata; 18.38; Album di can¬ 
zoni; 18,38; TuttamiiMca: 1938; 
Motivi in lasca; 2830 ; N.itc 
i.-ri; 21 .-13: La tela ilei ragno; 
22.28: Musica nella sera 
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Abete, ovvero molti 
si chiamano Caino 


Due tempi di Alfred Ncu- 
mann Traduzione di Ita¬ 
lo Alighiero Chluoano 
Con Massimo Girotti 


TKRZO — 17: Compositori 

polacchi «iclI'Ottoccnto: rrr- 
derfe Chopin. Henri Wicnlaw- 
•ki; 18: Novità librarie; 1838: 
Paul Crcston; 19: Panorama 
delle idee; 1938; Claudio Mon. 
teveidi; 19.43: Lo strano te¬ 
stamento di Jeremy Bentham; 
21; Il Giornale del Terzo; 
2138; La R.-isscgna; 21.43: 
Trrnt'annl di storia politica 
itali.3na (1915-1943): Il movi¬ 
mento socialista, a cura di 
Gaetano Arfà; 2238: Ei-n.-xit 
Krenek. Sandor Voress; 23.03: 
Racconti di fantascienza m rit¬ 
ti per la Radio: 2338: Con¬ 
gedo. 


in onda dal 31 marzo 


(mafia, Tebaldi, Reai) 


CHARLES AZNAVOUR, Chet Baker, Renato Rascel, 
Heien Merrill e Jenny Luna (che canteranno insieme) e 
Gino Paoli sono i protagonisti dell'ultima puntata di 
« Piccolo concerto n. 2 », la dodicesima della seconda 
serie. 

CARMEN VILLANI, una nuova recluta della musica 
leggera, si è recata per la prima volta In Via Teulada 
ove, presso lo Studio 1, sono Iniziate le prove di Stret¬ 
tamente musicale, la nuova trasmissione di Lello Lut- 
tuzzl. Carmen Villani, che è nata a Ravarino, in pro¬ 
vincia di Modena, compirà II 21 maggio prossimo I di- 
ciotto anni. Figlia di un agricoltore, cominciò a cantare 
a 14 anni e ha vinto sei concorsi per dilettanti. Notata 
al Festival di Castrocaro, è stata scritturata di recente 
da una casa discografica. 


Un numero speciale di « Tempo di Jazz », interamente 
dedicato al Festival Internazionale del Jazz che si svol¬ 
gerà a Sanremo dal 23 al 25 marzo, andrà in onda 
lunedi 26 marzo, alle ore 22,35 sul Nazionale. Alla cro¬ 


naca filmata della manifestazione jazzistica sanremese ^ 
seguirà un dibattito diretto da Roberto Nicolosi ed al ^ 


quale parteciperanno, come esperti, Rodolfo d'intino, ^ 




Keeo il «sommario» del pri¬ 
mo numero di «UT», il quin- 
diclnalp televisivo che andrii 
in onda sabato 31 marzo sul 
secondo canale c sarà replicato 
domenica primo aprile sul pri¬ 
mo canale: aprirà la trasmis¬ 
sione «11 muro», un documen¬ 
tano realizzato a tlcrlino da 
L'iizo Uiaiti, che torna quindi 
SUI teleschermi dopo «Il giu¬ 
dice». Il brano avrà la dun'ita 
di dieci minuti circa. Subito 
dopo, por la serio « Inchiesta 
italiana», andrà m onda «Un 
giorno a Corlcono». di danni 
Bislacli, noto al telespettatori 
por avere realizzato In rievo¬ 
cazione dell'impresa del diri¬ 
gibile «Italia». La durata sarà 
di circa 12 tnlmiti. Il terzo 
«servizio» aprirà la .serie « Un 
giorno nella vita» od è stato 
curato da Anita Pensotti: Un 
incontro con Uenatn Telialdi. 
la quale rievocherà il giorno 
più importante della sua vita, 
quello dell'Incontro con 11 gran- 
<Ì<‘ To.scanlni, alla «Scala», per 
una audizione. Il <|uarto ser¬ 
vizio .Sara « Lo svedesi ». una 
indagine sulle ragazze che dal 
loio paese partono per le <‘a- 
pltali di tutto il mondo, di¬ 
ventando attrici, ballerine o 
vengono In Italia a frantumare 
il cuore del sontimentaloni no¬ 
strani. Chiuderà il primo « UT » 
il servizio della serie sportiva, 
dedicato alla squadra del « Uoal 
Madrid», realizzato da Brando 
Giordani. 

« Questo ^ lutto. Stiamo dan¬ 
do gli ultimi ritocchi ai filmati 
e preparando la presenta-/tone 
Tra diip settimane, U “via”». 

K’ Knzo Biagi che parla e 
clic gentilmente ha nccopson- 
lito a rendere noto il «som¬ 
mario» del primo numero del. 
l'« UT ». Ne approflltlamo per 
farci eliiarire da lui le carat¬ 
teristiche di questa nuova trn- 
Etnissione. sulla quale la dire¬ 
zione della UAT-TV. almeno 
pare, conta molto 

« Non ò e non devo essere 

— dico Blagl — un rotocalco 
simile al sottiman.all che si 
po.ssono trovare sulle edieole 
Noi abbiamo già una nostra 
edizione ciuotldiana. il "Tele- 
giornale '', nel quale diamo tut¬ 
te quelle notizie giornaliere. 
In forma possibilmente concisa 
c rapida. Ma non vogliamo che 
il quindicinale sia .solo una 
''dilatazione'* di questo noti¬ 
zie Vogliamo che le notizie 
Kinno del tutto nuovo, anche 
FO devono c.sserc **dentro" ad 
una certa attualità». 

« Voglio precisare 11 criterio 

— continua Biagl. — I/inchle- 
Btn su Berlino non parto da un 
fatto accaduto ter! o l’altro 
Ieri. Parte da una situazione 
di Latto: che Berlino è ancora 
oggi uno del motivi di di.scus- 
Eìono e di tensione. I/inehiesfa 
sulla mafia, girata da Bisiach 
n Corleonc. non si rifà n qiial- 
eosn accaduto una settimana 
fa- e tuttavia, c’è qualcosa di 
più attuale della malia? Quan¬ 
to alla striittur.nzione della tr.n- 
6ml.ssione. abbiamo cercato di 
equilibrare l diversi elementi; 
una inchiesta politica di ca¬ 
rattere intemazionale, un.T in- 
rhic.sla italiana, una Inchiesta 
sportiva, qualcuna chi.amlamo- 
In co.sl "di colore ". In tutto, 
un’or.!, un’ora e dicci ». 

Il servizio di Sergio Z.nvoli 
snll’OAS, che doveva essere 
uno dei pezzi forti del quin¬ 
dicinale. non figura nel som¬ 
mario. La TV \'i ha ormai ri. 
nunciato? «Certo — risponde 
Biagl. — Cl hanno preso tutto, 
compresa la pellicola Impre.s. 
sìonatn. B servizio è dunque 
sfumalo, nicosfruire gli avn'e- 
nimenti in base a vecchi Ri¬ 
mati? L'.abbiamo già fatto cento 
volte Niente OAS. dunque - 

Molle altre cose, comunque, 
bollono in pentola. Il fatto che 
I’- RT - sia quindicinale non 
vuol dire che la redazione (Al¬ 
do Fall vena, redattore capo; 
Brando Giordani, vice; Carlo 
Giiidotti. Gianni Bisiach. Emi¬ 
lio Ravel c Emanuele Rocco, 
redattori! possa dormire sugli 
allori Sicché, proprio in questi 
g omi. oper.itori e registi sono 
sguinz.iglìati per tutta l'Euro- 
p.T Una trotipe è in Svezia, 
giiid.-ita da Emilio Pozzi, il qua¬ 
le ha condotto una inchiesta 
sulla fioritura del neo-nazismo. 
Sempre in Svezia. Pozzi sta 
anche realizz.ando un.! inchie¬ 
sta sugli ex c.nlciatori che in 
Italia hanno fatto i milioni (ri¬ 
cordate « Oro e campi verdi ». 
il l'hro di Nordhnl?) e una dj 
nevoraz one sulla carriera di 
Greta G.irbo. Rrando Giordani, 
dopo il br.ano sul Reai Madrid, 
«la realizzando un servizio su 
.finn Carlos di Borbone Gian, 
cario Fusco e Rio De Giorg'.s 
sono invece -al Lavoro in Italia 
P''r un serviz.o sugli ~ indesT- 
derali». cioè gli ex gang.ster.s 
tornati daU’America. Ugo Gre- 
gorelti. realizz.ntore de) - Con¬ 
trofagotto » e del cinomatogr.i- 
fico -I miovi angeli», ha in¬ 
vece affrontato il toma, lutto 
italumo. dolio raccomandaz-o- 
ni .\nton o Ghirelli «gira» un 
servizio sugli arbitri. G.orgo 
Bocca e Bruno Benock, un » Ri¬ 
tratto di Dilli o 1.0’. - .\ncor.! 
a G.ord.mi è stato affìd.tto un 
servizio sugli ospedali c a C.irlo 
Guidotti uno sul matrimon-o. 
Ermanno Olmi, il regista del 
«Posto-, ro.ìLzzcr.’i tin.i «sto¬ 
ria- della Fiera di Milano e 
Sergio Z.3V01I (attinlmcnto in 
vacanza dopo le minacce dol- 
t’OAS) un,! inchiesta sullo - S . 
gnoro di venl’anni fa» (Clara 
C.ilamai. Maria Dems- Mariella 
Lotti, .\s.sia Xons. occ.) Sui 
morid'Onall che lasciano l’Ita¬ 
lia e vanno in giro per il mon¬ 
do.^Ez.o ZefUrelli ha rcalizz-ifo 
a Napoli un lungo document.i- 
no mentre Emil.o Ravel ha 
raggiunto a Atalmoc von Luek- 
ner. il leggendario personagg'o 
che durante Ja prima guerra 
mondiale sì beffò della flotta 
inglese c americ.ana Un’altra 
inchiesta sullo spionaggio ;‘a- 
liano è in preparazione E’ affi¬ 
data a Pino Josca, Giorgio Pil- 
lon ed Enrico Moscatelli. Tra 
le inchieste in programma, una 
sugli ebrei !n Italia. Enzo Tor- 
(ora, che snr.’» un «collabora¬ 
tore » deir« RT » ha avuto l’m- 


carico di realizzate un servizio 
« leggera »: ci parlerà delle 
«pin-up» dei camionisti, ossai 
delle donnine ritagliate e in¬ 
collate dagli autisti nelle ca¬ 
bine degli autotreni. 

Abbiamo chiesto a Biagi se 
i redattori dell’« RT » adope¬ 
rino il linguaggio tradizionale 
cinematografico o si‘. data la 
necessità di r.icchi\jdcre i ser¬ 
vizi nel breve spazio di tempo 
di 15-20 minuti, siano rieorzi 
ad un linguaggio nuovo 
« Nulla di nuovo, olmcno nel 
senso lato della p.irola. La re¬ 
dazione stabilisce la durata del 
servizio e n(‘ll’ambito do] toni- 
|)0 assegnato ogni regista si 
muove come inegiio crede » 
Tuttavia. ci ha iiol spiegalo 
BIngi. spesso gli avvenimenti, 
anziché «•«eere ricootniìti. ven¬ 
gono provoe.iti Non sappiamo 
se cl troviamo di fronte ad 
un nuovo metodo, ma e certo 
elle in molti casi la procedura 
tradizionale viene ad essere 
spezzata « Per Pinchlesta sul 
m.atnmonio — raccont.a B'a- 
gi — 1 nostri inviati sono p'’- 
iietratl in una grande f.ili. 
lirica <fei Nord o hanno parlato 
con gli opei.ii e le operaio, 
•spiegamlo loro co.sa intende¬ 
vano fare Poi hanno piazzato 
una urna e lianno consegnato 
a uomini c donne (sposati) una 


scheda, invitandoli ad essere 
sinceri ed a scrivere « si » se 
avevano tradito almeno una 
volta il coniuge, «no» se vice¬ 
versa. Naturalmente, le schede 
erano completamente anonime 
e nessuno ha avuto paura d. 
compromettersi », 

«Gl sono stati dei "si"?». 

“Cl sono stati, ei sono stati 
Naturalmente, questo non è 
tutta l'jnehiesta. Pure l'espe¬ 
rimento è interessante e so¬ 
pratutto ha dato risultati che 
sono degni d'attenzione ». 

E torniamo alla prima pun¬ 
tata. Biagi apparirà sul video 
por presentare il quindicinale. 
Gli abbiamo chiesto del suo 
documentario, « Il muro ». che 
aprirà la nuova trasmissione. 
« Il muro — ha chiarito Bia¬ 
gi — non ò tanto quello di 
Berlino. Oserei parlare di sim¬ 
bolo. ma la parola non mi va 
troppo, n muro, dunque, non 
è quello di cemento, che divide 
ancora est e ovest Io sono 
andato alla ricerca dello cause 
e degli effetti, ho parlato con 
la gente, con il sindaco Brandt 
(con quello di Berlino Est non 
è stato possibile) e debbo dm* 
che ho trovato un certo otti¬ 
mismo Ma non voglio dire d- 
più. L'appuntamento è al 31 
marzo ». 

LF.ONCARLO SETTIMELLI 


Alla Francia 
r « Eurocanxone » 


L*ltaHa, con « Addio, addio » can¬ 
tata da Villa, nelle ultime posizioni 


l.sabrUc Aubret, una biondi¬ 
na di Parigi che ieri sera, dai 
teleschermi, ha fatto sospirare 
tiiczzu Europa, ha dato ufiu 
Francia la terza vittoria nel 
Gran Premio della Canzone 
Fiiropea, andato tu onda <la 
J-ussemburgo. Ila cantato Un 
premier amour, un delirato mo¬ 
tivo di pretta marca france.'ie. 
al quale le giurie di IO paesi 
(tante erano le canzoni parte¬ 
cipanti) hanno assegnato un 
punteggio eccezionale. 24 pun¬ 
ti, rispetto ni 13 delio sccomin 
classificata, Di.s ricn. di Henry 
Salvador, presentata dal Prin¬ 
cipato di Monaco. L'Italia, che 
ha pre.sentato A<idio. addio di 
Modngno, cantata da Claudio 
Villa, ha ottenuto un punteggio 
striminzito ed è finita tra le 
ultime. 

Giusto il rhultato'' .S'cn?n 
dubbio. Può dar.sì che. tra 
qualche mese, qualche altra 
canzone che ieri non ha rag. 
giunto le primissime posizioni 
Cl appaili sotto una luce pia 
favorevole; ma è certo che i 
Iti motivi in gara sono partiti 
ieri .sera lutti nelle ste.sse con¬ 
dizioni e se Un premier amour 



Claiiilio Vill«- che rappresen¬ 
tala rilalia « Lnsxemburen 


ha oucniito In schiarciarite • il- 
torta che .ibbiamo rwto c gra¬ 
zie ella sua piacevole e raffi¬ 
nata linea melodica c alia sa¬ 
piente e altrettanto raffinata 
interpretazione d: Isabelle An- 
brn 

Iti lei. lo confessiamo, non 
nrcranio moi sentito parlare. 
In Fr.incni, dove la strada per 
li snrct’s^o e più difficile che 
da noi. i - grandi - della can¬ 
yon,’ off’j«ano le reclute L'Csz- 
me p,’r celebrità è sempre 
molto duro Per Isabelle la pro¬ 
ra dei fuoco era il festival d; 
ieri Nera e Fha superata «ii 
stanilo, come si e risto Isabe!- 
ìe piccola, bionda e in lei si 
po<votio riconoscere stili ed zt- 
teaaiamenti di cantanti -ita 
non Somiahanie a Juliette 
Greco nel taglio del rollo, nef- 
l'eridenza degli zioomi. dell i 
bruna s:ell,i francese Jsabe le 
ha anche d lampeggiare deiii 
occhi chiari .Ma sono :mpr« - 
.sioni ricercate, non molto tTi- 
denti Isabelle Aubret ha già, 
a nostro nrri.so. una sua per. 
sonafiiii E la catvronc? Si prc- 
stara molto ad una interpr^-. 
fazione un po' sofisticata D-- 
cono le parole, in fondo assai 
semplici' - L’n primo amore e 
difficile da dimenticare F a 
ricordar/o si proverà sempre 
un fremito, una emozione • La 
linea melodica è piacevole: le 
prime due frasi si ripetono. 
quasi nel piacere del ricordo 
Al secondo posto, il Princi¬ 
pato di .Monaco, con Dis non. 
di Henry Salvador e René 
Rouzaiid, cantata da Francois 
DcgueJt. un giovanotto dill.i 
voce calda. Per Io rerità. qne. 
sfo secondo posto fIS punti), 
ha un po' sorpreso e forse, 
più che la canronc, è stola In 
popolarità del suo autore a 
forzare ia mono a parecchie 


giurie. La canzone jugoslava 
No pali svello u surmak (Non 
accendere la luce al tramon¬ 
to) ci era sembrata molto niii 
carina c l’interpretazione del¬ 
la deliziosa Lola Novakovic 
era stata assai piacevole. Ma !a 
Jugoslavia si è dovuta conten¬ 
tare del quarto po.sto (il che 
non è poco, se si considera che 
davanti a lei sono nazioni r 
canzoni che hanno una lungo 
tradizione canzonettistica), pre¬ 
ceduto dal Lussemburgo. 

Quinta cln.sstffcQlo Io Gran 
Bretagna, con una canzoncimi 
allegra e divertente, Ring-a- 
ding Girl, contato da Ronnic 
Carrai, un tipo eccezionalmen¬ 
te .somigliante a Chet Baker. 
» Quando ti vedo — dice la 
canzone — sento mille cani, 
pane che suonano e che fanno: 
ring-a-ding~ring-a-ding «. Una 
Irovatina divertente, senza 
molte nmbi 2 iont. 

La .sconfitta dell’Italia, an¬ 
data, forse, oltre le previsioni, 
non ha (iifforio sorpreso. Clau¬ 
dio Villa, che saboto era stato 
sul punto di perdere il treno 
per il Lussemburgo ed ha po¬ 
tuto risolvere il problema del¬ 
la .ino porfecipazionc «I fe¬ 
stival, grazie all'aiuto di un 
giornalista jugoslavo (era di 
ritorno da Bucarest), ha cer¬ 
cato di dare il meglio di sè 
stesso, sotto la direzione di An- 
grliiii. Ma l’e.secuzionc di ieri 
sera è apparsa stranamente 
sveltita, rispetto a quella san¬ 
remese c Villa ha fatto fatica 
a star dietro all’orchestra. 
Scnfifa così, .scnco pii accorgi¬ 
menti adottati nella città ilei 
fiori, la canzone dì Modngno 
ha mostrato ancor più la cor¬ 
da. Son ha piglio, questa can¬ 
zone. vuol essere drammatica c 
non lo c. Gli sforzi di Claudio 
Villa non .sono dunque servili 
a niente. Speriamo che la le¬ 
zione serra invece a Modn¬ 
gno il quale ha nel carnie-c 
motiri ben più efficaci di que¬ 
sta strana canzone che non ci 
piacque a Sanremo r non cl r 
piaciuta al Lussemburgo 

L. S. 


LE PRIME 


MUSICA 


La «Johanncspassìuii)» 
alPAudìtorio 


l’na «proporzione tra l’.'ìf- 
ffiienz.! de) pubblico it.Tn- 
t.i) e i risultati del pomerig¬ 
gio music.alo (scarsi, soprat¬ 
tutto dal punto di vista del¬ 
lo -tile>. un.i sproporzione 
tra l’.ipparato es-'cutivo (ec¬ 
cessivo e pcs.mtpt e la quali- 
t.à de) suono (confuso e mo¬ 
notono). una sproporzione 
(comportante squilibri c sal¬ 
ti fonici) tr.t corti pieni sm- 
fonico-corali e l’<’ifiguità de¬ 
gli strumenti chiam.iti a pun¬ 
teggiare li canto dei solzs’i. 
un.! sproporzione \ta certa 
.ambiziosa estenorità di at- 
tcggi.imcnti c ia carenza d; 
una interpretazione p;u in¬ 
tensa. illuminata dairintemo, 
un.! sproporzion»» tra le no’e 
del programmino ;nclin: a 
muovere qualche .ipp'into a 
Bach e che in duo parole av- 
\er1.v.! che. nel testo. i bra¬ 
ni nportaij tr.i virgolette si 
intendewino tagliati icosl chi 
SI or.! portato appresso ìa 
partitura è rimasto .ntrappo- 
lato dalle omissioni e non ha 
potuto seguir bene più men¬ 
te). In conclus.one. ieri r.l- 
l'.-Vuditono. ’ina opac! ripre¬ 
sa della Passione secondo San 
Giovanni, di Bach 
Sul podio .1 maestro Vit¬ 
torio Gui, tra il p<Kiio c l'or- 
chestra i volenterosi col.éti 
tMarta Pender. Liiised.! Ciaf- 
fi R,cagno. Herbert Handt, 
Amedeo Bordini. Glaud.o 
Studthof e Carlo Cava); die¬ 
tro ì soluti rorchestra. più 
dietro .ancora, il coro sensibi¬ 
le p.articolarmcn’c negli as¬ 
soni corali Al di qua il pub¬ 
blico tncirintervalio si è ri- 
Litto con 1 ricordi di esecu¬ 
zioni d’altri tempi), non pe¬ 
rò avaro di applausi all’indi- 
nzzo degli interpreti Ritti 

r. V, 
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Te ATRI 


AKI.KCCIIINO: Riposo. 
AUTISTICA OPERAIA; Riposo. 
BORGO S. SPIRITO: Alle 16.30 la 
Compagnia D'Origlia-Palinl in; 
« Caterina da Siena » tre atti 
in 18 ciuadri di Dario Cesare 
Plpcrno. Prezzi familiari 
UKLLA COMETA: domani alle 
‘21.13 Giancarlo Cobelli In: ■ Ca¬ 
baret II. 2 » con Sllverlo Pisu, 
Norls Fiorino o Pierluigi Mer- 
linJ Alusictic di Silverio Pisu. 
Costumi di Annamode. 

UKLLE MUSE; Alle 17.30 Franca 
Dominlcl-Mario Silotti con Iole 
Fierro, M Guardabassl, C. Lom- 
dardì, F Marchiò, In; « Cena al 
Rltz» Novità brillante di R 
Matarazio) Regia dell’autore. 
Ultima «ettimana 
UF.’ HEUVI: Riposo. 

GOLDONI: Sabato alle 17 spetta¬ 
colo per bambini con « li gatto 
con gii stivali » (Puss in Boots) 
a Puppets play 

F.L18EO: Concerti straordinari 
MAUIONETTR DI MARIA AC- 
CETTELLA: domenica alle 16.30 
Icaro t* Bruno Accettella pre¬ 
sentano « Capuccctto rosso » 
di Marongiu Muslclic til Ste 
MILLIMETRO: prossimamente 

ia Compagnia « La Commedia 
Itali.ma i> diretta da Nando 
Marineo in « Partita a <|uat~ 
tro » di Nicola Manznri 
PALAZXlt SISTINA: Alle 17 
imic.i diurna C ia Rascel In 
« Enrico '61 » eommedl.i musl- 
c.ile di G.irinei e Glovannini 
Miisiilic di Rascel Scene e 
(ostiimi di Colteilaecl Coreo¬ 
grafie di Ralph Beaiimont 
PICCOLO TEATRO Ot VIA PIA¬ 
CENZA: Imminente Compagnia 
del Buon Umore con: « Resistè s 
di Montanelli: « L’hobbl della 
telefonista » di Urbani •• Ila per¬ 
duto il messaggio > di Buridan. 
Regia di L Pascutti 
PIIIANDELLO: Allo 17.30: a l.’uo- 
mo. I.i besll.i c l.i virtù x. di Pi- 
r.indello Precede: « II giornale 
tcatr.ile n 2 » di Gactani. Re¬ 
gi.i di A Rendine Secondo 
mese" di successo 
QUIRINO: Alle 17,30 il Teatro Po- 
polorc Italiano diretto da Vitto¬ 
rio Gassman presenta; « Questa 
sera si recita a soggetto ». di 
l.uigi Pirandello n prezzi popo- 
l.iri 

RIDOTTO F.LISEO: Alle 17 e 21 
Compagnia del gialli in: « Mor¬ 
te in iiikini u di Rigo. 

ROSSINI: Alle 17,15 C la Chccco 
Durante, Anita Durante, Lelia 
Ducei in: « Perdono, ma non dl« 
montico » (prima) di E. Caglie- 
ri Novità 

.SATIRI: Alle 17.30 Comp. del Tea¬ 
tro d’Oggl con: « Seni per ti 
cinema » di Candoni; « Il trian¬ 
golo Idloscelc » di Moretti; « Di 
funghi si muore ». di Bertoli 
Regia di Paolo Paoloni. Terza 
setfimaii.! di sueeos.so 
TEATRO DEL PANTHEON (Vico¬ 
lo Beato Angelico, n 32. ai Col¬ 
legio Romano): Imminente 

Teatro Ctas.«tco di Roma « Il 
cen.icolo » presenta: « Il pro¬ 
cesso e la morte Ut Socrate » 
(li Fulvio Rcndliell da Platone 
VALLE: Alle 17.15 - 21,30: Marisa 
Del Frate, RalTacle Pisu nello 
spclt.acolo musicate «Sembra 
f.iciic » Testi o regia di Tcrzoll- 
Z.qiponi e Vito Molinari. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
e Grenvln di Parigi. Ingresso 
continuato dalie ore lO alle 22. 

INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Attrazioni - 
Ristorante . Bar » Parcheggio. 


CINBMA-^VARieTA* 


Ambr.! Jo\inrllt: Gli invasori c 
rivista Rino Saiviati 
Espcro; 1 due volti delia ven¬ 
detta con M Brando e rivista 
La Fciilcr: Gli invasori c rivi¬ 
sta Gagliardi 

Principr: In licenza a Parigi con 
T Curtis e rivista 
Volturno: Un professore fra le 
nuvole con F. McMurray c 
rivista 


CINeMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: l 4 cavalieri dcU'apoca- 
lissc, con G. Ford (ap. 14.30, tilt. 
22.50) 

Alhambra: Accattone con P. Pa¬ 
solini (npcrt. 14.30 uU. 22.50) 
America: La carica dei 101 (aper- 
turo 14.30 ult. 22.50) 

Appio: Ammutinamento con An¬ 
na M. Plerangell 
Archimede: One Two Tlircc (alle 
16-18-20-22) 

Arislon: Salvatore Giuliano, di F. 

Rosi (ap. 14,30, ulL 22.50) 
Arlecchino; Colazione da TUTany, 
con A. Uepbum 

A\entluo: Barabba, con S. Man¬ 
gano (alle 14.30-17-10.40-22.30) 
Balduina: Can-can con F. Sinatra 
Barberini: Amore ritorna! con O. 
Day (alle 14.43 - 16.30-18.40-20.40 
c 2J) 

Bernini: Amniulmanicnto con 

A. M Pier.mgeli 
Brancaccio; L’ammutinamento 
con A. M Pier.mgeli 
Capito!: Uno, line e tre, con J. Ca- 
gney (alle 15.43-18,15-20.25-22.45) 
Capranlca: Cartouche. con J. Paul 
Ucimnndo 

Capranlchetta: L’occhio del dia¬ 
volo. di 1. Bcrgman 
Cola di Rienzo: Divorzio all’ita- 
tian.i. con M Mastroi.nnni (alle 

14.. !0-I6.40-I8.43-20.45-22,55) 
(!irso; L.i mia gcislia. con S. Me 

L.mio (.die 15.43-18-20.13-22.40) 
Europa; Divorzio airit.iliana. con 
M Mastroi.inni (alle 14.43-16,30. 
I3.2,>-20.30-22.50) 

Fiamma: Bocc.!ccio ’70. con S. Lo- 
rcn (alle 14-t8-221 
Fiammella : Sergeanis 3 (atte 
t .>..30-17.30-19.45-22 ) 

Galleria: Leoni al sole, con F. Va¬ 
leri (ap. 14,30. Hit 22.50) 
Maestoso: Salvatore Giuliano, di 
F. Rosi (ap. 14.30. idi 22,50) 
Majrstic: Picnic alia francese (ap. 

1.3. ult 22.50) 

Metro Drive-In; Cftiiisura inver¬ 
nale 

àletropollian: Il disordine, con S 
Frcy (.allo 15.30-l7.50-2at0-22.50) 
•Mignon: Fanny, con L Caron (al¬ 
le 15.20-17.35-19.50-22.50) 
Moilemo: 1 nuovi angeli 
Moderno Saletta: Una domenica 
d’estate, con U. Tognazzi 
Mondial: Ammutinamento con 
A M. Pierangeli 
New York: I 4 cavalieri dell’apo¬ 
calisse. con G. Ford (ap I4.3a 
ull 22.50) 

Nuovo Golden: Tenera * la notte 
con J. Jones (ap 14.30 ult 22.50> 
Paris; Leoni al soie (14.30-32.50) 
Plaza; Fanny, con L Caron falle 
15.15-17.35-19.50-22.40) 

Quattro Fontane: SentilU. con C. 
Cardinale (alle 14^0-16^0-18.30- 

20.. 35-22.50) 

Quirinale; Colazione da Tiffany. 

con A Hepbum (alle 16-18.15- 
2a.30-22.45) 

Qnirfnetia: Mai di domenica, con 
M Mercoun (alle 15.30-17.10-19- 
20.50-22.40) 

Radio City; Cartouche. con J P. 

Beimondo (ap. 14.3a ult. 22.50) 
Reale: I 4 cavalieri deH’apoealhtse 
con G Ford (ap. 14410 ulL 22-50) 
Rivoli; L'ultimo testimone (16 
18 2ai5 22.50) 

Roxy; Cartouche. con J P. Bei¬ 
mondo Fuori pr. Tom e Jer- 
ry (alle 16-18.30-2030-22.50) 
Royal: Senilità, con C. Cardinale 
(alle 14410-16.30-18-30-20.35-22.501 
salone Margherita: Una domenica 
d’estate, con U. Tognazzi 
Smeraldo: Can-can con F Si¬ 
natra 

Splendore; Divorzio airitaiUna. 
snpercinema; Tre contro tutti 
con F. Sinatra (ap 14.15. Ult 
2Z50) 

Trevi; Barabba, con S Mangano 
(alle 14410-17-19.4S-23410) 

Vigna Clara: Divorzio airitallana. 
con M. Mastroianni falle 16 - 
18,25-2020-22410) 

SECONDE VISIO.NI 
.\Irlca: 1 magniflci tre con Ugo 
Tognazzi 

.Airone; I fratelli Corsi 
Alaska: La guerra di Troia con 
S Reeves 


Alce: La congiura dei potenti 
Aic>oiie: Un professore tra le 
nuv’ole con F. McMurray 
Alfieri: Robinson nell’isola dei 
corsari con O. MeCuire 
Ambasciatori: 1 trecento di Fort 
Camby con G. Hamilton 
Araldo: Toma a settembre con 
R Hudson 

Ariel: Mondo di notte n 2 
Astor: Romolo e Remo con Ste¬ 
ve Rcev cs 

Attoria: Jessica con A Dlcklnson 
Astra: I magnifici tre con Ugo 
Tognazzi 

Aliante: La congiura dei potenti 
Atiantic: I comanceros con John 
Wayne 

Augustus: A cavallo della tigre 
con N Manfredi 
Aureo: Il pozzo e il pendolo con 
V. Pricc 

Ausonia; Le place Brahms? con 
A. Perkins 

Avana; Un giorno da leoni con 
R Salvatore 

Beisito: L’occhio caldo del cielo 
con D Malone 

Bollo; Il re di Poggiorealc con 
E Borgninc 

Bologna: La congiura dei po¬ 
lenti 

Bristol: Il giardino della violen¬ 
za con B Lancaster 
Urasll: Il pozzo c il pendolo con 
V. Price 

Broaduai: Il dubbio con Gaiy 
Cooper 

CalKornla: Un giorno da leoni 
con R Salvatori 
Clnestar: li trionfo di MlcUcic 
Strogoff con C. Jurgens 
Colorado: Le Italiane e l'amore 
Cristallo: La congiura dei po¬ 
tenti 

Delle Terrazze: Che gioia vivere 
con A Delon 

Del A'ascello; I due nemici con 
A. Sordi 

Diamante: Spartacus, con K. Dou¬ 
glas 

Diana: Giulctta e Romanoff con 
P. Ustinov 

Due Allori: Ponte verso il sole 
Eden: Splendore nell'erba con 
U Wood 

Fagliano: Il sentiero dogli amanti 
con S. Haywatd 

Garden: Una vita difficile con 
A. Sordi 
Giulio Cesare: Madame sans Ge¬ 
ne con S. Loreii 
llarlem: Il segno acl vendicatore 
Hollywood; Romolo c Remo con 


r \ 

GUIDà DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 


cinema 


^Salvatore Giuliano» (il 
dramma aspro e sconcer¬ 
tante del banditismo In 
Sicilia) all'Ariston, Ame¬ 
rica. Maestoso 


0 « Uwomo all' (taluna • 
(una satira «fenaoto del¬ 
la legtBlazJooe matrliDO» 
ntaie in Italia) ol Gota di 
Rienzo, Europa, Splendo¬ 
re, Vigna Clara 

0 « L'occhio <ict diavolo » 
(una commedia clncma- 
togralica di Ingmar Berg- 
man) al Capranlchetta 


• « Leoni al sole» (una pun¬ 
gente commedia sui qua- 
rantenni scapestrati di 
Positano) al Galleria 


» Una ulta diJTcile » isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano da) *43 ad oggi) 
ni Mazzini, Alhambra, 
Garden, Savoia 


I 

's. 


» Accattone» luna visio¬ 
ne disperata e ammoni¬ 
trice della vita nelle bor¬ 
gate romane) all’lnduno 


J 


S. Rceves 

Impero: I magniRcl tre con Ugo 
Tognazzi 

Induno: li trionfo di Michele 
Strogoff con C, Jurgens 
Italia: Il trionfo di Michele Stro. 

golf con C. Jurgens 
Jonlo: li sentiero degli amanti 
con S Hayawrd 
Massimo; Giulietta c Romanoff 
con P. Ustinov 

Mazzini: Una vita difficile con 
A. ordi 

Modernissimo A: Angoli con la 
pistola 

Modernissimo B: La carica dei 
101 di W, Disney 
Nuovo: Le italiane e l’amore 
Olimpico: l magniflci tre con 
U. Tognazzi 

Palestiina: L’affondamento del¬ 
la Vali.ant con G. Mills 
Parioli: R sentiero degli amanti 
con S Hayward 

Porluense: Noi due sconosciuti 
con K Novak 

Prrnesie: Un giorno da leoni 
Rev: I 300 di Fort Canby con 
G Hamilton 

Rialto: Giulietta e Romanoff con 
P. Ustinov 

Rii/: Jrssica con A Dicktnson 
Savoia: Una vita difficile con 
A. Sordi 

Splendidi Scandali al mare con 
51 Carotenufo 

Stadlum: Il pozzo c il pendolo 
eon V. Pricc 

Tirreno; Romolo c Remo con 
S. Rceves 

Trieste: Ben Hur con C. Heston 
(1X45 17.45 21.45) 

Ulisse: li mondo di notte n 2 
XXI Aprile: Giulietta c Roma¬ 
noff con P, Ustinov 
Verbano; I mongoli con Anita 
Ekbcrg 

A'ittorla: I fratelli Corsi 


Ol.vmpia: Porci. Geishe e ma¬ 
rinai 

Ottaviano: I magniflci tre con 
U Tognazzi 

Palazzo: I magniflci tre con Ugo 
Tognazzi 

perla: Vacanze in Argentina 
Planetario: La sposa bella con 
A. Gardner 

Platino: Il re del re con Jeffrey 
Hunter 


PAUZZO BMNUCCIO 

(Largo Brancaccio 82i 
OGGI ALLE ORE 17 
GRANDI THE DANNANTI 
DI 5IEZZA QUARESIMA 

vaicvo/i per la semifinale 
della 

COPPA DELLA CANZONE 
Orchestra • TUE GIN’GEK'K » 


INGRESSO L. 500 (compresa 
consumazione) 


prima porta: I comanceros eon 
J. Wayne 

Puccini: I du*’ volli dilla ven- 
ilclta con M Brando 
Itrgllla: Femmine di lusso 
Ruma; Un dollaro di Afa con 
J Lewis 

Rubino; Torna a scllembic con 
U Hudson 

Sitvrr ('Ine; Il segreto di Mon- 
tee risto 

Sultano; Ben Hur. con C. Heston 
(alle l4-i8-'22) 

Tuscolu; Il re di Poggiorealc eon 
E Borgninc 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Il marcino di san¬ 
gue con A Latici 
Alessandrino; La sciiiava di Ro¬ 
ma con H Podestà 
Avita: L'amante indiana con Ja¬ 
mes Stewart 

Bellarmino: Silvestro gatto mal¬ 
destro (dis anim ) 

Belle Arti: Le avventure dt Ca- 
det Roussel 

Chiesa Nuova: La banda del 
buco 

Colombo: il padrone del mond» 
eon V. Price 

Columbus: Il figlio del corsaro 
rosso 

Crisogono: 11 principe ladro 
Degli Sclplonl: Viva l'Italia con 
P. Stoppa 

Della Valle: Silvestro, gatto mal¬ 
destro (dis. anim ) 

Delle Grazie; Giulio Cesare con 
M. Brando 

One Macrlli: Ritorna il Caps- 
taz con R Rascel 
Euclide: Gorgo 

Farnesina: Gli .arditi del 7. fu¬ 
cilieri 

Giov. Trastevere: 1 rivoltosi di 
Alkantara 

Giiadalupe: I giganti della Tes¬ 
saglia 

Libia: Sette strade al tramonto 
Livorno: li ccnerentulo con Jer- 
ry Lewis 

Medaglie d'Oro: Un dollaro di 
onore con J. Wayne 
Natività: I viaggi di Gulliver 
Nomentano: La tigre 
Nuovo O. Olimpia: Senza fa¬ 
miglia 

Orione: Ragazzo tuttofare con 
J. Lewis 

Ostiense: Sette strade ai tra¬ 
monto 

Ottavilla: I bucanieri con Yul 
Brynner 

Pax; La riV’incita di Zorro 
pio X: I IO comandamenti con 
C, Heston 

Quiriti: Le avventure di Codet 
Roussel 

Radio: Il ccncrentolo con Jer- 
ry Lewis 

Riposo; Michele Strogoff con 
C. Jurgens 

Redentore: Impiccagione al¬ 

l’alba 

sacro Cuore: Le avventure di 
Huek Finn 

sacro c. Trastevere; R sergente 
dt legno con J. Lewiss 
saia Piemonte: Tarzan e l’uomo 
scimmia 

Sala H. Saturnino: Tarzan il ma- 
gnlflcn 

sala Sessoriana: Marin.! 

Sala H. Spirito: Spettacoli tea¬ 
trali 

Saia Traspontina: R corazziere 
con R Rascel 

Sala Urbe: L’ultimo del dakot.! 
Salerno; R discepolo del diavolo 
con L. Olivier 

San Felice; Antonio c Clcopatr.! 
Santa Blbtana: Maciste netta val¬ 
le dei re 

Sant'IppoIIto: Verdi dimore con 
A. Hepbum 

Saverio: La vendetta della ma¬ 
schera di ferro 

savio: La rivolta dei mercenari 
Tiziano: Tom e Jerry nemici per 
la pelle (dis anim.) 

Trionfale: Il cenerentolo con Jer- 
ry Lewiss 

Ulpiano: 5 ore In contanti con 
E Kovacs 

Virtù*: La regina delle nevi 


Alfvisi Economici 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


TERZE VISIONI 


Adriarinr: Risale di gioia con 
.A Magnani 

Anirnc: Gli inesorabili con Buri 
Lancaster 

Apollo: I due volti delia vendet¬ 
ta con 51 Brando 
Arcnnla: Una notte movimentata 
eon S McLaine 

Arizona; I dannati c fi) eroi con 
J. Hunter 

.parelio: Maciste contro il vam¬ 
piro 

Aurora: Ercole al centro delta 
terra 

Boston: Il giardino delia violen¬ 
za -con B. Lancaster 
Capanuelle; PQrcosisaimo con Ugo 
Tognazzi ] 

Cassio; Ercole al centro detta 
terra 

Castello: Romolo e Remo con 
S Rceves 

Clodfo: A cavallo delta tigre con 
N. Manfredi 

Colosseo; Maciste contro 11 vam-l 
plro 

Del Piccoli: La betta addormen¬ 
tata nel bosco, dia anim. 
Delle Mimose: R Giudizio Uni¬ 
versale con S Mangano 
Deria: Romolo e Remo con Steve 
Heevea 

Edelwriaa: Le argini di Roma 
Eldorado: R sentiero degli amanti 
con S. Hayward 
caperla: Breve chiosura 
Farnese: I due volti detta ven¬ 
detta con M Brando 
Faro: Toma a settembre con 
R Hudson 

Iris: Io amo tu ami con Mina 
Leoetne: A cavallo della tigre 
con N Manfredi 
Manzoni: R trionfo di Maciste 
Naseè: Il moralista con A Sordi 
Nlagara; Una notte movimen¬ 
tata con S. McLaine 
Nosoeine: L’erba del \icino « 
sempre piu \erde con D. Kerr 
Odeon; Buffalo Bill 


ASTA • VIA LATINA 39 - 
SGOMBERO LOCALI ulliait 
giorni svendiamo; Televisori - 
Mobili antichi, moderni . Tap¬ 
peti . Lampadari, eccetera. 


41 ACTO-MOTO-CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


FIAT 500 N 

L. 

1.250 

BIANCHINA 

«■ 

1.350 

FIAT 500 N. Giasd. 

ra 

1300 

BIANCHINA Panor. 

ra 

1300 

BIANCHINA Spydeg 

rp 

1.700 

FIAT 600 

• 

L700 

FIAT 750 

• 

1.800 

DAUPHINE 

» 

3300 

AUSTIN A/40 

m 

3.200 

ANGUA de LUXE 

m 

2.400 

FIAT 1100 Lusso 

tra 

3.600 

FIAT 1100 Export 

m 

2.600 

A-R GIULIETTA 

NP 

3000 

FIAT 1300 

«9 

3.000 

FIAT 1500 

m 

3.200 

FIAT 1800 

4» 

3300 

FORD CONSUL 315 

ra 

3600 


TeJefoai: 420.943 . 425B24 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste- 
oografla - Dattilografla. LOOO 
tneosili. Via Sao Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


StBdio Medico per la etera d«i4« 


chiem andar fini (Near lenii).; 
dafMMBo od anfanano peamiaU). 
VWte p r—su airim oBlatt. Don. F. 
MONACO, ROMA - VU Voltonio 
n. 19 rat. S (Stazione TUiurai). 
Orano; *»U 19»1» oachmo n sa¬ 
boto pomcngglo o t feattvL PooTf 
oranm nel saboto pomoTtggio • 
■al gSoRii fosttvt « riceve oolo 
por ■ p p oiitaiuem o. Telcf 474TM. 
A. Cam. Roma I8DI8 dei 2?-ii.l9SC 


«H/r- 

ìi 

del pmpmìm 



















rUNlTA’ DEL LUNEDI* 


Laaedi 1# man» 19t2 - P«f. 9 


Sereni puntualizza gli obbiettivi della lotta per la riforma agraria 

La tecnica deve arrivare ai contadini 
per mutare il volto delle campagne 

Fi è un contrasto fra i risultati realizzati dalla scienza e dalVindustria e Varretratezza dell'ambiente 
agricolo • Santi: la lotta dei lavoratori deve far sì che non ci si limiti a correggere le storture marginali 


(Del nostro Inviato speolale) 

VERONA, 18. — «Quin¬ 
dicimila contadini oggi a 
Verona», diceva stamane il 
titolo dell’edizione milanese 
deir« Unità ». La cifra ci era 
stata comunicata nei giorni 
scorsi dagli organizzatori 
della manifestazione che, 
come tutti gli organizzatori, 
sono di solito ottimisti. Ma 
stamane all’Arena c’erano 
almeno venticinquemila per¬ 
sone: una immensa folla che 
gremiva le antiche gradina¬ 
te e l’intero spazio centrale 
dell’anfiteatro e che era 
giunta, rispondendo all’ap- 
pello del Comitato nazionale 
per la riforma agraria, dalle 
campagne venete, lombarde, 
emiliane, ed anche piemon¬ 
tesi, toscane, umbre, abruz¬ 
zesi. La Fiera di Verona 
— apertasi la settimana 
scorsa con uno scialbo di¬ 
scorso del ministro Colom¬ 
bo, preoccupato solo di an¬ 
nacquare, di fronte agli 
agrari, j pur modesti impe¬ 
gni che il Governo si è as¬ 
sunto verso i lavoratori del¬ 


la terra — si chiude cosi sot¬ 
to il segno della presenza e 
della lotta contadina: è la 
prima volta che ciò avviene. 

Fino all’anno scorso que¬ 
sta era infatti terra di ma¬ 
novra di Gaetani e ,dl Bo- 
nomi e a noi non restava 
spesso che assistere al suc¬ 
cesso, sin pure esteriore, dei 
loro raduni. Ma il ghiaccio 
si è rotto: alle spalle della 
magnifica manifestazione di 
oggi sono le grandi lotte dei 
mezzadri, dei contadini, dei 
braccianti dal ’0l, cioè un 
movimento per la riforma 
agraria che avanza, o che è 
oggi tanto forte da poter ca¬ 
ratterizzare con la sua pre¬ 
senza questa edizione delia 
Fiera internazionale della 
agricoltura. 

Chiudendo la manifesta¬ 
zione. il compagno Sereni ha 
indicato con esattezza il si¬ 
gnificato di questa giornata 
veronese: « La Fiera della 
agricoltura — ha affermato 
il presidente dell’Alleanza 
Contadina — ci dice che co¬ 
sa possono essere le campa¬ 
gne nei prossimi anni grazie 


alle nuove possibilità offerte 
dalla tecnica. E’ possibile 
dunque lavorare e vivere ci¬ 
vilmente nelle campagne. 
Ma se questo è vero, per¬ 
chè le condlziohi di vita e 
di lavoro dei contadini co¬ 
me dei braccianti si sono 
aggravate? Perché la fuga di 
un milione di uomini dalla 
campagna in pochi anni? Oc¬ 
corre risolvere questo dram¬ 
matico contrasto, facendo si 
che le immense possibilità 
che la scienza mette oggi a 
disposizione dei lavoratori 
della terra siano strappate ai 
gruppi monopolistici e alla 
intermediazione speculatrice 
che rapinano l’azienda con¬ 
tadina. 

Sereni ha illustrato a que¬ 
sto punto il programma di 
lotte di tutte le categorìe 
contadine e che cosi può es¬ 
sere riassunto: 1) Immediato 
superamento della mezzadria, 
della colonia e deU’affltto; 2) 
miglioramento dei salari e 
dei redditi di lavoro: 3) isti¬ 
tuzione di enti di sviluppo 
regionali alla programmazio¬ 
ne democratica in agricoltu- 


11 treno prigioniero della neve 
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CAMPOBASSO — La prima ImmaRlne Riunla da Bonefro snl treno %’iaRRlatori blorcato dal. 
la neve sulla linea Termoll-Campobasso (Tclcfoto) 


ra; 4) revisioni degli orien¬ 
tamenti del piano verde pei' 
garantire il finanziamenti' 
alla proprietà contadina,* 6) 
sviluppo della cooperazione 
agricola; 6) parificazione as¬ 
sistenziale e previdenziale 
del lavoratori della terra a 
quelli deirindustria; 7) au¬ 
mento dei minimi di pensio¬ 
ne fino a 15 mila lire per i 
coltivatori diretti. 

Fondamentale è che que¬ 
sta linea rivendicativa si 
muova neU’ambito di una 
politica che — come afferma 
la mozione letto dal compa¬ 
gno Veronesi a conclusione 
della manifestazione — con¬ 
trastando il predominio dei 
monopoli e del capitalismo 
agrario nelle campagne. < si 
basi sulla riforma agraria 
generale, e cioè sulla pro¬ 
prietà della terra a chi In 
lavora e sullo sviluppo dell.a 
azienda contadina libera¬ 
mente associata, finanziata e 
tecnicamente assistita dallo 
stato >. 

E’ alla luce di questo pro¬ 
gramma che va giudicata an¬ 
che la situazione venutasi a 
creare con la costituzione 
del governo di centro sini¬ 
stra. Su questa questione si 
0 particolarmente diffuso Io 
on. Santi. « Gli impegni pr«<- 
grammatici del governo ver¬ 
so ragrieoltura — lia affer¬ 
mato Santi — confermano la 
validità delle denunce e (lol¬ 
le lotte che abbiamo condot¬ 
to negli anni scorsi. Ma ave¬ 
re un programma che racco¬ 
glie in parte lo rivendicazio. 
ni contadine non è ancora 
sufficiente; perché i proeet- 
ti del nuovo governo po.s- 
.sano venire realizzati, per¬ 
ché vengano colmate le la¬ 
gune. superati i limiti e 
sciolte le ambivalenze, ò ne¬ 
cessario più che mai l’unilà 
e la lotta intelligente e re¬ 
sponsabile dei lavoratori 
Solo con la lotta, infatti, 
potremo far si che non ci si 
limiti a correggere storture 
marginali, ma ad r.ssicmaic 
uno sviluppo duraturo in tut¬ 
ti i settori della vita del 
paese ». 

La nuova situazione poli¬ 
tica è dunque favorevole ad 
un ulteriore allargamento 
della lotta per la riforma 
agraria: essa richiedo anche 
una maggiore e più artico¬ 
lata iniziativa. La manife 
•Stazione odierna e quella di 
domani (organizzata dal- 
rUDI) I problemi della don¬ 
na della campagna, per met¬ 
tere a fuoco costituiscono 
tappe importanti nella ri¬ 
presa delle lotte per la term. 

ADRIANO Gl}F.RR.\ 


ntartia por la paw a Cortona 
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CORTONA • La tetta del corteo fotografata sulla rocca della cittadina 


(CuiiUnuHitour tltiUa I. n.tt;.) 

di striscioni ( mini eros is.si- 
me le .scritte lii solidarietà 
con il popolo iilcermo e di 
indignala condanna per i 
crimini tlell'O.XS). 

1 profes-sori d’università, 
.gli intellettuali di itoma. di 
Firenze, di Fis.». di Siena, si 
sono affiancati iraternamen- 
te, fraternamente accolti, ai 
mezzadri e alle loro don¬ 
ne. gli studenti, gli ope¬ 
rai, le giovani.-'.-,inu' operate 
di Arez/o hanno tonnato dei 
gruppi gioiosi, iianno pro¬ 
ceduto insieme In testa al 
corteo erano il eoinpagnu 
prof. Lucio I.i'inbardo Hii- 
dice, accompagnato dai suoi 
due giovani li.glioli, i diri¬ 
genti dei uartiti politici, i 
compagni alano Beliucci e 
Fa/il» Fabbrinì. segretari 
tlelle fcdera/icni del l’.tr- 
tito comunista di Arezzo e 
dì Siena, i dirigenti delle 
Camere del Lavoro, delle 
cooperative, di tutte le or¬ 
ganizzazioni deinoeratiehe e 
ili massa, cioè, clie con pas- 
.sione e tenaci.i Iianno con- 
tnluiito a proimioveie insie¬ 
me ad Aldo (’.ipitini cd ai 
.suoi collaboratori del mo¬ 
vimento pacifnta per la non 
violenza, ijiiest.i giornatti. Vi 
erano i senatoii .lauies Bu- 
.soni e il prof, l.iiciano .Men- 
caragha, gli un. Vittorio 
Bardini eiì K/io Becca.stri- 
ni. Seguivano le delegazioni 
delle ammini.stra/ioiii locali 
della provincia di Siena tlo- 
ve le adesioni alla marcia 
sono state laighissime (in 
molti comuni, come nel c;i- 
poluogo. hanno aderito an¬ 
che i gruppi ..onsiliaii della 
D.C.), di Aiezzo, di Perugia, 
dell’Hnùlia. .Molle delegazio¬ 
ni erano guidate dai sindaci 
li compagno socialista inge¬ 
gner Ezio BartalinI ha ca¬ 
peggiato (ptelln senese. 

Hanno risiionato spesso. 


Mentre la situazione va lentamente normalizzandosi 


Ancona wonia chaloaneM sepaaxano 
pU spaaMManevo da Bonefao asolaia 

La TermoH-Campobasso ancora interrotta - La bufera impedisce agli elicotteri di rifornire le località isolate 


(Oai nostro Inviato speciale) 

CAMPOBASSO, 18. — La 
situazione provocata dal 
maltempo va normalizzan¬ 
dosi di ora in ora. Cessate 
le bufere che imperversava¬ 
no sul litorale adriatico e 
sul retroterra abruzzese, è 
possibile ora ristabilire le 
comunicazioni telefoniche e 
telegrafiche con i paesi ri¬ 
masti isoloti dalla tormenta, 
far giungere viveri e me¬ 
dicinali con pattuglie di soc- 
corso che, mediante auto¬ 
mezzi fomiti di spazzaneve, 
tentano di aprirsi un varco 
stille strade statali e pro¬ 
vinciali. 

Secondo un comunicato 
del Ministero dei Trasporti 
quasi tutte le linee ferrovia- 
rie sarebbero state riattivate, 
ma in molti tratti, specie 
delle linee centro-meridio¬ 
nali, i convogli sono costret¬ 
ti a procedere a velocità ri¬ 
dottissima. Drammatica si 
presenta tuttora la situazio¬ 
ne delta zona abruzzese mo¬ 
lisana, dove la neve cade an¬ 
cora abbondantemente, an¬ 
che se la bufera ed il vento 
sono cessati, l 23 spartineve 
impegnati sulle strade sta¬ 
tali del Molise sono riusciti 
a riattivare il ironsifo solo 
in maniera pnr?inlc e per i 
mezzi muniti di catene. Nu¬ 
merosi autoveidoli. i cui pas¬ 
seggeri, neirimpossibilifà di 
proseguire si sono rifugiati 
: nelle ma.sserie e nei casolari 
■vicini, sono bloccati e sepolti 
dalla neve sulle strade pro¬ 
vinciali. 

Nonostante tutti i tenta¬ 
tivi finora effettuati, la li¬ 
nea ferroviaria Termolt- 
Campobosso rimane infer- 
roffa per l’enorme massa di 
neve accumulatasi fra Casa- 
calenda e Bonefro. Alta sta¬ 
zione di quest’ultimo centro 
è ancora bloccato il treno 
passeggeri che dalla matti¬ 
na del 14 scorso non ha piti 
potuto proseguire il viaggio. 
Quindici dei cinquanta viag¬ 
giatori che lo occupavano 
sono ancora fermi, accam¬ 
pati alla meolio nei locali 
della stazione molisana at- 
■ tendendo soccorsi Gli nitri 
.trentaciftque, con una mar¬ 
cia estenuante protrattasi 
•per là chilometri sono riu¬ 


sciti a raggiungere Casaca- 
Icnda dove hanno potuto es¬ 
sere rifocillati e soccorsi. 

Ancora per ben due volte, 
come nei giorni scorsi, quat¬ 
tro elicotteri (partiti da 
Roma e da Napoli) hanno 
dovuto rinunciare a raggiun¬ 
gere la zona isolata avendo 
incontrato una violentissima 
bufera sulle montagne ap¬ 
penniniche. 

Sulla strada ferrata con¬ 
tinua febbrile il lavoro dei 
150 spalatori inaiati da Cam¬ 
pobasso con due locomotwe 
fornite di spartineve. Nono¬ 
stante il duro lavoro i con¬ 
vogli sono riusciti a per¬ 
correre appena quattordici 
chilometri in due giorni: ne 
restano ancora 20 per rag¬ 
giungere Bonefro. Solo lo 
impiego delle turbine (ma 
la stazione di Campobasso 


ne è sempre stata sfornita) 
potrebbe dare un risultato 
soddisfacente. Se continuerà 
a nevicare verrà compro¬ 
messa anche la possibilità 
del convoglio di tornare in¬ 
dietro. Solo una squadra di 
carabinieri, partita a piedi 
da Casacalenda è riuscita 
quindi a raggiungere finora 
i quindici di Bonefro per ri¬ 
fornirli dei generi di prima 
necessità. 

S. E. FERRERÒ 


Si lotta ancora 
per salvare 
il « Venezuela » 

CANNES. 18 — ProsfRiiono 

taRRio del transatlantico Italia- 
tagglo del TransaUantico itall.-i- 
r.o m Venezuela » rhe venerdì se. 


ra, dopo un tremendo urto con¬ 
tro gli scogli presso l'isola dii 
Saint Honorat, al ò anUnio nd 
nrenarc In un basso fondale a 
200 metri dalla spiaggia di Can¬ 
nes. Dopo aver messo in salvo 1 
194 passeggeri, gran parte del 
qiiall sono emlgr.inti Italiani di¬ 
rotti In America meridionale, c 
I componenti dell'equlp.igglo. 11 
personale tecnico h.a Iniziato I 
tentativi di rimettere a galla la 
nave, che Inclinata per un.a falla 
di quattro metri e mezzo nella 
carena continua ad Imbarcare 
acqua dalla stiva minacciando 
di colare a picco Sembra che. 
nonostante rlmplcgo di potenti 
pompe, I tentativi non abbiano 
dato finora alcun risultato per¬ 
che la chiglia della nave tende 
sempre piu ad Incunearsi sul 
fondali SI C quindi prox'vcduto 
a Iniziare un sommarlo tampo¬ 
namento sul posto della falla 
stessa Tre rimorchiatori d'alto 
mare sono arrivati sul posto pro¬ 
venienti da Genova: con essi «i 
tenterà di portare In cantiere 
la nave ferita, per le nccejsarle 
riparazioni 


La terribile tragedia dei Cinque Archi 

La rottura dello sterzo causò 
il disastro delFautocorriera? 

Sarà aperta un' inchiesta sulle cause della sciagura — I fu¬ 
nerali delle quallordici vittime — Le condizioni dei feriti 


ENNA. 18 — Enna ba tri¬ 
butato stamaoe solenni ono¬ 
ranze funebri alle salme delle 
tre vittime ennesi della -cor¬ 
riera delia motte», precipita¬ 
ta ieri mattina dal ponte sul- 
rimerà lungo la nazionale Pa- 
iermo-CaUnia. Il bilancio è 
stato li più grave verificatosi 
negli ultimi tempi In Sicilia; 
14 persone morte ed altre tre 
ferite Le bare, contenenti 1 
resti dell'autUrts Enrico Di 
.Mattia, del suo aiutante Paolo 
Scarlata e dei bigliettaio Gae¬ 
tano Scavutzo sono affiate per 
le vip cittadine fra due ali di 
folla 

Le condizioni dei tre feriti 
sono tuttora gravi Soltanto 
domattina, condizioni del tem¬ 
po permettendo i tecnici pò- 
iranno iniziare l'Inchiesta per 
«t.ibfiire le cause dell» tre¬ 
menda sciagura al ponte del 
Cinque Archi. 

Intanto, a Caltantssetta e qui 
a Enna si intreedano i com¬ 


menti dell'opinione pubblica 
sulla grave sciagura. Viene da 
tutti ammesso che le condizio¬ 
ni di monopollo in cui prati¬ 
camente opera la SAIS hanno 
assicurato al gestore coetaot. 
super-profitti mentre non sono 
state in nessun modo assicu¬ 
rate agli autisti delle corriere 
le necessarie buone condizioni 
di lavoro: 1 dipendenti sono 
costretti a turai, che menoma¬ 
no seriamente le capacità di 
resistenza dei personale Gii 
automezzi della SAIS Inoltre 
non sono quasi mai in perfet¬ 
te condizioni di funzionamen¬ 
to tanto è vero che. sin dal 
primo momento, si è supposto 
che la sciagura fosse stata de¬ 
terminata da un improvviso 
guasto allo sterzo. E' la tesi 
che ancora oggi sembra la più 
probabile, tanto più che è sta¬ 
to dimostrato la oassisalma ve¬ 
locità alla quale, al momento 
della sciagura il pullman pro¬ 
cedeva. 


Tre morti 
due moribondi 
5 feriti gravi 
in un incidente 
nel Vercellese 


SANTIIIA- (Vercelli), 18 — 
In un ine.dente stradale avve¬ 
nuto lungo la strada statale 
Santhià-Cavagiia. tre i>ersone 
hanno perduto la vita, due sono 
moribonde e cinque ferite gra¬ 
vi. Ad una curva, una - 600 - 
targala Vercelli, si è scontrata 
frontalmente con ima -1100- 
targata Tonno, proveniente in 
senso opposto. L'urto è stato 
violentissimo e le due auto s. 
sono ridotte a un ammasso di 
lamiere contorte. 


Sventato 
in Aito Adige 
un attentato 
dinamitardo 


BOLZANO. 18. — Una p.nt- 
tugha «il c:u ;iliinicrj ilell.i sta 
/ione di Tubi MiolVal d’Adige» 
m norm.ile servizio di perlu¬ 
strazione. verso le 19 di que- 
.sta .s<“ra, li.t trovato .s<»tto un 
traliccio, appartenente airo- 
Icttrodott*! d*’!!.! M«»ntec.'dir!i. 
fra Sant’Ippohto’o ■ Foiann di 
Tcsiino, due carich** di e.splo 
SIVO di circa 1(5 chilogrammi, 
cfàlegatc a«l un detonatore 
chimici*. 

Dato l'allarme, un artifi¬ 
ciere del .'* .Artiglieri.^ si è 
I cento s’.d poìto. r«'nd<iido 
inf>fferi«iv,* 1«- «-arich** e pr«)v- 
v«-d« ndo m i*'i .secondo t* nipo 
rtll.i lor<i rim< /ione. Sfin'» in 

Coi .-.O 111(1 tc ’ i 


Movimento 
di questori 

Il ministro dcirinterno ha 
Jesposto il seguente movi¬ 
mento di questori: Barbato 
■Ioli. Mario da Campobafiso 
al Ministero; Ferrante dottor 
Vinicio da Favia al Mini¬ 
stero; Fusco doti. EkJoerdo 
■ia (Tallanissetta a Benevc.';- 
to; Guida doti. Marcello dai 
Ministero a Favia; lacovac- 
«■: dott. Massimo da Palermo 
•1 Perugia; I-aurenzano di>t- 
tor Ettore da Parma al Mi¬ 
nistero; Lettieri doli. Giu- 
.'cppc dal .Ministero a Par¬ 
ma; Li Donni doli. Ferdi¬ 
nando dal Ministero a Enna; 
Manganella dott. Federico 
dal Ministero a Malora; Ma- 
larese doli. Francesco dal 
Ministero a Reggio Calabria; 
Mellì dott. Rosario da Reg¬ 
gio Calabria a Palermo; -Mo- 
.'.ibito doti. Gaetano da Pe¬ 
rugia al Ministero; Pavone 
dott. Salvatore da Matem a 
Novara; Reggio D’Aci dottor 
Ottavio dal Minibtero a Cal- 
taniscetta; Rendina dr. Egi¬ 
dio da Enna a Varese; Sca¬ 
glione rag. Filadelfio da No¬ 
vara al Ministero; Scalerà 
dott. Michele da Varese ni 
.Ministero; Venduti doti. Do¬ 
menico da Benevento al Mi¬ 
nistero; Zamparelli dr. Pao- 
!«■* dal Ministero a Campo- 
basso. 


nella valle, dove aspra, dil¬ 
la e glorio.sn fu la lotta po- 
ptdaie eontro i nazifascisti e 
«l«>vc i tciicsehi SI macchia- 
nuio «li elimini atroci, in¬ 
sieme alli' can/oni della pa¬ 
ce e della gioventù, le note 
ilei più bei canti partigiani 
da < Fischia il vento > a 
« Bella ciao », a sottolineare 
l’attnalità degli ideali di 
pace, di rinnovamento demo- 
eialico e di progressi» per 
cui tanti giovani toscani, 
lauti giovani iimhri, tanti 
giovani italiani dettero, 15 
anni fa. in un mondo scon- 
vollo dalla guerra, la jiro- 
pria vita. 

La colonna è giunta a Cor¬ 
tona verso me//.ogiorno*. 
ciano ad attenderla il sin- 
daet». compagno Petrneei, e 
la giunta comunale, il piof. 
Aldo Capitini, Danilo Del¬ 
ti. Ila attraversato, fra due 
ali di foIl:i, la cittadina, lui 
jHTcorso gli nllìmi tre cliilo- 
mctri di salita fino alla roc¬ 
ca. Qui. salutata da nn ap¬ 
plauso .scrosciante, e stata 
alzata la hamlicia ilella 
pace. 

I gonfaloni dei comuni so¬ 
no stati allineati lungo le 
mura merlate della forlez/a 
ed è incominciata la fase 
conclusiva della ninuJfesln- 
zione. Sul palco si sono suc¬ 
ceduti gli oratori: il sindaco 
Petrueci, Aldo Capitini, Il 
prof. Walter Binai dcU’Unl 
versila di Firenze; il com¬ 
pagno prof. Lucio Lombardo 
Radico deirUiiiversità di Ro¬ 
ma. la professorossa Bruna 
Talluri di Siena; il presi¬ 
dente (lolla cooperativa 
agricola di Farneta Ezio 
Bennati; Danilo Dolci; Gan- 
dolfi della « intesa operaia 
per la pace» di Milano (che 
aveva inviato alla marcia 
una tielcgnzionc di giovani), 
Andrea Gaggero del Comita¬ 
to italiano del Movimento 
mondiale della pace, il sin 
dace della « Città martire » 
Morzabolto, on. Bollonel- 
li. La presidenza ha letto 
numerosi messaggi pervenu¬ 
ti agli organizzatori della 
marcia. Citiamo, fra 1 più 
significativi, quello del com 
pagno on. Pietro Ingrao, del¬ 
la Segreteria nazionale del 
Partito comunista italiano 
in cui sì rileva, da un lato, 
Fimportanza dello trattative 
in corso a Ginevra per un 
disarmo totale, generale 
controllato, e dnll’nltro Iato 
il pericolo costituito da una 
eventuale estensione delle 
.'irmj atomiclie ai paesi che 
attualmente non le po.s.seg- 
gouo c. in primo luogo, ai 
generali « revansci-'^tl » dcl- 
1.1 (7er;nani:i di Bonn. «Spet¬ 
ta a ognuni» di noi — pro.se- 
gue il messaggio del com¬ 
pagno Ingrao — operare 
piTchc a (hiievra .si giunga 
almeno ad ima base ili ac 
cordo, perchè le parole e le 
proclamazioni di pace si trn- 
diicam» in atti concreti. Al¬ 
cune misure Immediale pos¬ 
sono e debbono essere pre.se: 
prima fra di esse la creazio¬ 
ne nel cuore dell’Europa di 
una fascia di paesi disalo- 
ini/zati. r/ltalia della Resi- 
.slenz.a non deve in alcun 
modo compromettersi nel 
riarmo atomico, deve ogire 
come autonoma e coerente 
forza di pace ». zMtri mes¬ 
saggi sono giunti dal sindaco 
di Firenze prof. Giorgio La 
Pira, dal prof. Carlo Rag- 
ghianti. ex presidente del 
C.L.N. to.scano e presidente 
della ADESSPI. da Renato 
Giittiiso. 

I,a < mozione de! popolo » 
che, al termine, il prof. Aldo 
Capitini ha letto ai conve¬ 
nuti è stata salutata da un 
caldo applauso. Essa si arti¬ 
cola. per qu.mto concerne 1 


problemi internazionali, nel¬ 
le seguenti richie.ste: rapide, 
efficaci misure, ila parte di 
tutti i paesi, per il di.sarmo 
e la riduzione degli effettivi 
militari; liquidazione di ogni 
lorma di colonialismo affin¬ 
ché tutti l popi»li, in tutti 1 
c«»ntinenti, nlihinno la pos¬ 
sibilità di ottenere rindipeii- 
donz.a nazionale o di darsi 
ordinamenti nolilici e socia¬ 
li liberi dalrimperlnlismo e 
dallo sfruttamento; soluzio¬ 
ne pacifica e democratica 
«Iella questione di Berlino 
« in modo che i gruppi ren- 
z.i(»iiari e levanscisli che ali¬ 
mentano i contrasti europei 
perdano il loro potere e le 
giovani forzo euroiiee de- 
mocrat ielle riprendano In 
ci»stiu/i«»ne avanzala e rin¬ 
novatrice della civiltà, in 
stretta unione con i popoli 
di recente indipendenza»; la 
fine delle discriminazioni al- 
rONU e rammissionc fra la 
Comunità delle nazioni del¬ 
la Cina popolare. 

l’or «pianto concerne i 
pii'hlemi italiani ia mozione, 
individiiaiulo il nesso ■ pro- 
fi»mlo che unisce la lotta per 
la paco alla lotta per il rin- 
nuvamento democratico del¬ 
le strutturo economiche, so¬ 
ciali e politiche della società 
nazionale o per la promozio¬ 
ne aH’nttivn direzione del 
paese dello masso popolari, 
sottolinea l’urgente necessi¬ 
tà delle riformo di struttura 


c, in primo luogo, della ri¬ 
forma agraria che dovrà li¬ 
quidare l’nrretrato rapporto 
(li mozzadrin e favorire la 
costituzione dolio cooperati¬ 
vo agricolo o altro forme as¬ 
sociative, alle quali debbono 
essere garantiti i mezzi fi¬ 
nanziari adeguati per le at¬ 
trezzature, lo caso e tutti i 
servizi civili; ima (lemocrn- 
lizzazione deU’insegnamen¬ 
ti». dalla scuola materna al- 
rUnivorsità, in modo che il 
diritto alta istruzione sanci¬ 
to nella Carta Costituziona¬ 
le sin garantito, senza limi¬ 
tazioni, n tutti i cittadini: 
min efficace estensione del 
sistema assistenziale; la ra¬ 
pida attuazione deiristituto 
regionale, come strumento 
«li autogoverno, di potere de¬ 
mocratico, «li partecipazione 
«li tutti i cittadini ni gover¬ 
no «iella cosa pnhViHca. 

< Il pondo che ha parte¬ 
cipato nlln marcia di Corto¬ 
na — conclude il documento 
— «' consapov(»lo del valore 
«It'cisivo della conftMonza di 
Ginevra per il disarmo e la 
paci* eil impegna il governo 
italiano mi un’azione in fa¬ 
vore «Iella cessazione delia 
guerra fredda por scongiu¬ 
rare che il possesso delle 
armi atomiche si allarghi ad 
altri paesi e, prima di lutto, 
alla Germania, c per il sn- 
pi'iamento dei blocchi mili¬ 
tari ». 

E’ stato poi deciso dì In 


vinre alla delegazione italia¬ 
na che partecipa ai lavori 
«iella conferenza di Ginevra 
il seguente telegramma; 
« Migliaia e migliaia di abi¬ 
tanti «lelli* province «li Arez¬ 
zo, Siena, Perugia, gruppi 
niunerosi «li altre province 
e delegazioni di cento co¬ 
muni, convenuti a Cortona 
por un’imponente marcia 
della pace, invitano la dele¬ 
gazione italiana a proporre, 
interpretando l sentimenti e 
gli interessi del popolo ita¬ 
liano, un Diano per la cessa¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari e por Pinizio del ili- 
snrmo generale ». 

Nel pomeriggio, su Invito 
del sindaco di Cortona, si 
sono riunite le delegazioni 
delle amministrazioni locali 
die tianno partecipato alla 
marcia; è stata presa in que¬ 
sta sedo, im'importante de¬ 
cisione. I cento comuni to¬ 
sco-umbri costituiranno una 
IjOga, a carattere perniancn- 
te, per la pace, in modo che 
lo voce popolare delle due 
regioni, le quali hanno già 
dimostrato con quanto ap¬ 
passionato interesse seguano 
ogni iiiizintivn volta a scon¬ 
giurare per .sempre la mi¬ 
naccia (li ima guerra che 
distruggerebbe 1 a civiltà 
umana, possa efficacemente 
levarsi, concretizznndo.si an¬ 
che in nuove iniziative, ogni 
(lunlvoltn la situazione lo 
richieda. 


Paietta a Milano 


(Coiitinuniluiie dnlla 1. pas.) 

che socialista, parevano 
dover essere la riduzio¬ 
ne della nostra forza elet¬ 
torale, la rottura dell’uni¬ 
tà operaia e pareva vana, 
quasi disperata la ricerca 
di nuove vie della lotta di 
classe. Ricordiamo questo 
oggi, quando è difficile 
contestare In realtà della 
nostra resistenza e delle 
lotte unitarie o mettere in 
dubbio che la nostra forza 
nel dire di no, non 6 stotn 
certo un fattore negativo 
deU’evolversl della situa¬ 
zione. In questi anni il di¬ 
segno del monopoli di for 
pagare le spese delle crisi 
e (IcgU squilibri che si col- 
logano allo sviluppo della 
produzione capitalista oi 
lavoratori, ai ceti medi, a 
zone intere del nostro pae¬ 
se ha incontrato una stre¬ 
nua etl efficace resistenza. 
Il tentativo di c(»rrompc- 
rc con il riformismo e l’iii- 
differenza politica i lavo¬ 
ratori e 1 democratici Ita¬ 
liani si c infranto in gran 
parte contro la coscienza 
di classe e In volontà an¬ 
tifascista del nostro po¬ 
polo. 

Per capire quello che è 
stalo, sopratutto per inten¬ 
dere (]uello che pii«’> e deve 
essere il domani — ha det¬ 
to Pajettn fra gli applausi 
— b.astu pensare niiclic per 
un momento soltanto a che 
punto sarebbero le cose og¬ 
gi se noi avessimo mollato 
o se avessimo scelto la stra¬ 
da deirisolamcnto settario. 
Non abbiamo ceduto ai ri¬ 
catti, non abbiamo diminuì, 
to 1 nostri collegamenti con 
In realt.à e con le masse, ab¬ 
biamo condotto con tenacia 
una opposizione costrulti- 
v'a. legandoci alle co.se, 
strappando nuove posizio¬ 
ni, valendocene per anda¬ 
re avanti con una politica 
unitaria che è stata di stra¬ 
ti sempre più larghi di la- 


A Corigliano Calabro 

Un folle uccide 
moglie e figlio 

Il 20 marzo doveva essere sottopo¬ 
sto a un consulto medico a Cosenza 


COSENZA. 18 — La scorsa 
notte a CoriRl;ano un uomo, 
colto d,'« improvvisa foli.», h.i 
ucc nO ia moglie Ro«i Fugare 
d. 25 ann; «; u flgliolctto Fran¬ 
cesco Mollo d. 3 ann. Il tra¬ 
gico f.atto s; appreso .solo 
oggi e la poliz;a st.i indagando. 
L'uomo, il 33enne Giovan Bat¬ 
tista Mollo, un contadino di 
Corigliano. da qualche tempo 
aveva dato segni di squilibrio 
mentale, tanto che martedì 20 
doveva essere sottoposto a con¬ 
sulto med.co .t Cosenza. 

I litigi erano frequenti in 
famiglia. Ieri sera alcuni vicini 


hanno sentito il Mollo litigare 
com.e d» solito con la mogi.e 
Improvvisamente le grida della 
donna e del piccino sono dl- 
v«*ntr«te d.sperate, poi è se 
guito un ;mprowlso e prolun¬ 
gato silenzio. Qualcuno allora 
è uscito per vedere che cosa 
fosse accaduto ed ha scorto il 
Mollo allontanarsi furtiva¬ 
mente. t 

Le prime persone giunte nel¬ 
la casa del folle si sono trovate 
di fronte a uno spettacolo im- 
pre.ssionante: la moglie e il 
flglioletto giacevano sul pavi¬ 
mento, entrambi uccisi a col¬ 
tellate. 


voratori. So oggi c’è in Ita. 
Un una co.'iclenza domocrn- 
tica che non vende per 
il piatto di lenticchie del 
« meno peggio *; se ci sono 
lavoratori che non sono dl- 
spo.sti n barnltnre la loro 
coscienza opernia per qual¬ 
che lira di più c neppure 
per una « seicento », que¬ 
sto, per una parte non pic¬ 
cola, è dovuto alla nostra 
forza e alla nostra politica. 

Ecco jierché abbiamo la 
certezza che i lavoratori e 
i di'inocratici italiani pos- 
.simo e v«»gliuiU) andare 
avanti ancora. 

Pajelta ha quindi ricor¬ 
dato la posizione dei comu¬ 
nisti sul punti essenziali 
del programnia di governo, 
intrnttenonclosì sopratullo 
sul problemi della pace e 
del disarmo dei (lunli ha 
detto: « Si tratta qui di 
(lualchc cosa ben più im¬ 
portante di un emenda¬ 
mento su questa o quella 
legge, ma appunto per que. 
sto di (lunlcho cosa di irri¬ 
nunciabile! ». 

Le lotte operaie che In 
questi giorni interessano 
sessantamila metalmecca¬ 
nici proprio nella capitale 
del * miracolo » e dei nio- 
nopoli, ha detto poi l’ora¬ 
tore, sono una prova del¬ 
la volontà del lavoratori e 
dei cittadini di essere pro¬ 
tagonisti giorno per giorno 
della vit.'i sociale, della lo¬ 
ro decisione unitaria di 
non attendere Inerti. I.’e- 
sempio che viene dalla 
Confederazione generale 
del lavoro, dove dirigenti e 
lavoratori comunisti e so¬ 
cialisti, socialisti di sini¬ 
stra e no, si trovano imiti 
nel porre problemi essen¬ 
ziali. c reso più valido da 
un’azione sindacale che ve¬ 
de sempre più frequentt*- 
inente associati j lavoratori 
delle organizzazioni confe¬ 
derali con quelli della 
CISL e della UH* E* qui 
che troviamo la prova di 
uno sviluppo legato a uno 
schieramento popolare che 
può anche non corrispon¬ 
dere giorno per giorno a 
quello dei voti dati In Par¬ 
lamento. 

Il compagno Nenni sem¬ 
bra aver voluto assicurare 
il governo che sarà accet¬ 
tata ogni sua proposta, sen- 
za nemmeno un tentativo 
di migliorarla e. parlando 
qui a Milano, ha fatto l’e¬ 
sempio dei pensionati, che 
devono saper acconlentar- 
.si. Noi comunisti siamo 
sempre stati contrari a po¬ 
sizioni puramente demago¬ 
giche c a controproposte 
massimaliste. Ma tanto per 
stare a ciuesto esempio 
pensiamo almeno che qual¬ 
che cosa hanno pur da di¬ 
re lù organizzazioni sinda¬ 
cali dei pensionati, dirette 
anche dai socialisti e an¬ 
che 1 pensionati cattolici 
e senza partito. 

Se discutendosi in Par¬ 
lamento, se, premendo nel 
Paese, ai trovasse il modo 


con qualche economia sul 
bilancio della Difesa, tan¬ 
to per faro un esempio, di 
dare qualche lira di più ai 
pensionati, non crediamo 
proprio che sarebbe un 
gran male. Non dimenti¬ 
chiamoci d’altra parte che 
la Democrazia cri.stiana è 
un partilo interclassi.stn. e 
la preoccupazione princi¬ 
pale non può essere quella 
dì non spaventare quelli 
che vi rappresentano la 
Confindustria, a-ssicurando- 
11 fin d’ora della nostra 
acquicscienza, ma piutto¬ 
sto di incoraggiare quelli 
che sono nella CISL. ga¬ 
rantendoli della nostra so¬ 
lidarietà e della nostra 
fermezza. 

Pnjotta ha ricordato an¬ 
che l’episodio citato alla 
C a ni e n del compagno 
Nenni a proposito del du¬ 
ca di Borgogna per ricor¬ 
dare che, richiamandosi al¬ 
la cultura francese di 
un’epoca politica più vici¬ 
na e più consona alle ana¬ 
logie non si devo dimenti¬ 
care che il « pas d’ennem! 
a giiachc » — nestuin ne¬ 
mico n sinistra — è stato 
sempre il motto del demo¬ 
cratici e del repubblicani 
che hanno voluto combat¬ 
tere In Francia, e altrove, 
con efficacia. I socialisti 
che vogliono l’intcre.sse 
del lavoratori, che voglio¬ 
no una sv’olta c delle rifor¬ 
me, che tengono acce.sa la 
fiamma dell’ideale sociali- 
st.n non hanno, non avra.n- 
no mai In noi del nemici 
a sinistra. In quanto alle 
leggende lontane non si 
pre.stano — ha aggiunto 
scherzosamente 1 ’ oratore 
— a lezioni troppo attuali, 
se è vero che una leggen¬ 
da dice che li duca di Bor¬ 
gogna, a forza di guardar¬ 
si a destra e a sinistra, sia 
poi stato colpito alle spal¬ 
le e che a pugnalarlo sia 
stato addirittura un frate. 

Dobbiamo combattere — 
ha concluso Pajetta — 
contro 1 dise.gni conserva- 
tori. i ritardi, gli indugi, 
le paure della compagine 
govern.itiva che ostacole¬ 
ranno la realizzazione an¬ 
che di quella parte del 
programma che risponde a 
esigenze reali. Dobbiamo 
battere la destra e i mo¬ 
nopoli che già suonano le 
trombe della loro crociata. 
Dobbiamo, infine, non ce¬ 
dere. non deve cadere il 
movimento operaio nel 
suo complesso, alla sug- 
gi>stlonc di chiedere una 
licenza premio o di con¬ 
valescenza, di smobili¬ 
tare proprio adesso che 
qualcosa, combattendo, si 
è mosso. 

Ci sono oggi nuove pos¬ 
sibilità, c’è un terreno 
nuovo, sul quale per avan¬ 
zare è necessario combat¬ 
tere ancora. Di qui. com¬ 
battendo, vogliamo anda¬ 
re avanti, andremo avanti 
3 sinistra. 








L'UNITÀ* DEL LUNEDI* 


Lunedi 19 marzo 196Z - Pif. 10 


Dopo il voto ^di fiducia al governo 


Le clausole dell’accordo firmato all’Hotel du Pare di Evian 


Riprendono do domoni 
i lavori parlamentari 


Fra giorni l'insediamento 
dell'Esecutivo provvisorio 


/ primi provvedimenti in discussione a Monteci¬ 
torio - Discorsi di propaganda d,c. sul centro-sinistra 
La Malfa sugli orientamenti di politica economica 


(Continuazione dalla 1. pag.) va; < La /Ine delle operazio* 
— ni militari c della lotta ar- 

pritna conferenza di Evian) mata su tutt<» il territorio 
ha presentalo ai Kiornalisli, algerini) il 19 marzo 1982, 
airilotcl Explanade di Aii- alle 12 >. 

bonne, il testo delle < di- Il pteambolo della dichin- 

_ ... .... _ . 11 1 1 III. L chiarazioni generali », che razione generale si conclude 

La settimana politica ripren- comporta. «Il terreno su cui passo del suo discorso ha au- Hn«wiime eli imoeani reci- cosi- «Poiché 1» formazione 

de domani con la riapertura abbiamo measo il piede- egli spirato che .Ilegioni, pro.in- " ò™mm.to p . e's i fra ,1 - li. .segnUo al!-.aut,Socisi<.. 

del Parlamontt). A Monteclto- ha detto -- è per sua natura ce e comuni d’tjgnl parte di .j * „.() /rance- ne - di uno .Stato indipen- 

rio 1 lavori si inizieranno con insidioso. La socialdemocrazia Italia ispirino al programma ^alek ha subito sottoli- dente e .sovrano appare con¬ 
ia risposta dei competenti mi- europea ci s è rotta l’osso del del nuovo governo la loro tale dichiarazione, forme alla realtà algerina e 

nistri a.vane interrogazioni e collo. Mai, in nessuna circo- azione». Sdo tata itile due parti poiché in que.ste condizioni, 

proseguiranno poi coni esame stanza c per nessun motivo, Da segna are infine una pre- SS" pt‘Sa i GPRA e il go- la cooperazione della Fran- 

della legge sulla tutela giuri- dovremo barattare la nostra cisazionc dei Quirinale, dif- ci i c ilell’Attfi.iia lisnonde 

dica deirawiamento commer- coscienza di socialisti. Come fusa dal capo deirunìclo stam- c’é -uili interessi dei due Paesi 

ciale. Se resterà tempo la Ca- i cattolici in questa collabo- pa. Angelilii, a proposito di Siti nò.Ui Il goverrir^n^ 

mera affronterà, nel corso razione con noi intendono re- un articolo del Tempo mollo ‘n f..? im .tnn f,' ,a cotriTcSlA ch^^^^^^ 

stesso della settimana, la di- stare cattolici, ed hanno ra- benevolo a proposito di una i r nt!'i«i-i hi/ione della indinendenza 

scussionc del disegno di legge gione, noi soclali.sti intendia-eventuale candidatura di Gron-li i deii’Aleerin in coonerizione 

sull-ammodernamento ferro- mo restare socialisti ». chi ner il rinnovo della ca- ‘ 


li giorni, riunioni di varie zione del programma gover- didatura dell\ittuale Presiden- j duhi iiazioni 

ommissioni parlamentari, dei nativo anche perché c.sso sia te della Ilepubblicu. *" 

irettivi dei gruppi c le con- migliorato e non sia snaturato ^ r. i«. 

liete t-ìllnìnni nelle direzinni nellfi cn.i 'i<tii;i 7 Ìnnn Dunnln _ ce.se. .H)J>!0\,lZtont <lLgll Cleti li 


mi giorni, riunioni tli varie zione del programma gover- 
conimissioni parlamentari, dei nativo anche perché c.sso sia 
direttivi dei gruppi c le con- migliorato e non sia snaturato 
suete riunioni delle direzioni nella sua attuazione. Quanto 
dei partiti. Il Consiglio dei alla politica estera. Vecchiotti 
ministri si riunirà quasi cer- ha auspicato una reale po- 
tamcntc a fine settimana. litica ili iniziative favorevoli 

alla distensione c la rinun- 
DISCORSI A conclusione dol-k‘“ ** eorresponsabiiità 
la crisi di governo la DC ha otJfiravercbbero la 


Iniziati 
i colloqui 
Adulo - Ciombe 

I.KOPOI.IJVU.l.K. ni. — I ft.l- 


A parte (picste .sottigliez- nel coi.so dello .sciulinio di 
ze, tiniclie di un dillicile autodctermina/ionc ». 
comiiromcsso (il governo MaleK ha pio illustiato 
fiance.se ha fino ali*uUimo "^‘ 1 ^ sue inee generali a 
tenuto a non riconoscere ‘ V *'''^*** ~ 

formalmente il OPRA) il ri- ‘n .'bbiamo atn- 

sultalo e che esiste un do- pmtnente_ trattato nella _no- 


indotto numerose manifes a- situazione internazionale, qua. in<,ui a.uu;. - cin.ni... lumno avo- sultalo e che e.si.ste un do- Piameme ir.mmo 

indelto numerose maniiesia- . , , iti r-irmamen ui«Ht.. i.mm.rlgKi" alia cumento in cui governo frali- stia cornspondenza di ieri. 

zioni politiche nel corso delle r.„l.i. n/a '.ui ,lilino mi.iiHtr,. J.' "1 ! nPRA -Molek ha insistilo nel sotto- 

p? ilSTso""r«o haTno Fanr»” £ "parUo a S nane, .SI IraUa app,;,,.,, .il 

HÌust£c£glì àvtoppi del£ convegno .1! ainminisiralorl .Hcbioiavlono genca- l""!" J,! 

nca politica approvata al Con- Bergamo accennando ,|c iia ttuaniia iicrsonaic- <ii p- Essa .si apio anmim i.indo „|j eomproinetòso 

iirccèn di Nnnnli n Ir. nmenet- tra l’altro alle Regioni. In un Arlnla. Ic coiicliisioiii della trattati- ‘ . ‘v 


gior partito di governo hanno 
iiiustrato gii sviiuppi deila li¬ 
nea politica approvata al Con¬ 
gresso di Napoli e le prospet¬ 
tive immediate del centro-si¬ 
nistra. Tutti gli oratori — da 
Forlani a Scaglia, da Colom¬ 
bo a Rumor ecc. — si sono at¬ 
tenuti ad uno schema illu¬ 
strativo mollo sorvegliato sen¬ 
za concedere molto alle perso¬ 
nali propensioni verso una 
interpretazione più o meno 
chiusa delia « linea Moro ». 
Preoccupazione centrale dei 
discorsi, quella di assicurare 
l’elettorato che la DC non vie¬ 
ne meno agli impegni assunti 
per il fatto che si accìnge a 
governare anche con l’appog¬ 
gio del PSI. Nella sua formu¬ 
lazione più semplice lo .sche¬ 
ma è quello che si ritrova in 
un discorso dcll’on. Forlani. 
Parlando in un convegno di 



Parlando in un convegno di MOSCA, 18. Centoqua- 
partìto a Fabriano, il più gio- ranta milioni di elettori so- 
vano dei tre vice-segretari dei- vietici (tutti i cittadini di 
la DC ha detto, tra l’altro: ambo i ses.si che linnno com- 
« Il programma del governo diciotto anni) lianno 

Fanfani, che lo Camere hanno cominciato^ questa matluia 
approvato, ha suscitato nel sei a recarsi allo urne 
paese interesse c vasti con- pcc •'Ì“P/°t 

sensi. In mezzo ad incompren- •1’° URSS, Gli elettori 
stoni e critiche non sempre debbono eleggere l membri 
costruttive, si fa strada la giu- di duo Camere: il Soviet dei¬ 
sta convinzione che è posslbi- ^ Untone, composto di 792 de- 
Je oggi .sviluppare la politica PP*'''U ^^d ì^oviet dc|jo no¬ 
di solidarietà democratica, zionalttu, composto di 045 de- 
rcndcrla più efficace ed orga- pittati. 

nica, attuare compiutamente I primi a volare nelle cit- 
la Costituzione, isolare il co- tà sono stati ì lavoratori dei 
monismo, consentire a più va- turni di notte i quali lianiio 
ste forze popolari una diretta lasciato alTalba le loro fab- 
corrcsponsabilità nella costru- brlclio. La giornata eletlo- 
zione c nella difesa dello Sta- rnle 6 considerata un’occa- 
lo democratico. sioiie di fe.sta iieirUnione 

« Poiché questo risulta chla- Sovietica: le sedi elcllorali 
ro — ha proseguito l’on. For- sono pavesate di bandiere o 
lanì — ed è difficile giu.sttficare nolla mattinata numerose 
un dissenso rispetto ad una bande musicali Itanno ralle- 
linea politica cosi seria c re- Rrato t cittadini che faceva- 
sponsabiic, si cercano artifi- no lunghe code per entrare 
ciosamenle motivi di critica e seggi, 
di attacco sui problemi di po- radio Irasmclle conti- 

litica estera, lasciando infen- niiainentc bollettini di infor- 
dere che su questo terreno è m«az-mnc c ■ brevi rcportapc 
in corso un proce.sso gravo di 00111 n ove si vota, 

revisione c di cedimento nei soprattutto dalle province MOSCA 
confronti del neutralismo del ‘«die repiibbliclie piu Ionia- nell nrn.-» 
PSI. Questa accu.sa cadrà da dopo l aporUira — - 

sola perchè è manife.stamcn- dei .seggi, .secondo radio Mo- 
te infondata. Il nostro obiet- aveva già vota o il 60-70 Ogg 

tivo è il superamento dei mo- per cento degli elettori. - 

tivi di più grave tensione II pruno ministro sovietico 
internazionale, ma sappiamo Nriisciov li.n votato nel seg- 
che questo traguardo di pace K'o n. 52 situato nel palaz- 
c di sicurezza ha come condì- '{p della facolta di stona del- 
zione preliminare e decisiva la * università di Mosca. Kni- 
forza c l’unità del mondo li- sciov e giunto di buon matti- 
bcro » al seggio accompagnato 

Per i repubblicani degno di moglie Nino e dalla r 

attenzione il discorso pronun- nnmto Lena Ha nspo.stp con 
ciato a Cesena dal ministro La »tpn<l! s^f*-*^* rnl* I 'Imi 

Malfa. Dopo aver parlato della 

« sfida che con la svolta poli- «•‘«■epaya attorno al seg- . 

tica si è lanciata alla conce- ■ 

zione comunista* il neo-mini- cyrtific.-ito elettorale bene in 

slro del Bilancio ha brevemen- v*sto m ‘ '5' 

te accennato agli orientamenti z^'une elet . le. ‘ riMPV 

nhiPffivi di nnliliea Prono- vhe fungeva da .seri latri- G1NL\ 


punto per punto, saranno 

- ■ ■ — . ■ — ■ pubbtieati in seguito. Malek 

«A». J* • 11 _ ba dichiarato; l'accordo ge- 

Centoquaranta milioni di cittadini alle urne noiaie rispetta i princìpi pm 

• ' 1 tpiali abbiamo lottato per 

1 0 0 ^ H otto anni. Gli obiettivi della 

sovietici hanno votato 

Francia ha riconosciuto che 

• ■ B un'Algeria che goda di una 

per il Soviet, supremo 

™ * .soluzione realistica che deve] 

■” ~ ; ] ; ■ (‘iitinre nei fatti. In queste’ 

Atmosfera di festa ovunque - Krusciov ha votato di ^‘,a‘n‘Tcèss!i\e^irn^^ 
buon mattino al seggio della facoltà di storia di Mosca ■■ Bi-:ipondendo. dopo la sua 

_ chclnarazione prelnninare, ad 

(D.U. n..,ra „d,.,on., || f | H MWgÈM' .OK H J - 

salo che il governo france.se 
lieve piommciare al più pre¬ 
sto tin’amnistia generale per 
tutti i detenuti algerini che 
si trovano in prigione per 
aver partecipato alla lotta 
per riiuliiiendenza e che gli 
internati dovranno essere li¬ 
berati entro venti giorni. Gli 
è stato chiesto .se la stessa 
cosa varrà per i francesi che 
hanno aiutato il FLN. Malek 
ila rLsposto con nobili paro- 
ie: « Molti democratici fran¬ 
cesi lianno aiutato rAlgoria 
a liconqiiistare la sua indi- 
pendenza. Questa solidarietà 
e stata un incoraggiamento 
nella nostra lotta eil è costa¬ 
ta .sacrifici pe.santi ni nostri 
compagni francesi. Noi ab¬ 
biamo di.scu.s.so a lungo du¬ 
rante le trattative. Abbiamo 
purtroppo trovalo grandi 
diilicoltà su questo terreno. 
Formuliamo la speranza che 
i nostri amici francesi in pri¬ 
gione per aver appoggiato la 
caii.sa dcH’AIgerin potranno 
anch’essi bciieflciare della 
amnistia ». 

Infine, a un’ultimn iloman- 
da circa il problema della 

MOSCA — Il premier sovielleo mentre depone la seheda evacuazione tlellc forze mili- 
neiriirn.-) (Telcfoto A.P. - - TUnit.'i-) tari francesi. Malek ha rispo¬ 


sto ribadciulo con chiarezza no lenti, in {jnippi di sei per sistemato le proprie ijmirdìe sperano che le minacce del¬ 
la posizione neutralista nel- ogni marciapiede col casco e c/ni regna nna calma as- l OAS siano gli nltimi sus- 
la ])olitica estera dell’Alge- jìcsante in cupo e il dito sul solnta. ^ suiti jyrovocati da nna st¬ 

ria indijtendentc. In (|uanto grilletto. La gente è in ascol~ A Orano, dove l'OAS ha inazione che oramai non 
alla (lata precisa della con- lo olla radio del discorso di in mano tutti i poteri, Van- aveva più altra vìa d’nscita. 
siiltazioue popohiro, che por- De Cìanlle. Alla radio perché ntincio è stato invece accol- Le forze democratiche .si 
terà rAlgerili airiiulipcnden- la televisione non trasmette. In con grande eccitazione, preparano ora «Un prova fi- 
za, verrà decisa .su proposta II cani è stato tagliato dopo La folla europea ha intona- naie: difendere la pace ginn- 
delio Esecutivo provvisorio le prime hatlnte. Alln voce to il grido di < Algeria fran- tn cosi fardi e faticosamen- 
che verrà installato pro.ssi- di De Canile si è .sostitnitn ceso*, mentre dal quartiere te. opporsi ai tentativi di 
inamente al Rocher-Noir (se- quella di Salati che. da una musulmano si udiva l'« gu- sovversione. Nel mondo po¬ 
lle, sinora della dclegazio- Irasmiltente pirata, ha ordì- pi > degli algerini. Qui ad litico ci si prepara infine ul¬ 
ne generale). Il referendum, nato di t incominciare im- Orano sono i membri del- la seduta del Parlamento, 
comunque, avrà luogo, al mediatamente le operazioni l’OAS che controllano le che avrà luogo martedì. Gli 
massimo fra sci mesi, al mi- offensive nelle città contro slmile c mostrano aperta- avversari della pace daran- 
iiimo fra tie. b- /n^^e nemiche Subito mente il proprio dominio, no battaglia con una mozio- 

_ dopo l’ex gen. Sardp ha ri- Kssi non mancano certo di ne di censura? Anche questo 

- pelalo Vesortazìone aggiun- armi. Stamane hanno addi- r da vedersi. 

gendo: < Francesi, sparate rittura sottratto nei magaz- Le prossime ore saranno 
*^WIWII siill'cscrctlo e sulla polizia». Zini del comando dell'cscrci- probabilmente decisive in 

- Terminati i discorsi, le fi- lo tremila fucili, ottanta mi- ogni .sen.so, dando ad ogni 

(('iinUntia/iiinr «alla t. piiK.) neutre SÌ riaprono. Sbattendo tragliatrici pesanti c ditcccn- gruppo il proprio oricnta- 
gerin? Il < cessate il fuoco» Pifti e ventole, gli europei to canwni ant’icn^ mento. _ 


mento. 


Quel clic è certo è che il 


niihnenle Vinc(irir,n^ bilia velocilà uva raffica di snno contimiati c la lista dei ÌnSUrrè*Ìonalc 

sano c .Ulivo» dice una si- '"^m falcia un gruppo di morii si c ancora allungata. 

gnora coi capelli grigi. Per nn;;Vb»««»b Vari cotriponenlt !? scrittore Mahimid Per- ^Otì 

lei, per migliaia di niadri d*’!! OAS aflnccano la sede raun e gli altri cinque prò- parici. 18. — In una cor- 
fraitccsi. è questo che conta, fjolln polizia senicnandn iin- fessori seppelliti oggi con rispondenza pubblicata nella 
« Ce rabbiiinio fatta anche f‘’»bclie battaglie. A Belle- nna solenne cerimonia, non adizione provinciale di tioma- 
qiic.stn porcheria è finita'» uri camion deirescrct- .sono pii iillttm caduti. Di- ni del giornale, il cornspon- 

I>trlnnin mi iioiim !.. niiiero b* é stato attaccato da nna nunzi ai feretri, il ministro dente da Algeri di » Le Figa- 
ne li i elle ' squadra di ^ultras». Sulla deirEducazioiie. Page, ha di- ro .. Gerard Marin. afferma 

f/ii Lrimiin ili iiiideiiii ili- dcs Fnnctioiwircs una chUirato che l'orribile delit- di e.sseie in posse.sso di un 

sciife ad alta voce: «/ comi- c'iorme scritta Inminosa ap- lo dovrà essere severamente ‘Jr MÌrln 

lati antifascisti devono im- btmilo. E quello che ognu- _ ^sJ^rCte fu" 

pr^giiarsi a fondo. E’ questo francese». Ael quartiere no .sciagura. I francesi sono niato Salan. trovate addo.sso 
il momento di tornnre alla 'ousiilmonn invece gli alge- stanchi di guerra, di sangue, ufficiali disertori catturali 
demorraziii. Non alla Quarta trincerati, hanno inglinno stare tranquilli e 1,1 iiuosti giorni- 


Rivelazioni 
del <( Figaro » 
sul piano 
insurrezionale 
di Salan 


T> 


Oggi riprendono a Ginevra le discussioni sul disarmo 

forse un «piano Menon» 
per in tregua nusteare 

l/lndia vorrebbe gettare iin {tonte fra le |iro[toste USA e quelle sovie- 
tiebe — Oggi {tarleranno i ininii^trì dì CaiiadÌL Itiilgarìa e Etio{tia 

(Dal noitro Inviato «pedate) .consultazioni avute con Mac- niente nessuna conferma si è 
y-ixii 7 TTi> %T Imillan. l.ivuta di queste indicazioni. 


Il Consiglio direttivo na- zione algerina, il Consiglio 

zionale della CGIL, nella esprime la profonda ed una- 

seduta pomeridiana del 16 nime indignazione del lavo- 

marzo 1962, ha approvato ratori italiani e chiede una 

all'unanimità una risoluzio- energica e decisiva azione 


liepnbblirn. ma a nna sesta. — ■ - 

in mi l'nntnrilà dello Stalo . v « 

non vada a danno dell’auto- 1 _ | 

rità onpnhire». L»Si SOllClStlC 

.Ml’estremità del banco un 

uomo beve in silenzio. .#*.^1 — 1 __ 

C E lei che ne pensa della COI 000010 MSTCnilO 

pare ? ». chiediamo. __^_ 

* Quale pace ? », risponde. 

* In Alfieri a. naturai- Il Consiglio direttivo na- zione algerina, il Consiglio 

mente ». zionale della CGIL, nella esprime la profonda ed una- 

« .'Hi. non cambia nulla! ». seduta pomeridiana del 16 nime indignazione del lavo- 

A iViinlerre. dove vivono marzo 1962, ha approvato ratori italiani e chiede una 

ventimila algerini nelle ha- e decisiva azione 

riirrbe l’entitsinsmo è al col ne sulla lotta del popolo al- da parte di tutte le auto- 

rncclii . I i nrnsiosmo • ai coi gerino nella quale fra Tal- rità responsabili. 

mo. S, canta, ri si abbraccia. t^o è detto: . Esso esprime altresì il 

Ci SI da appiintamentn a ra- . r Consiglio direttivo na- saluto e la fraterna soli- 
SII. Gli algerini si sentono zionale della CGIL riunito darietà dei lavoratori ita- 

finnlmente nomini liberi. Do- a Roma dal 14 al 16 marzo Pani ai lavoratori francesi 

mani romrnrrrn proluihil- 1962, accoglie con fiducia che sviluppano In questo 

mente un nnoro periodo ns- 1® speranze di un accordo stesso senso la loro lotta 

sai tliiro, ma (pie.sta sera è polendo fine alla tra- unitaria e antifascista. 

dedicala alla SO.sta. n.reroic? éVl n/•" 1 ^°"“'?'“? 

n,filili ,lnntn.-rniint r. rlri ® croicI Sacrifici dcl ne I lavoratori italiani ad 

Partiti democratici c sin- popolo algerino stabilendo esprimere concretamente, 

daenli binino immrdmtamrn- fg condizioni per l'indipen- per tutto il periodo armi¬ 
li’ preso posizione invitando ■ denza nell'unità del popolo stiziale. la loro solidarietà 

alla vigilanza affinehè la pa- e nella integrità del terri- di lotta antifascista con il 

ce non sia .sabotata. « Il ce.s-1 torio. doooIo alaerinn » con i la. 


ne sulla lotta del popolo al 
gerino nella quale fra Tal 
tro è detto: 


da parte dì tutte le auto¬ 
rità responsabili. 

• Esso esprime altresì il 


« li Consiglio direttivo na- saluto e la fraterna soli- 

zionale della CGIL riunito darietà dei lavoratori ita- 

a Roma dal 14 al 16 marzo Pani ai lavoratori francesi 

1962, accoglie con fiducia che sviluppano in questo 

le speranze di un accordo stesso senso la loro lotta 

che, ponendo fine alla tra- unitaria e antifascista. 


gica guerra d’Algeria, co¬ 
roni gli eroici sacrifici dcl 


• Il Consiglio invita infi¬ 
ne i lavoratori italiani ad 


popolo algerino stabilendo esprimere concretamente, 
le condizioni per l’indipen- per tutto il periodo armi- 


iilla vigilanza affinrfiè la pa¬ 
ce non sia sabotata. « Il re.s- 
sate il flineo » — dichiara la 


di lotta antifascista con il 
popolo algerino e con i la- 


• Il Consiglio direttivo na- voratori francesi; e a ma- 


GINEVRA. 18. — La con- 


e obiettivi di politica ccono- , in Vii"7 ministro della difesa| 

mica del nuovo governo. In «rimo min Itro *ln In ^ indiano c stato attribuito 

narlienlarc peli ha dotto che primo minisiro. lo na riprende domani 1 suoi niioct»> fitio tfli c^ttirimfli'^ 


particolare e;;li ha detto chcl 


|ja(i.„.uiaib v,iii iiu utnu vMv. 1 ,-, .‘- - ’ - Qiicsla fiiic ili settimaii.'! im 

«il governo ha piena coscien- ’hVpsto nrcm?pr- *^vctè Pub- „i,ovo «piano» sulla tregua 

za del doppio ordine di im- documento di identità ». e con riu- nucleare inteso a gettare un 

pegni programmatici assunti: t, iintn fuori di «ioni non ufficiali nel pome- ponte tra le diverse poslzio- 

SSrtanU Xrme'e pTv^edl: ta™- il suo paUaÌSrto diplo- riggio. Nella .seduta pubblica ni. L’Obserncr che pubblica 

menti liel corso dcl ifmpo che n^atico e lo ha porto alla ra- prenderanno La Parola i rap- p^rSpo^ur^'affe^T^re Ti 
ci separa dalia fine della le- gazza. Mentty questa control- presentanti del Canadà, del- a si 

gislatura; quello di predispor- 'ava i dati Krusciov ha del- Bulgaria e delPEtiopia. trallcrebUe di combinare il 

re le complete strutture tee- «assicuro che e prò- ^e riunioni pomeridiane sa- {Tllirt Tazi^-ileT^di oventuT 

piche ed amministrative nece.s- P*"*® *' '9!° „ ranno dedicate, secondo la li «nio^ióni nucleari f-iii*» in 

cari!» alla elahnrazìnne del Krusciov ha dato li voto a H esplosioni nucleari latte in 

ninno nrnnomicn o ì Tirimi eie Nikolai Kalinin, candidato P^^ix^-st-a dell indiano Kri- violazione dciraccordo. con 

SSti d^ TJano s!c«Ó 0uc- per il Soviet delle nazionaliLà s^ma .Mcnon, alla ricerca di il principio occidentale del 
menu aci piano sicssu. vut ,, —_.r., _.__;_. . 


c •'ilio scrittore Konstantin una intesa su alcune que¬ 


sto lavoro sarà compiuto con e •'*Bo scrittore Konstantin una intesa su alcune que- « controllo inteniazionale ». I 

la piena consapevolezza dei do- che si presenta per il siioni particolari. centri di qucst'nltimo do¬ 

veri c delle rcspon.sabilità che Soviet dell’Unione nello ste.s- Mcnon. che ha dedicato la vrebbero però risiedere fuori 
incombono al governo stesso so collegio. giornata di oggi alla prepa- dcl territorio dello potenze 

verso il mondo del lavoro e ‘ ® * ÀulTjÌ «■«'izìonc del suo discorso, par- nucleari. « In ogni caso — 

della pTodurionc c verso la Mikail soltanto martedì e cosi «cnve FObscrcer — l’India è 

rnllettività nel suo comolcs- Su.slov. Dimitri Polmnsky o jera filiamo marieai, e cosi sc-i\e luoscrrcr 1 inaia e 

« Si tratta -- ha MedVato l’ex ministro degli esteri Mo- 'prd Home, che part^ipcra oecis.a a chiedere una ccssa- 

La MÌlfa-- non di arfesuST 'otov. domani pomoriggio alle nu- z.ono immediata delle espio- 

i^a aiaiia nuii ui .urcaum. u GUIDO VICARIO moni non ufficiali, dopo le siepi nucleari in programma. 

rallenlaje il miracolo eco- ___trattato. Lo 

nomicoy o di mettere in f^e ======_==^- .-«poggio dato dal Brasile al- 


La Malfa — non di arrestare o lolo'’- 
rallentare il "miracolo eco¬ 
nomico” o di mettere in forse “ 
la stabilità monetaria, come 
certe opimsizloni di carattere 
pregludizialistico affermano, 
ma di sviluppare c accelerare 
lo svolgimento ai finì di un 
maggiore equilibrio nella no- 
stra vita economica e socalc». 

Per i socialisti il compagno 
Pertini, che ha parlato ieri 
ad Albenga, ha sottolineato la 
importanza della politica di ma: 


Annunciato ieri a Guam 

Esploso in aria l'aereo 
con 107 uomini a bordo 


MANILA. 


Il centroInerdl — ora di Gu.im — un.i 


« collàboradone indiretta dell ricerche di Guam annunciai luce abbastanza forte per il¬ 


la messa al bando di tutti gl; 
esperimenti, salvo quelli sot¬ 
terranei, senza controllo in¬ 
temazionale, è stato un se¬ 
gno ammonitore per gli Sta¬ 
ti Uniti che le loro ultime 
proposte troveranno poco o 
nessun incoraggiamento da 
p.irie dogli otto paesi non al¬ 
lineati alla conferenza ». 

Sempre secondo indiscre- 


PSI al centro-sinistra*, riha- questa sera che vi sonò indizi luminare'il ponte della n,ive. zioni, Mcnon avrebbe espres- 



che rivolgere un appello ai Pacifico, è esploso in aria. Tommto*^ rad.®" con P^’Hare, fin dall.i prima fase, 

socialisti perchè sappiano far La petroliera liberiana -T.L. oRRClto a 27 chilometri dal- la distniziono totale delle ar- 
frontc ai rischi che l’opcrazlo- Llnzen - ha comunicato dì a- la nave. Questo contatto è su- mi nucleari, 
at 9 «UUca appena iniziata!ver avvistato «alle 1.30 di ve-lbito svanito-. j Da p.irtc indiana natural-l 
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direzione del PCF — « non è .,^’>onale denuncia i pericoli nifestare la loro volontà di 

niirorn In porr. .Sninn r ì te dei qm!. - è gi.T l.nvorat» a 

fai^cLsti drll’OAS s, aaitano rc/.ti e**raMÌsti de®M’(?AS * 

ner. imnedire raiìoUcazione e» . ' * ff - rettamente o indirettamen- r piano che ontror.i 6tib - 

\tell\imtrdn lìi-Feinii I tran «Contro queste minacce te rnirino ad accendere nel io m fase di nttii.nzione. prcv'c- 

dcU accordo di httan. l fran- e contro gli eccidi perpe- Mediterraneo dei focolai di de l'a.ssassinio di tutti i qiia- 

r« SI. .miri o, soldati del con- tratl tra ia Inerme popola- guerra .. dri àrgeriniT medie avvo«- 

tingentr c agli uffìciali dcLa ■ farmacisti, funzionali 

Hepiibbììca. .si Iprcrannn ni- _ ___ 

sterne contro i fascisti r spcz- ~ * 

ji/nesfa minaccia mortale alla Prime reazioni nel mondo 

' pi’ri’ r all amicizia contro i 

.popoli di Francia r d» Alpe- ' 

';?rorr" mXTJiori ZZ » La tregua non è ancora la pace » — Dichìs- 

po.^sihuitàdiniioccre gli as- razioiii dì Kennedy, del « Foreign Office» e di Burehiba 

sassint dell 0.4S. i loro ispt- ___ ^ _o 

nitori c complici, esiarrc dal 

potere gollista l'appìicazione LONDR.A, 18 — Radio dalle doti illuminate di sLi- d GPRA non può non destare 

I leale dell'accordo c combat- Mosca, in una corrisponden- listi c dal senso di modera- Li più viva .soddisfazione in 
'fere tatti i tentativi di im- z.i da Ginevra, h.a c-altato zione dimostrato da lutti gli '“B-* dali.Tni Secondo la 
l>orre nuove forme di colo- questa sera la conclusione intcres.sali Gli Sl.nii Hn li Farnesina. 1 . avvenimento. 
inrairsmo ni Alneria ». Il co- deirarmi.stizio in .-Mgeria. appoggiano questi sforzi mi- dr.immalico ^neriodo d!^ sar,- 
rnnnrcato dei PCF conclude « l-a ce.»isazionc del fuoco lut* rantj mi una soluzione ree:- Binnos.» Ione coroni rilinm*. 


frati tra la inerme popoia- 


Nei documenti .sequestrati, 
afferma « Le Figaro -. Salmi 
ha fatto precedere le sue 
istruzioni dal prologo seguen¬ 
te: - Scarto a priori la di¬ 
fensiva. Esigo Toffensiva ge¬ 
neralizzata, rcstensione del¬ 
la guerra rivoiuz.ionaria che 
stiamo conducendo (...) non 
si tratta di tentare un putsch 
caratterizzato. Non voglio 
neanche un colpo di forza 
massiccio su di un punto de¬ 
terminato. Non voglio che ci 
troviamo rinchiusi in corti set¬ 
tori. Soprattutto non si deve 
commettere di nuovo l'errore 
delle barricate ». 

Il piano di Salan. gro.sso mo- 
do. sempre secondo il corri¬ 
spondente di • Le Figaro 
può riassumersi nel modo .se¬ 
guente: • Moltiplicare in tutti 
i punti ed in tutti i settori 
le az.ioni sovversive, le azioni 
di molestia contro le forze di 
sicurezza, o le iniziative psico¬ 
logiche. gettare il paese in uno 
stato di anarch'.a gener.aliz- 
zata. e. approfittando di que¬ 
sto caos, trascinare le masse 
europee — e anche quelle mu¬ 
sulmane — c se pos.sibile par¬ 
te degli effettivi militari par¬ 
te dei qual: - è gi.à lavorati! a 
dovere - 

Il piano che entror.à sub¬ 
ii» in fase di attuazione, prcv'c- 
de rnssas.sinio di tutti i qua¬ 
dri algerini; medici, avvoca¬ 
ti. farmacisti, funzionali 


Prime reazioni nel mondo 

Radio Mosca: « La tregua non è ancora la pace » — Dichia¬ 
razioni di Kennedy, del « Foreign Office » e di Burghiba 


imnlrsnio in Alaeria ». Il co- deirarmi.stizio in .-Mgeria. appoggiano questi sforzi mi- dr.ammalico ^neriodo d!^ 
nninirato del PCF conclude « L.t ce.ssaz.ionc del fuoco tut* rantj mi una soluzione ree:- gumose lotte, corona rilluni;- 
ìnvitando tiitli i lavoratori. tavi.i — ha osservato radio procamente benefica e sono nata visione e gli .'forzi del 
j dmiocrnlifi pnrlioiani dei- Mosca — non significa anco- lieti deU'accordo. Esso for- gcn. De Gaullc. che hanno 
I fu pare a rafforzare la loro ra la pace. Una vera pace nisce una sana b. 3 .'o per le- trovato piena corrispondenza 
' unione e In loro l'igilanza • stabile dovrà essere conse- lazioni amichevoli c proficue parie algerina. Esso co- 
Le notizie che gninoono .guita noll.a lolt.i contro gl: tr.a l’Algeria e la Francia ». stituisce una premessa indi- 
d,i .ììgeri nni.stificàno bene a-s.sa.ssin, f.a.scisti, gli «ultras* A Tunisi dove, dop.t Fan- sS^naVacin'^mcSo^'dc. 

i/.ieste posizioni. coloniali-st, che faranno do\ nunzio dell accordo, si sono del Mediterraneo e rapprc'^. 

.■\ppenn diflii.so.si In noti- loro meglio per frustrare svolte scene di indescrivibile tn un prezio.so contributo alla 
zie dell’accordo il persona- l’armistizio, impedire un le- entusiasmo, il Presidente causa della pace ». 
le dei giornali di .Algeri ferendum e bloccare rindi- Burghiba ha espresso questa Dichiarazioni dì soddisfazio- 
,st è messo immediatamente pendenza dell'zXlgeria >. sera il proprio compiacimeli- sono state rilasciate anche 
in .sciopero. Nessun gioma- Il portavoce del Foreign lo per la firma della tregua on.h Codacc» Pisanclli, 

le rcrrà pubblicato domani Office, dal canto suo. s; e in Algeria definendola « un Ma*^Ao^*'pédin!*"°' * 

mattina. Si tratta dcl virimo limitato a dichiarare: « Ci gran giorno nella storia .'lei * " _ 

indirlo che_lfl •poroln d'ordi- rallegriamo della firma grande Maghreb arab.» >. Lo MNA 

nc deU’OAS per uno sciooe- l’accordo per la cessazione . , . , 

, ro generale di 4S ore dopo del fuoco in Algeria ». LO rOOZIOni non rìCOnOSCO 

ironniinein dell’accordo di A Washington la Casa •_ Ai 

'ce.s.sarTone del/fioco. Sfa fro- Bianca ha diramalo la .se- m Italia I OCCOrd^dl Evion 

rondo pratica attuazione. guente dichiarazione appro- La firma deU’accordo per PARIGI. 18 — L'ufficio po- 

Le finestre delle ea.se si vat.n personalmente dal P.'c- cessazione del fuoco in Al- lìtico del - Movimento mz.o- 

sono chiuse, le aufomobìU sidente Kennedy: «La con- alRenno- (MNA). movi¬ 
si sono arrestate. Algeri ha olusione dell’accordo per la ^juo. ii ministero degli Af- soiss:o.ii.<;t.i algerino, h.i 

assunto improvvisamente lo cessazione dcl fuoco tra lo Èsteri ha rilasciato la Pnbblic.ato quest.t sera un co- 

aspeffo di una città morta, autorità francesi e i rapprc- seguente dichiarazione: . La mmiic.ito nel qinle .-.nnuncia di 
Per le vìe si incontrano sol- sentami dcl FLN è un risiti- notizia delfaccordo raggiun- non essere impegnato dagli ac- 
tanto i militari, che circola- tato storico reso possibile to fra il governo francese e cordi di Eviao. 
















